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‚ О 'vïßa certi Тиши“

` pieni di molti errori , in

i torno à gurl/o , duрф

tm [и даты , Cf la °

_; шута di' "Отв/М; (5’
L ' el ‚ . ‘ Lencbeßáhb /hgti probi

óin' сидит 01:79:20_‚"5п’ё_рафутаим,

che ¿o farreì guile ,‘ à фарингита соте

Tred/'mtore , ancora/ve indegno , in mani

fe/ŕar la «verità inржёт лифта (Ы:

ßz Отойти di "Uo/îmМишfue mag

giorprotettare, е dffngfore ,’fatto la стот

bm mando fuori фас/Ь ¿raue Тина/о,

conßdemndo , che ne {Готы del Trencipe

Дриада/о [emitía piglia qualità di grande ,

quando гид accompagnato da gran fvolontà
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y ' lS S E мм (мм giuntiiallc mani cer-_»

i l ti высшими fono lcrittí in difcfa.”

l а: difcol'pa delladifobedicnza ‚ che.,

r. i тайга la Republica di Venetia in que

` Í k lla occaßonuancorchc liano Prati pto

lhiihiri , 8i raccolti per ordine del (anto

' ` s Ofliti'olpcr dubio che nö habbino cag

g; :. nato qualche danno molle uìenti di quci,che li lclïero,

quando non eralnrprohibito a mi è parlo nondimeno far

quello biene trattato', fen za olïefa di quella Reçublica;

la cui antichità .nella Religion Cattolica ‚ obliga noi al

rri , che laprofcñîamog поищет à Штат]: i 8: à deline-V

rarla feruirc; che à dolcrci . che nella (ua Città lì {lampi-A

no cofesì temerario . в: (onza fondamento , in materia si

равелин поте d’Au¢tore,fenza approuaticne, в: len»

za la liconza'rcquiliia, 8L conñrmata per tante leggi Ec

clcñaßichei, az' pn'.V la тщета Republica ‚ come molto

Cattolica ,f e pru'dcntc a Dal che пиво à foípcttare , che

qualche Henrico di 'ohci contorni fara (lato quello , cho

malirioíamcntc barril procurato quella occalioncapcr ti

гад-‚сов ша pictraà due bcrfaglmhcil'ono il Sommo Poo

telic: nemicolor commune,& la itlclîa Republica dive

netia per aborrirla come Cattolica : onde vii-ne ad infa~

marl: nella purezza della Religioneaôt à. difcredirarla nel

la prudemmparêdo forli à сошьет: il volge (ia per cre

dere, сне innomc dellallcpablicalì vadano publicando

чист trattati : .per alcuni de quali rrafcorrcndo anch'io,

а: inparticolare ‚ per quello, cbc è intitolato : ‚ Юбка/14...
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‘Рюи. 16.

Deut. к; .

¿'em Dottore ‘Haulage ad una[mera дол Rmrë'do/ùo am'

со: 8e per quell'altro ‚ che ha per Inl'crittionc : НИМИ”:

fopra il wlandeh/communica di Этими! бег/да: : Сon'

fclfo,ch¢ mi vennero alla memoriale due (сосёт di 92110

шопс‚с|1с paiono tra (e contrarie:Nc rßö'dcußultodux’

ta/ìultítiamfuam . Rrífondc #alla {ахи лишитfàarn .

E vedendo quello, che li facri Dottori dicono {opra cia

fcheduua di стелы pareua, che il tutto molto bcn conne

„им gl'Aureori,de i due trattati: at però ñauo con la

mente fofpefa al rifolucrmi, fe faria bene fargli refpoíia ,

ò nò: perche die: lo Spirito'. [anto: Nö rifponder al pazzo

fecondo la Гц: pazziarůtc. 8c lavraggíone è in pronto,per

che чист tali foglionoeífuińcapaci di confeglio, ò per

la molta ignoranza loro,ò per la molta oliinatione [qua

litá che maili fcompagnaao)ò perche (ono dal mondo sl

ben conofciuti per tali ‚ che la dottrina loro non ricerca

rifpolìa,ò uero p-:rche ellendo vili.e (enza credito, non vi

è pericolo,che alcuno ne faccia. cafo: 8: со“ è meglio {а

fciargli roder il freno della lor ignoranzaiacciò non ven

gano ad infuperbirñ,vedendo,chc (i fai côco di Мода спев

to quello s'accomoda sì bene ag quelli Auttori incognitia’

che pare . che li efpofitoridiquel luogo del Sauio per elli

foli,lo habbino'notato.Dall'altra 'parte foggionge Villef

Го te [lo: Ril'pondi al pazzo fecondo la (ua. pazzia; 8c que

üo E ha da fare per confondcrlo ‚ ò per humiliarlo , ò per

infeg'nirlo,ò per difmgannar chi gli crede ‚ 8c finalmente

per far’eo(iafe a tutti la verità (спи velame de fintioni .

coo le quali procura Пушные immafcheracla , e farla

conofcere per quella,ehe non èl» it percheшарит, ,

che quella elpofitionemon meno che Valtra зашит: al

cafo prefentcwenni al Ene a rifoluermidi rifpondere;tan

to più, che mi parue, che con l'ignoranza di coûoro am

¿alle accompagnata molta malicia, cercando di perfua~

dere con vna verità molte buggíe: cheè cofa molto pe»

ricolofa,com: ben dimoltra il rigore della-Legge antica ‚

ouc- dicc Iddio:Chefe alcun falfo Profeta proporrà qual»

che (одною prouoliicoßzcosi fuccederàgh' fia папаша:

te: non ponendo pena alcuna ‚ quanglo non lhîcede ktial

0g'10
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fogno , ma folo Думки :umm't , quod 10mm c/t . 8: la

taggion li è , perche quando 'no rielcein tutto bugiardo,

ogn’vno cooofcecbe èlvn’ingannatore, 8: parabolano;_öç

però non v'è pericolo ‚ che li li- diajoreccliio : Vi ê bene

il pericolo,e grandgquando li vanno mefcolando conva'lì

cuna verità.v le bugie,cho lì pretendono perfuadcre , come

ben Econofco in quelli Анкета: in particolare in guel

. lo del Libretto del valore della fcômunica,perches aua:y

ledell’au`ttorita di'vn Dottore si Cattolico; dotto,conie

è Gionannißerfon'e; а fe benquello non manda fuori li. _

elle fconertail (no welonmcomo-l'alttnsiQ nondimeno ftò t .

In dnbio'gthe ambidoe liano del тебе linttore;J perf

che molto s’a`ccordano nelle bugie, e ne.«i [propolìtr „nel

citate Falfamente gl’Autnori , nel 'fallificar la lor Dottri

латышские: tanto la cenfura de gl'huomini dotti, che nö

hanno ardire difcopriri lor nomi, or nel fat (i poca Riina

di. quella di Dio , contro il quale vanno cumulando tanti,

etantierroti : che al line Íe-fullero folo giunti à notitia de

Dotti, non era~lotbifogno di molta fatica , e .fapcre per

Confonderlimra come Giono andati feminando fra' gente

idiotafdi {ранце cappa(che fù forli intention principale

мыgli Гите, come lì puòcongietturare dal haner cön

{wohin-lingua vnlgare та materia tanto importante.;

ù io tanto più vengo ad accertarmi di quella ina mala ‘

intenzione . quanto che sò di buona parte ‚ che il trattato

del Сайте, è паю per perfone di quella Republica con

mole’atm-nz indußria compartito in quellatorre Carto- 1

шахта-рад neoclfario, che iomi dilfonda vn pocorin ‘ ~

l protrae alcuni fondamenti ; quali balìerà fol toccare : Et „ `

-loшасси) la veritàтещ adelfere di tal forte manife- "

»fia , chef'anco ferm per confutare la _falla dottrina d’altri

миньон:- lifon polli in fchieranl difender quellaattio

nedella Republica: Et perche in quelli li vanno mefco- `

lando dottrine moltolfofpette , in quello oon la medelima

=indnlìnia E porrà l'uitidotot di maniera che quelli che ha

 trentino lottogl'altri Trattati, troveranno in queßo com.  м -

#forati i Fondamenti lloro . а: шитье non .gl'harranno _

11:30. 'sdraan qui alcunaсмятую di _quello che bail i` ‘_

а"; Pcf
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per 'ril'pońdèr allepropol'ítionî del detto Dottore in Тер:

logia „в: à quelle che ‘6 подано à Giouanni Gorfone a

Doueolïerualfò'quelìlordine, шедшая prima amarla vc#

í'a dottrina' Грекам aquello negotio in diece.'fondafmen

стоим fommariamtnte propotrògßrŕpprelïocoiifutarò

tutto quello,`che quelli Auttori шпагат мышам; ар‹

plicandocontro la lordottrinaquellmch'iohurò declu'a

rata nei detti fondamenti. ' s». v 2 и ц. «l l „1; г ‘

т ' ll primo de'quali ¿sehe еще: lc Republicha lì-nofl'ono

Líb.;.P»1iri:. gouernare per v'na delle tre maniere feglrentíncomt:> con..

“P1 l î- U' s‘ tutti шт: Filofofi'infegna Platoneyßc Armoede.“ pri»

""““f' 1°' nia ènfaudo итогам; 6: pótelìàïuprema adnтаясь

' pe,chc На capo di tutti , at quello goucruo i “вынимала

narêhia шт)шт Principammßim; тиши—два qiTp

rannù . ll fecondo goueruo è читаем fmnnfpoiellàfe

ripone apprelTo li principali dellu'Republicz:&Íifchinná

Arißocrati a {ide/í) regimi: аритмии,miapponitur Oli»

garrbin “(Ей/НАЖМИрашоттрощам . ll. пек-20 è. quam

бой!" дььто tocca a-tutt'o il #omar ñńinßeuiogrlíl

. 'ria (ide/ì) {тридцатая} populi';ш qfnahlajiya»

Pularirgubemàíibíßp: mim шумит] ' типы 413

_ ’ Secondariamente lì deue-anereiremhe diquellestre' For»

„n_n“ i.” ti' digouernd la Monarchia ëil plùlngno¿& трате,

от, qu ,„_ com_err тот: 11 lun're naturale , а: Рефетппапрсбьи

Д-гЕЬЁ!иг Ni. anco'lnfegna tutta la fcuola de Fllofoŕi, coli Green, come

щи, {517.3. „ Latiniï. ригелем Arißotile ne luoghi (addetti. Home

í'rî'gä'r'gî; ro,Il'o'crate`,l;`rodoto;Demdßene ‚ Herino,$encea.,Plutar

„v_ ‘ 55,12 вестимо; Pomgoníox tutél quel lí» оценщик

„Мумий trattano, perche'nclïun lpuo negarlla' raggiooinaturale;

fm». de Ma. di '.doue ñ raccogliegche' 'quello lärdańegliorvgouernn, che

"aff/"@1554- farâ più ordinato 38; гамме conliůeJn сметат—

gfизМ. mmm@вши:сжатым -; не рад и. @notabene

‚Стык, L ` fra gl'egnal На: farà Tcmpre meglio -l'ordin eine! quale me

шщ, tg'lio fara connfciuta~,& più штата fuperioritì, dalin

мы. erioritâ : ¿Sr perche quello i-(enoprœ meglio nel 'governo

:y " "“W- Monarchica , che ini qualunque то ,-p'erclńarz ‚ inté

' ‘6"’  сети-га confequénza li бедой: , che la Monarchia èiiluìi

In ‚зайди Je _ A . .

„,¿ùu¿am glllgr gouetno ‚ регстооп elîaû vanne {сотри-0501:

: plu
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pid comenïenza illinedel genommene НИМ:асси

»tadinifra (слаще di tuttifgiuntamente al lign capo„8t la а. f Ч.

фокаидйгтспа della Republica., _ g .. _ . .

- ' Da часами: principii naccogliouoifacríDattorî il за ,t „l

-`tetz`o,&è,che Chrilto noliro Signore fondò la lua Chiel'a L

. mugo'netno Monarchico, perche :llendo quello goner- ~

. noti megliore,8telfendo il fondatoreonnipotente ‚ chia- "_ „А u

с rocofaè ‚винами: da eleggere il più connoniente ptr U. „ „щ

_ ‚шрифтам aumento-_della lua Chiefa,& Spofa tanto битлы;

`

—‚
‘

^¢.i) Vf,

r

. A-amata,gravamegraißuitfarxgw'rie/»ia¿corne‘ben pro ira Si'l'o-` U"'~¢M'¢¢f».

= пигмента scoiaaici , [свистом гама ропота бы?”355“;

. . ei,&1.acini,come Giultino,Athanalio,E ufebio Cefaricn _ fm. ifqèutlmitheodorethhrifollomo,l.eone Papaßipria De Domy?.

 no,Girolamo,& molti шинdunque coli conueniente, ¿angeli lfb.

t а coli fece сыто N.Signore,chedill`e :udita: our: habra 270.05m'

n# fueпанда”ш boe vuilnò' Еда: ортате nalaat-«mè w Сипаи“

'‹-- пиштпитием/й:umvuile . ò- wuu Pa/ìor . Vi „mph-,z

faranno molti Paltori,Curati,Vefcoui,Arcinefcoui,& Pri Til-x.ää.3.do

тафта tutti {амидаati ad vn veto primo Pallare, >Vi~ «Inat- '_ _

. tario di quello fopremo fondatore , ¿c coli era gia паю нём-3491"

moltoprima profetato:S¢ruurmeu: от:chßpcr cor, j;

*pa/¿orww crit опий? eorum.Et паштету-едим ‚ум; „и;

' 'turf/g” lada, è» Ißad , @poumtjüirmt capot tumm: .Si “ширм.

'. oppongono gl'Heretici a quelia verità. che vedono nö ef- “шт/4“

feta lor’propolito il Gouerno Monarchiço. per conûrmat 23'17""

le lor menzogne,come lì conofce dalli libri di Zuinglio ,Jig/‘2| их:

ancroivçaluinmôt di Geronimo Vuollio: 8: fò hott men 10mi’.

потащит più che de gfaltri , perche in ст li troua- Benny.

‚- ranno alcuni fondamëti di quelli,che addncono in lot Ед: 0/5“ “P- и

nore quelli Dottori fconofciuti,e quali fpiegati con lerne туш?“

delime parole t e da quelli Autt'ori, e da altri ñmilis fari- ш'т M'm.

nac cauarono quelli Dottori incogniti le lor temerario 115.4.- Inf/im»

propolitionißon che fcioccamente li sforzano di legarle 6ß 9, er _r4

mani _al Eapa,çlilimitarla fua giurildittione,e dargli fen- "‘ ‘L 55- "'

:.‚- и limitatione per [орех-йоге il Concilio@ nö è vero, che "шт

Éhabbinqimpararo da Gio: Сек-(оп: ‚ da elîì mal intefo,

come più abalfo dimoßtaremo, _ ' ._ «

п. Alli tre fondamenti già polli, viene apprell'o своде. 4, ~

B temen- 1

vl„nlA.
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_tementeuilquartqßt è¿che Chríßo'npllro Si noie p_ereô

мы“ и. рпт'епщая “парадомё Effht'vnunoaih , mn'e'di'ta'nte

‘ Profetie, in'llituì 9. Pierro per l'uofuccdlbr'e, e per ¿noo

Tf ЪЁ‘М: „дсПаСЫсГащопЕоЕте alla promefl'a fartagli allora ‚ elle

Ё‘li (ШТ: ,`_ _Tu-¿J Р‘В-т, фрдрфг‘Ьиг'Рт-дт «di/ïrlba Ес
ibiP Á ' ' #Uilm Winry: E'bvnchevlìaluino perquellaparola.‘1’etrû',

Нитрат.’ intenda С ь-ппо Истца: Luthero Villëlfa confelfion di S.

' «dim-'l- ' ` Pietro,& Erame fhuomo fedele g con tutto ciò da mille,

fsz :flâœ' e d'ucen'ŕa'iîníîin qui! canta la Chief: nel hinno compoßo

` гниёт; 'Ida S. A_mbrolio; 0e @fa Р'ш‘а вант-‚мантии.

„Jem-¿m ¿„ Il _medclîmo ihftgnä`SÉ`Aihanafio ,- S.'Balî_lio Magno ‚

щMmm: S.Gregorio N'az-i auzeno,S.' Epifania',$.Chrifolìomoisíî i

д Howl# Si" rillo , 5'.`H`Ílario`, S.Girolamoç$. Ilgo'l'lino,y S. Mallìmo ,

Meal-,"5 ‘ sommi-meneame Papas: aim-regula аа (ш: Concili; ,

XPC’ „3:2: e difrlì datuttalaféuola de'Te'olo i. Pietra',e fondamen

Epi/1.14 ¿ai? to li "ç'hlamòChrill'o N. Signore più volte nella lacra.,

' rifiumzlupa ~Scritturagco'me lì vede in На]: ‚ in Daniele ; ne Salmi, in

. WmWEF' at'th'eo , apprclfo S.f?àolol_h‘tantŕluogl1i,"8tS;Pietro

Ё;7,12%??nella fua Ca'r'io'nica . Нага quello тень nome cômum'cò

4,7;„03 œ. п ¿Pietro lolo, perche haueua 'da Гаши- `Pietro folmper

~ таим. . ' (uccellore à Гё n'ell'oñitl'o ‚а farlo fno Vicariocon piena ‚

Eri/1.4M# маем, con the'goueriiall'e la Chiefa fume cosine volte

А 23"?! i); gliraccomädòil gouernodelle pecorellè,8tagnel'l_i~f96i,

3 7_' Sgn; z’. Paßt aan maar , pa/Ec one: , Ó' agitar . ‘,Di qui-ë ,‘ che le ben
’ дымить fi. Andrea eral maggior d'età , n: altri Apolloli parenti di

fun Wim.' N.Sigiiore,nondimeno 5.Мз‚:‹Ь":опеПа defer-ittione, che

1/4-8-03’38- fà clèlla elettic'ne de gl'Apofìoli . pone nel primo luogo

¿HTW " 5_Рйссго :coli fà S.Giouanni,S.Marco ,eS.I‘.uca pei-'ma

д MM',de ‘L fuifellar medelîmamente il Primato lli Pietrorche'puiffuil

»Ad Roma:A ,_ primo Apoůolo ‚ al quale :ipparillel Chrißo reinfcitato .

_- _LCH-1°» come afferma, S.Paolo,5r il primo, che publicò'l'Euange
' ' “БРИЗ. u lio 'comeè fcritto ne gl'Atti de gl’Apolloli';8t lo notaio

. _" quel luogo S.Gio.Chril`ofiomo:fi`i a'ncoilprimoâ farmi
жить: Í racòli in tellimonio della nollra fede , come dille S. Am

лш. . ‘I ‘ broûoßc ilïpi'imo` che parlò nel primo Concilio, che

i*‘gifnpollolicclebrarónoßl cui nettime parete, tattili fot

ARL' . topofero,con`í'e` ¿Capo ¿8e aIVlcano di (дн-то noßro

'norma/u. Saluatore..  ` ' ` I ‘ 4

69, I '
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i „MIM „ ‚ rt
_De quelli quattro fondamenti‚нёбе, _ideriu'aŕè il Vnin "

10,6: ¿che nella. Chiefa hatfergpre da elige vtno ‚ _ [1,97

`Vicario di вымытыми; Sr Pietro, perci'ie altrirî'

meute herria prouiltoil Signore alla (pa C_hiçlafdi goue`r`

no Monarchico folo per li giorni , щедра; _5, metro, ’ ‚ _

abapdonandola dopoi :ob'e' ‘controla {на „pt-omelia t Ee- _ KNMV*

er :ga oobgßum[im «_1/§14: ad грядущими[Зав/1 g .fendo

por chiaro ‚ che gl'Apoltoli non перевело da campar lin

. alla line del mondo: .come anco e chiaro .ilfondamento _
eon che S. Agolìinoproua quella verità, cioe, che il Pa-.l ab# ‘hf’

Цехе lì заплате ренте delle pecore, &_i_l _Pôtelice per ‘ '

quello della Chicfa, di maniera che, lin tanto che ci [ara

Cliinfa,cil`atà il ~Papalpmmo Pallorcßlqnale liano оЬе

мешаюfnhordinati _tutti graltri Pallorigoome tante vol-V

te hanno dißìnito lilanti Concilij contro gl'Heretlci,& Стдщт,

in particolare il ConcilioCoßanlienfe contro Vuiclelfo,.f¢ßs.

fra gl'errori del .quale il trigclimoíettimo, cheiui (i rife

fil'ce,eû condanna „а, Popo non eßùnmediatun, фарт-1:52

миVinvin: Chri/ii@ vapo/Meran. Et ame pare (Шп

он: qudìoL'oncilio più.tolto,ch'ogn’altro, perche quelli

`.Dottoisifinoogniti lipreuagliono di elfo, fenza intender

»lo,come apprelfo dichiararemo ‚ quando (i trattati della

(степи di отбейте. Hora Ландо quello quinto

. fondamento chiarillìmo in fe . соте anco molto confor-`

; me al la retta ragione , .oltre l'elferconlirmato dalla lacra

~ Scrittura,e da molti Decreti della _Lhiefa .Cattolicamon

'i hanno mancato gl'Horeticididir fopra elfo in liniti. (prof

:- Policiçefta gl'altri . ln conobbi in Praga vn Gentil'huo
¿im Некто tre anni lono,il quale .con mandato amplif

»flimo' della maggior parte de gPHereticidi `lili'amagna ,

д era andato a domandare al Patriarcha di Coltantinopoli

‘ lacifmatico, che li volell'c ammettere liotto la fua obedien

~'~a_a,poiche lo volcuano riconofcere ‚р capo Idella lor Chie

-l {трек-сие li accorgi-u :no ‚ chedallo liar lenza Superiore

г'? nafceua- gran cont'nlione tra elli, drogni di li multiplica

1 :nano noon e (“щей noone opinioni.: All Patriarca allora

lril'pofe,tirolo гатиma страницамиfaper задета

che profcll'au ano,c la dottrina che follentananoßt infche

B a со a
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colla non _liconformanano con la Chiefa Romana: E dan;

degli il Cientifl'foomo con li {uoi compagni in ftritto le

lor opinioni ,il Patriarcha (onza Жрет: altro li l'cafeiò
da fe, dicendogli , che nonwoleua ell'er capo d'Hereticisi» '

анаши ignoranti a 8: con quella occafîone elfo [i pofe a

Rriuete contro gl'errori di quelli Heretici vn libro all'ai

` ’ dotto,intitolato, Буй:оттащил fece poi Натри

in Praga Don Guglielmo di S. Clemente Ambafciatore

di [на MaeiiiCattolica. nella Corte dei lmperadore, 8e

; ‚ь :1 \ doppo fûin moltealtrepartißampato, 8: ogn'vno può ha

.. .i uerlo что.Doue lì vede,che li medelimi H'eretici (icon

fondono dal vederli (enza Capo ‚ e sbandati come pecore

{спи Райоге. l .' -.

' kIl (elio fondamento ¿che fuppoßo per cofa павший.

. che la Chiefa ha da tenere vn Capo con la Горит: роге—

Íìàche Chrißo conctlïc à S. Pietro, queßo ha da effet il

Pontefice Romano: & fegi'l-leretici han 'diuetfo parere ‚

dicano elli in qual perfona del mondo concorrono rag

' gioni almeno apparenti »per proualr che quei tale 6a ca

‘po della Chiela eche non micuro, che lctrouinoсовми

‘nifellec li tocchmo cosli con mano licura ,come quelle ,

_ che adduconol-i Santi Dottoriin proua-di quelia verità.

f' vrimieramente- per la difcendenza shcontinuata de Кап

' im ni Pontcñci: raggione che tanto conuinceua S.A goûi

no ',doppo il quale lono рабам m»il1‘e,e cento, e più anni .

Secondariamente per-ln шт! della fede inuariabilcwhe

da S.,Pietro in qua [i predica in queûa fantaílhiefaeellen

do daifaltta parte siì grande la cecitàl de gl'rkteticàche

'_ E mettono ad opporre contra qu'eßo alcuna’ dogmi ,che

' 6. fono variati fecondo il bifogno de tempi. c сини цен.

3 Шпа`тапйга appartengono alla Eede: E quelloche ren

f de più chiara la miiìria loro,ë,che (non ать in опа/Юго.

" свищсащио ‚ ò Borgo ‚щами voa ßlacafa vii faranno

perfonc di quattro,òcinque fette molto dilitrenri in

torno á cofc elTemiali di lla Fede. hizo li proua per lg

laurita dec»oilumi,_che ha (empre inlegnato quella fang;

Chiefa ‚ e li vede nella moltitudine de Sanzione-dal (no,

' ¿primipio fin al dide'hoggi l'binoilhiiirataatlleuův akin:

'
. .

\\-'

`

»o

`6»
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antro rante l’abominationî , che tra gl'l-loretici li per

iertónocome lecite. _Quarto per grinnntnerabili mt"-`

' pinche Dio continuamente operaadrinteteellion'e di i

lli, chejmilitano lotto quello (no llendardo . Quinto

itil fatigue fparf'o di tanti Martiriicon tanta fortezza ,if

ßmto i Selio per la riforma decollumixon l'vl'o de Sa- ;

amenti, e {pecialmente con qnellotlellail'acrofanta En' :
Банта; che l`e non folle vero,l lì commrtetia 'peccato _.

,"ldolarria . Main qual intelletto può' самыми

ЬрегЬо dinenti humile , Yadirato patiente,8t il dishone„.

lo садовых l'rlotlella più brutta,¢ (porca шашист-д
¿ia maili lia coixitiielfaK nell mondo э Et per: infinito;

aggioni i clieemp'onò ШВЕЦ“ Doetortfantí ',~ @ali rem;

[дворище yerîigà. eilidentemente credibile aal fiamlegrA

¿Palatinat/ricoh della* Fede; molti de'quali foncónfc(Yaoi.

la надувным; per tall ‚ _ne 'coli llartbbeilhnianaallo,

рейдам ;` Così поцарапав elli quello che li веды—

romeno _fanno che fi анаша i nonhanendoalt'ra “Беда
:e raggionç di 'credere l'an più"l сытно, che quella,A

cheftlii n 'vannojnnentandoge lingenden' i Etf: d color
che Iq'iie lìíneganoQPar сто dica male", тащитну

[hiela ¿li Ilmdrwlo ,_çlrëptt'alcm tempo’non habbiim

rillato'riellíiofde? O`ual Velcouo è Rato, ò. è 'del чашей:

poliìno verificare qiieli'e шамана, ò alcuna di ctie ì'- E;

quello, che gllìereti'ciocce'cati oppongono ¿quella ve

тщета detle maggior conirtoationiaon che li prona;

perche riferifcono delitti particolari de R umani Pon te

ici„&_ ,mitotic he _commife'ro comi-.fhuominitlc дикие che,

brio ат nella' Chiaia {81 'altri пацан“ ,chehanno ciano

:he _fared q_iiella Ем: Se'diaf: Erleben in qußo'ptgpoli

го raccontano унесена infiniti. fanolo le meningite e

I>i:r‘e„q,iiïrirlc`ia'ncilnrnitro' ciò ehe elli dicono,an _veroela

.w mil

E ' .\\.» 15.
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verita,t he noi proŕr'liiaino-,e confediamonelìa moth b_gn _

illefa,e {помрем he con'qnelie per fecutioni, che-Dio lial

aerme'llo per nollri peccati ,. nella meglio prouato ‚ ‹ he

щепа è la Chiefa.dclla quale dille ilSignoreich’e_ra fon

lata lopra liabil pietra, ache Paruinferi парят/фа:

viver/umm'. come «шашист hanno prenaluto conf

‘ ' f «vi .`-.."‘»ftro
п ‘.

‘l e ..'.€.. Ь, ‚‚._\ др}

nl»
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Marr/1.16.

x.Cor.xo.

¿claman

diß.: a.

la.; n l риз-МН “2153.7 ' э ' ’

MJ! .ll.'11>.,v " ' ...l

л- if: ` '_ ‘_ ' _ ..„|

troalereipumlnltolpatio ditempo . j '

«iDacpxtllocchelìtlîhoraa'ê detto „(сдав per _certiliima

штиле tra.(Jaltltoliçilßlle “дотамPontefice vero ~V_i'

cariodi Clim'llto nollgo Signore ha in terra foprema autto»

гналаtutto loripiritualqe nelle cole щеке, _aro tdinate _

allofpiritnale; (шипит fedeli del mondo, ancorché

liano веды; Signori (opremixliendo tutti comprtfi 'folí-~

toil nome di pecore del ouile di Chtilio Signor noliro,

che lafciò alla [ua curavniucrlal' Район S. Pietro, 8: IiiL

(под fuoeell'ori,che non [ono per mancare fin ‘alla line del'

mondoçcorneatteliano gfßuangelifli ас_iouanni ,‘ e San'.

M a ttheo,e l'Apollolo отит-Акта тишифидттд;

пad«(с/Этим, фффйарпщтсыта animi» ultim-'_

dimmсхватит/ддат/татам Dai. El: (i dene-Á "

по intendere in quello modo quelli «пятом; ‘, а: 'altri

della Scrittura facra,_è chiaro _. Prima per tradition'e del
la Chiefa,dechiarataper mplridegreti 'Apollolici dal tê-V

de gl'ñpoůolidìn àgiorgigoilri.,8lt ney Tonol pieni i li-

„И 5Оетёсс атерою di мятом: Ео'ецгёотопт

nio Pont'eñce.l’apno 68. di, арфа; @lute ‚с rie, parla nella

fue terza'Epiûcla S.Auacleto.çhp fri eletto dçlQLJinStejreÍ

gilirato nel decreto ies. _Zeferjnm clic fůÍaH'out'oal Ponti

iicato fanno 194.11: fà mencione _nella Гид prima ЁрНЪЬ1

“дм”: lla à Velconi de Cilicia.& doppo lui S.Marctllo,‘ che reife

.2.96.
la Chiela nel 3o4. diflinifce шпаге nella {на decretale 'al

*Vefcoui d' Antiochia; 8c la Data ,I 84 il fucceffodi quel

‘Decreeoaì ïvnadelle,grandiinformationimon (_olo di que

“Ио агсбсо|о‚ща di tutta la nollra Eede Qáttolicfa; риф:

xell'endo condennato quel (anto Pontefice al fér'qitio delle

“bellie publiche,& li vilmeute trattato . [lando in vna (lal

‘ la tanto puzzolente,che per il gran fetore gli cag' копа]:

’ morte,tuttauia .delìnifce con mcrauigliofama'ellâ dipa

~’ role; che il Prencipe della Chiefai ¿JN/nico Yida'tiofdi

- смаком commandamenti, 8i leggi del quale lilla da Ila

11,8: obedire -. Elvedendol i, uPrçucipißz Prelati dellaxGi'e

‘l cia nello decreto ‚ шт. [ojo obedilïcoçlo d quello garco

ne di beliie ‚ eh'era pur si'lontano dalla lor Prouincif, e

eondennato a morte si тата tremano al [поло delle fue

parole,
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parole, е riueril'cono di lontano il l'uo nome§come di a

„no„тащит ‚Водомер _aßgiorteltimonio li piiò

,einer ,que trompent; stagni@ '_ reti ’ritrattato {витые

.mnt-.gigigipet грея lGentilt',~f‘tiè|*tjtttaie ttifatn itt chief:

remettent; '
`Maitiri,qu’a_li"par _chïddio riolell'e côfe

„ ,u_areàglianni,chc идете; ,fr_ŕńoi траттаdoppo nhe

„inelaan 194.4стяд'ьопга'геаёпопе‘т eletto Papaáâa'Sil

, редкие; il gri èC'Iolla''riiinolm'peraioreli ‘tonnen i\ allaie

~«;dg,li,radooa5qp Concili; Generali-,ne qnari-gl'iltellì Еш

‚ьрчцоцддёгггзтцбтбзё{азиата ‘à цвет "мы. eo

».mefit veiled lig фар p'r nil CdiiciliŕGeneralif; rNice

.. ¿no„Cglìaptiiiop'oliiañôfEfélîno ‚’ еСаЖееНопчыеыЕс

‚роя тцщпд‘рдьща n_n pontmohefmtfiiiitm'di

„nuogoijanßn nçeliçifêdm'efa S,Giùlio‘pvàno'fcriuen

do al li Vefconi Oriente fel'ettionedif дававшимс—

.1_ ÚM" filinglanpq,3 3g, come queifa'di S. lnn'ocentio primo

,fn nel4ga.çlh_ç_pqrfdecreto l'llielfo n'ella ‘prima Epiliola.;

. t ад; Enifcopii _ вддфпаищ‘; ES. Gelaûo , ‘cheŕnalïttnto

х. al Pontiôoatgiionantradne'an'ni doppò, determino l'iûef

fò, нищимad Ai'ialì'aliô imperatore ‚ 8e тер-ш vnl al

. и tra fuaßpiltolâi (citta, душам d'OrienteLS. Simmaco .

t di; .fùßreato _quatirfa `ni'd_o‘ppo,‘& che poicelebrù tanti

Concilij in Romamel ` elio di фифе fecondo il vero cô

putodeI-anni,fi`i intemplö ‘ifi'Te''oi'lorico~'Ri:tl'ltiilia,I dillì

i ; niqueliaveritàr ¿com_e'a'nëó fece Feiïcèlill'âche'iû eletto

del 5 ‚в, e S. Gregoi'io' Magno',"che (В 'd'e'l штока

-. y:luoghi filmentione di quelto primato del Romano Роп—

~ it; telicme-@peialmçntëriel Epiltola мн'erm:nom Epilco

i: ,i pom Matenfeni', „импозантно'Agifone'fcrinéndo

l?. #tetti i yVqliçouiißr quielloj r'èlfe'lìïîhiefa'dëliańńo' 6719.1’1

tenement@ ifi'Chitràjnlòiti, мацу-атаками: t v.
 t» .,'Cihâflldelapnoßaìlt diNi'éolòńl? infeleŕt'odel 8)'4.

~ l лоте Щедрой;Е,59‚И‘ЬТАЁ,ёБЁе'Гс\Ч{Ге2а1‘1Ырегйёбт‘ Miene
._ ‚. lc,&_ in_.qnei altra alli ifëlätl difFl'anci'âï'éoni'anêo'quan

i ' do Гейш al Concil/i_o,pe`lebraŕó'iń'ÖGii'uicino;“e't\'ä‘polio

t . - :dottorati gtiççggto динамиками: miga мню-‚

д ‘- . ишиасом;'1_95 ,__É'Qíqçälni угнетена? t' ¿from dop

ç i t not: Greeting vii де; ;'61;._снгпът-Ерщцмы НЬЮ

.nt .'‚;.‚_ _, ‚ __ ' ` ' "’”'“”‘^‘ f ì" ¿intona
:Il-'Í lara.

ii

и l
von ,..nl " ‚

~ ' '

._ ,

'_1 " ‘ ’P5-y- ‘Ь ч; ш

Акциз.

d.rr.e.|r.

d.96.t.to.

cyan.

d. ro.c.4.

d. ign-.Lg

cn s»

¿19.5 r.
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à сестрамqnel новым Decreto,ch`eleggemonel capa

.ff-omnes . Clemente IILeIet'to' n'el anno _i 188. @Innocen

,dJMń' e, ein lll. съема del „со. ,decretò шведом! e. Говно

мы. i. ‘nmaiorin в: obed. Et Bonifacio YIII. che fù' 96, anni dop

' ~ po,nella Ellrauagante Vilain визитными“:

- се . E Clemente V.ll'anno'x3i miel Concilio Viennenl'e

ordinò , ehe li радианы: giuramentoda tutti liYPl-eoc'lipi

(bauer à render obedientia allaCliiefa-Roma'na. `E Leo.

-f- ne to. eletto del x 5 13. n'el Concilio lateraneüfe`eom~
:t mandò,ehe s`oll`erualle la dem ваша ante УМЫ-Сжа

г' шт di Bonifacio Vlll. Et quella mede maiveritá' арий:

и ' ' l da tutti gl’altri facri Concilij „ celebrati цемента le

gítimamente lin’al Tridentinogche in molte partllue rcn~
i . deampla tellimonianza. " ‘ l "' -‘ _l

. Et ancorche liano vlariîpareri intorno al computo'de

 'i _ . tempi., iol'eguo quello, che nfè parlo più probabile i le,

_ -la ben pocoimpotta per Vintento ортоprincipale, che è,

"’ "i ' '“ -' '. che ydal tempo de gl’Apollo‘li ап’а! di ¿flinggi ‚ fempfo

. s'è and'ata decbiarandol, е dilfenendo quella verita nella

i# Cbiefa; e per molto.che liano vatij gl’Autrori tra le ‚ nel

.› computare granni, fono però tutti vniformi lin allerire ‚

.ся .- щ ъ ` e conlirmare la fudetta тяга. '

-H --c f. ‘ Ne lolamente пиона quella Гирей-Бот! del Romano

i.. Pootelice,per eller Rata decretata,& eôlirmata; ma anco

. per иге: llata polla in efecutioue, 8e olleruata per grim

дымы ь peratotie Ptqnqìipi Cattolici!! quelli,clie fono (lati dilo

г! nbei!ieneirerebel‘lV ‚ fono llati cal'ligati da Dio'vilibilmen

i «J даре: loroтитановом per ,elempio de fuccellori. Hora

.‘‹ bêebeio росте niferir molti elïempi d‘împeratori,quali

_- l :mentre loro obedienti allal'anta Sede прошив, heb

-' а -‹ = à» -~ . heroinшарить felicillìmi fucceñî.equädo limo

-2 и ßtornodifobedieriti,prouoruo con gran'miferie . 8: cala

» `wird il calligo Diuino; {olo addurrò quello, che narra»,

.i 3 ‚мм.n» Florianod'0campo ‚ erifetifce A mbrolìo Morales . La.

‘J6’ « _ i. поит; Spagna'hebbe già et Re Vuitil'fa, il quale fece vn

. , вешаюсь: ne ‚поиск: ardire d’obediŕ alla

(‚г fanta Sede Apollolica',`& ‘al Romano Fontelice.: nè tardó

molto il calligo de Dimperche intempodel fao fuccell'o

te
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Don Rodrigo@ авансы gli _fü prefo il “Вдвое da да;—

¿juifs benïaltri pongono prima, Иве Аида, il q_uale. cñ

‹ il то: de Romani vinl'e Yuitill'q ,_ g вправо дпсо gl'oi?

folli..I E çhi порвана: hoggi couocchio ад‘рдщ ладен

, индикаций Regi obedientilîimi апесыейм111

, bitatz da popoli fuifceratilîimi della Romani Sedc,come

~ li [cot-5e dal Capitolo , In тмином, _çlge è il decimo del cmg-,5m

„Concilio Iiburieol'e; come anco. lodeoogloneeatqlï uio

д do _Éraucelì verfo.l’illell"al$ed_e_liìv‘edo nel épgñztldtil 7 gn CancJ'un.

„сто ТигопеоГе 't feudo pur chiaro..‚датам;а ер

- точат quella сыщет “застрянет растет

_,inlinite дуйся-Лье trguagli? Dobbiamodoi Spaäoplimol- ‚ —:= \` .i и;

î¿te gratieà Diqchodoppo ldconyetligqui Recorrido gri l “д l ‘*`

‚. mo Re Cattolico lino al giorn . fente; fono-Ilot; oli'tçr-l

.‚ nati ton an continuationei etti Decreti. ‚ .Et Co antino Magno Im пагоде, dell; (_:uilobedieftv

za , 8: riuerenza non lolo ver ‘il ¿Romano Ponti-.licory Ama

anco verlo агат; minißti della Chigi@„@fgipmo colf@

merauiglíol'e, e degno теневыми: шеей i Prehcâyi,

che profelfano il nome diChrillziano( cmu'itl идею il uo

luogo) gran( tellinlllonio- не1 trib ад Ь“: доп; pittore; di

.lui Carlo Ma not @mummy грязно, «è тявй- . ~ таю nelcapì. della_dill..19,£tfa livleititre capitoli,chegueßo Imperatore mandò à tutteí lç штормитпе '

u,che li dene (offrire ‚ е fopportarc con grand’humilrà.8c

obedienza il giogo, che imporràinqualfiuoglia tempo la.

Sede Apofìolica ‚ апсогсЬе рагецейпГорроиаЬНе: 8410

proua con parole di molta deuotione, efommiliîonc. "

Vien refo chiaro quejliïlielïo .dal giuramento, che Foce

il Re Ottone à Papa`Giouánní,come lived; nella dill. 63.

Et è cofa manifellaœhe molti Pontelîci faomtnunicorrio, .i

8c priuorno delli loro lhti molti Prcncipi.lupremi,comc ‘

riferil'cono GelafioPapa , Nicolò,öt Gregorio Vil. 8c nel Ваш/„мм

:ар.3. lî racconta, che Zaccharia Papa diede il Regno _di d_iß. «Aum

rrancia à Pipino,priuandone il (uo anteceliotc . Ne può m»

ucl :clio :ller parte del Ep'l'ìola di Gelalìo Papa al Im

eraeore Anaßaliomomc vogliono commuqement_e,pc_r~

:c Gelalîo fù molt’annl prima di Zaccaria,& di Pipino:

' С ma è
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mae .di Gre orio Vll. nel *libroI 8. дури}, ц, fcrigta i

VTerrina'ndo efeouo Metenfe, nella quale riferíl'ce poco

‘innanzi Gregorio alcune col'e del Epillola di Gelalir` , a.;

`d’Anallalio а а: di qui nacque l'inganno demolti; 8c fr lien

laglol'a Торга quello capitolo,che (Ищишт dipofuìf,

"pimôprmribm фронта/ш: conttß'npare che rôtradlea

al гейше: al intentione del Papanutt'auiain` 'quello cafo,_8t

in altri limili (come in quello di Giulio ‘lecödmche prluòi "del Regno di Nauarra ilRe погонял: della 'Brit ,t dillo

"-` “diede alRe Cattolico D.' Ferdinando; ’8c quando ënato

Студии.

,fanm 1.

мёд ц l ‚к

ч'НчЗ ь 'l '

я

'difparcretra Piencipi горит? , ‘elio non riconol'cotiö lu

*perlore', il Pa a èllato gîudíiceïloro . come'li vede" dilo

in prattiica'ne Co'ncilio'Viepenfe. Bt lo deduce dal "eu

' teronomio именами. quello anco vediamo polio“ in
' `°f¢¢°fi°°¢ 'MI múr'áribńè»&öifpòflnbn¢ вы imperio

daGregorìo Il. l'da Adriano Il.& poi da Gregorio так:

' confirmó il modo della elettione `, at Гарри-09:56 a'certi
'.'vElettorLcoineP hqggi'li prattica in tutte quelle eole)qu'an«

“доги: vogliamo dirc,che,ell`endo cola' temporaledi' Prin»

" "te ci li l'o'nol intronieliiòïindiretramciirë , perche eiia пе

' ‘cellario per line fpiritualc{còme'apprell`odechia-raremo);

"ò per' comptoniellb ‘fatto-daPrerûzipi шьют in рекам
Idi fuaiSantitd', quello’ poco importa #perche per il nego

cio prelente non fd punto alîcai'o ¿come ll 'detto Teologo

incognito penfa,mettendoli imp'ertinèntemente :lprou'a

то condennare l'ópinionc,.che riferilce d'alcuni Cano

nilìi , che affermano hauere Dio concello al Papa ambe

duele potellâ direttamente: perche non vi è bifogno al

cuno d’aliirmare, ò de reprobbare quellorper il {торфе-—

fente , done balla aliirmare quello , che neffun'Catt'olico

‘ nega nella potellà, at auttori-tà del fummo Pontefice .“

Oltre quella giutil'dittione,& potellì, che hal il Papa..

[орта tutti li fedeli del vniuerfo,ne tiene anco vn'altra

{petialc fopra le perfone, 8e beni de gl’Eccleliallici: In

torno à che è- necellario Far vn poco de digrelïione ‚ per

n che il nollro Teologo dice in quella materia infiniti fpro

politifacendo vn grand'Aehille,che quella efentione del

Clero lia de iure humano. 8c non diuino s e fondando in..

` - quello
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Mmmдиадемы; Гио титра, alle am

|101mortlìáqlfllmadälwniAutori grani. соте one.`

Cê'lal'uuißr isgîqeâluah-Mlíntendcme legítimamente

сцене Ьрчёёиъэпг—ЁЮ ch'egli s'approua. ne quello che

contredire@ рев in goa, {окрасом . 1„мы:ßntm

гщт L impegni; lî cima tutto, .c per tutto non.. ‚

85, феддЁЧМ-шм :::’‚и.‚5‹2`.-ы?к.41. ., _ . ‘i

. ‚ tperdarbqon fondamento alle fue fciocchezze, va

¿intimo çolpqadjpçoqttgrlì con Chrilio понга Signo

retdtmigptfllllfrliëáll.Qßñnllïhugmo. del dominio геш—

.р05:,геёр сеча. динамоlwßhümlla .facra Scrittura, 8e

мёртвыми щеке-ш ylawfando feguitare alcuna. .

opiniepeprobabilçmsfuigitagl'errori.d'Vuiclelfo conden -

estinti Qoqcilioîçpnßmlieufe» ¿knuddl Martillo Pa- стем;

осуждающая Landini». ‘condi-¿mutiger~ lle elita

uaggqti lli (засады ххшвс fe folle Teologomome s’in Imxxu.

Yildgdbëtl'ilà шпаге фарш.сЬегСЬгЩо nollro Si

gnagejçbgugocohuommè ligliouatutal' тафта come „t «‘~ I “

ещефйдтёздяёпст .EЁжики: atcon tutto ciò (е; „и. I.' -~

digueßwdimitò Dio più l; pg _ î '

с

“0510;дерёт; di girdle

“МАçhrißpfllq ‚. яйчододенеи Doge di ll?eneri4~,„hgfl l ‘ _

не ИдётМаше! fairímale дадите сот! Метр. . l

an «Doge immediatamenteik застанете—г. ‚ «нм

8.411. пишет 8i Запятые li` парта. il Вашими": ь

grandezze д che fono fctitte del Regno, а; Sacerdotiodi „

:brillaNoůrQSjgnm в: della тщеты .-lfefplicauo

[a“(дщерь-й ‚ ponen 4o tutto то; [apetenelpppdera- -‚

ось: створ вы: vlSignore “Зинаиде! monde, volle .

er'gmqrnoßroßpgßro театр rinunciare .le уйди, '_ .t .l а 'l s.

l madam» видима шепот еще il remise» при P.“ .

гасящая-сдай волеиёъпжрсвготьопнаш, аЁЬишй1г„„ ’

- Sappiamo .di .gratiednqnalldeßantifadtiimoarèl ~.

eñç :Teologo l che (Пи-то inquanto huomo non è Si- ,i 5

»gagßro io tutte 'le maniere? ßtñfe iluoghi , che elfo

асе della {тибетцыктетеintendere _nel то

:he slib. fàмнимоconmggiene riprendere il Si- д;

ГС›Чада iфЁЙ‘ИёЩЧПЪЁКЩ‘ТЩ Ptrçhe (Щипал— t

индийца. е eta Re,ŕi{pofe: Ta die-ingoia тех/(ты ‚тыс,

' С z ga:

." usm ‘_F.
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«go im mim adibo: vini in veendam, vt tfñimanŕamprr

b brom щита“; denon parlaua Pilato 'di lR'eg'li'ó fpirliuaäîf

le: tt quando dille, Ragnu'rhmm'm non aß дебита” .i .i

ne anco mancaua d`elfere ih 'quello mondo'la g‘1‘r|i°`ll'ditz 3

rione fpiritualc: ma-confe [la in quelle parole il Signore, "

la verità,cheè Re ‚ 8c Rê de~ichi д а: in qualunque та; `

nieraë er quando плане нажимает-расамтетю?“

rale,lo fece; ne hebbe bifogno di chieder licenza alla giu» ’

llitia l'ecolare.per pigliare та sforza,V 8c fcacciar gl’vl`ui

rari'dal Tempioßt gettarglißà terra le пища: i bachi: 'j

e; al lnterrogationcgche гашиш;:In умрете“ bocf'li. "
d: rhonrifpofcmhe'in«Штата пушные"; ma 'dill'e,t:h¢‘ril fno Regno non era di quello linondo; perche :non etal.” "

Rè-come Cefare,nclcomellcrode 'per шеей {humani'fm'a- 7’

. 'per l’vnione тропика; mediante laq'ulil'e erlrin/l “muy

to budino ¿figliuolo d'Iddio naturalefcorne diiiìni ce'il i"’

Concilio писавшими Adriano l. contro li Nello- -. i'

пата ‘contra la limitationemlie Feee-ale'tror uo Шиш} 'i ‘

do ;.дв;.щцеаь nolltoTheologo шиит:ben смотры: :Il
inшlll'erenzmhefè tral la-potellàeflwlo Ydi ещёв: tra 'ilí т:

insist _il fatto, harriaL ancoconoleíuto снёс gran pemex-¿fg  ь

negìŕeal li'gliuol natural 'rlilddio' inquanto hungrig-13’ Po; . _i:

им;шишпаномconcedutoad Штормаmomo gi; " il

hanendo Clujillt'r> detto dife'l DAM if?штот“рифм ‘3

incuela, Ó»шить 8c quando `uelloî1`eologoleggera 'i'nl

alcun Dottoreidhequeltn pore à non èltemp'orale, ьшаъ ‘t

daintendereichelnon-èfttnnporalel; perche è сельдерею if

con le'qůeh'ßa' трешкаtutte 'le pdtell'à- temporali ¿Coni ‘ l

che bei'lcгипсе Успех-Б hurnîllato lin all'a morte, come', fl

¿icoslrauloepemmer n'elrer шагаем: Pilato под: 7

deактивам: Mache-Pilato fineendelfe-d'a tra.; "д

manlermndëзащитите. afi/imm штстой. вуз

gmtnöefnotlштамма: fue.' Parthenon open.. : :

chi fülle-'Clirillòi 6,10 ШШЬ'ЁпЪиЬторы-сйсщаи di quel; y. I р

Paélc,'çheïell'o gouernaua allora@ è ben'merfaui'glía, внеш;

vn Dottorflftologo- li ' тьматипамфальшив речит

шаpartexlle'cnriüoinomoïslgnnre'è ñglinol deniega. "i

per Valtra-parte ü conformi `conil parete di~ñlato.Dun«:‘~ i т д

‚Сад. c. wir* l. `. :Ji . All; _, l; T.' 3 5.0 ’liäml 'i 4.1:
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quei vero, che Chrillo volontariamente s'bumiiiòßi per,

Mllronmrclñwfempiolnon :volle guanto al vlo f. _8f efer

citjo elle; ,tratth comedienинцидентами. „

ршпдоцщеё fe пата come à Bede Regi; percheßco

mela Chiel'a canta ,_ non venne â priual"4 alcun? de R_ogni In @maar

temporali’. _ma àфинишвыдвигаете l tlcmpio d1 PM'

l'e Gellar' menatqpportu'ni per ottenergli, _confeguirgli

al line :l lay onde _deçhl'arando quello d fuor difcepoll, dif

le:f Michiamate Signoregôi n'hauete raggiop¢,perchç fo- ‚

по ¿tuttauia non vengo pereiier feruito,ma per le mire t

Horame ii clical ,` çomQPQtè‚ноша Siguone con maggior .f

chiare z_zatA китовое“ tra la proprietâ,el'vfo? Diffe anco

¿vwdvtf arturwundmperjp/ùm : Nè-però nega lL»

poteßdagiuditíaria inquanto huomo, perche parlando di

elfaçlice , Dadi# n' [ватт )91ml ‚ вафли: baminir rfi:

maaccennatche vnacofaê tener poteñá per giudicareßc

vn'altra è venire principalmente â redimere: come diffe

rente: cola è [са'и- fpennatuga Signore, dal папин come

tale l:di maniera che Швеца седаны: affoluta potellà fo»`

praquigofçt‘gggllocïqagalïoluto Signore d'og'ni cofa

степь @info _nimaniera ;j E di qui ii conofce più chia~

tangente l'hunnltí Гц; (“бабища perche il Doge di Ve

netia la polla imitar bene ,li yalinlegnando quello fno

Teologo , c_l'ie p ò far, leggi controla Chiefa . & far reñ

Пеш al :am

S

Clero,è di ra ione пицца, ol-luqianatcome (e in eol'a

tale [lelie laщёткамnegotio preferirei; lcosi bene in'

певце li A1;):_o.tiptot-.linŕelie:trattlarnçrli quello, come intende ill

redo, (enza difçen

la 'Ileolqgiaioprahiflorie falle „che quando anco fulfero

vere ‚роео fanno _al cal'o , com"anco la d_illintione de iu

_ _PPelìQ-qmßofà il wiki» Тсрюво graneanítale del д \ ›

орпщопь тюлю@milonicИщете Plrtimlar'edel и 2.

шти certo _dal incerto. а: va Бандитом Ã

'e H umano? llt-iure Dining, perehe in quella materia, e, _n _

‘ofaßifli стадий): elle lo `Stato E¿f_clelìal'liçcnèelen-l ~„ 

e dal foto [ecrîlate ‘Д дееощюсье per ччсдо вон “Radi у

и‚отдаёт! l;

ь ‘ l 9 . в (т

l.

L,

к

l

“под“ д“ . “и!” "IW Виши/авт.щ indien тип- rims*

elîalâmlwßo (спад неизвестном. ед ~  '

l

l

ll

jl

l

Il
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\
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(in quanto ать leggi naturali) 8: che подправит 'alè '

li-íacri Стоила: caio„ehe-commettelïero'alcadecceßß

intorno à ededcuonoreiïer forzati замешана, ее ancof

.cailigazi peri трюм; Обиды; che' fono “Нажать

ci. Da фенотипом Есопофе, che niente impor#

са per il cafo che „анатомами также ’ nella екъпи' ‚

zloueciene il fno' допишет-опа ins Шато, 'nel _Huma о

no, come пе anco ciò; che Гари. queßodícono' Зою . e `

Couaruuia ‚ Гс però qaeß'Auteore non h'aueß'e opinione .' l

che per elfer de iure Humano , può eifel"y reuoc'avo dalla` _¿_

lua Republica, ecoli offen-uam, e erafgredico' inkpwllc'r.` 1

çhe à lei paderâbénclû gl'àndará à gußo; ma non fu mai ’

О-А—цг-‘Юь

" queßa opinione неэтичной, che :Megni vquali alf'er-"û

mano curro il contrario д 8: conтопа атташе"; fà Ьен Ч“

herefìa'molco grolïl di Vuicleßmed'altrí; пинтаdà Ё! 7‘ l

Heres-ici de noüríxempi. Hora per toglierviz qm:` à' 'i

тионовые neceífario proporre часа: lverirà дюйма, е;

chiaramente.A г; v . »‘ а ' ' ‘

Doue primimmme ruppońgoll-’clie'ê'cbnforniegllajj '

legge,'e ïxßaggion питаемый minimi«итогами =

Бадо'ргйиПеЁбасб ‘nella Republica con {реейа11‘1бобб1'1‘э°[‘

prerogatiue,&dent-ióniicos'ì delle рыгатсоше‘ць i ’lbf-f ' ’

ro beni s la prou: ê ebim ; 'peŕcheïqúe'llo è ius'natui'a'fe ,_ ‘fecondo Aríiiotilemhe шву. ёж»:pimhabn, ’immr- _

ubilr manet: & ршсыш‘ l: rende Cicerone ‚ (Нечто р ‘ Ё,

and»onофиса/Ера ;Жд'дт? ¿man nobis ' `» '

uit iB: `di queha'leggé nudi-¿lef ‘trattaï продаю Strani"l

lo, quänáo Шее .'штаммами bpbênŕ (1:10? pbfrçij ‘ ‘‚’ '

ua) gua штатами-тан'ме чцент dìińn; hice Ь’: а

che Dio pofe nel Мести?) четкими ta теневые ' ‘fj

della qualedim' il Rèàl Profeti, Si #bium штат, n ‘1

Imm» тис/т: tui Dwm'iw;o Il чаща о efpliéäńdo Sdfrgio-.g " ‚

го , dice ‚ Iш питай ф’сотто'тпбт щнтпь д‘м' I

e GiußinianoJedniaturà/ia „ишемииapüd amm' шт} _'.

parque dbßrsahtdŕgèr. Di modo che quello è i all?in `

rale,_' chel da tutte le„защитит: legge' p'oiïfíu'aßè _of-i; `l j“

ferutto come gíuß'ogèol mezzo dei паштету; ‘imperi’VСоц: il qual prefupp'olìo vien ya'd ‘ «Генплан la no :gef j"

‘i l n li с

l \
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_, riti.„l’erchei Gentili lenza al‘cun’altra legge -fcritta 110:

. .norornme priuilegiorno li Sacerdoti,come li cana da 'Art Lil» r. Erb@
. Vlintile,t:lie frali magillrati necellarii della Republicapo- mul“ Ufff’

t Еве li Sacerdoti,& gl'allcgnail primo luogo, chiamando- 7"'8'

. gi Pontclìci Mallìmi- : 5t s'alcuno barra voglia dived'er

~ Pf.“ Шей" alcuna СОГа Piů alla «lilieladegga Pietro Ric t” щит с

cio, _c_Nauclero , 8i altri citar-i da Otalora. M2 Р°С° Ы: guia In con:

fogno hartemo de tellimonifdfhuomini,hauendone tanti a mapa. f.,

‚118113 f2Cl'3-fSCrittut-a,doue li ha,che imponendo Faraone мне.

_ вгшдайЬе егдЬвеЦорга д beni dt Гной vallalli , lal`ciò` li- “90-16.

beri quei _de Sacerdoti е 8: nel primo libro di Eldra le g:

giamo quelle lnotàlnil parole , che lcrille Artalerle d (um

., minillri ç- Род}: quoqurmtumfan'mur di oniunyîr Sain»

.datibunú luftig@ Capturing@ I'aniraribur, фа Mmi»

fm'r Damn: ‘Der’ buiurwtмим,ó» tribunali@u липом:

. пап Ьабсашрифмам impanmdi/uper ear .

Doue ¿molto da notare, che vn не Gentile comman

di, ,che Кодеин quella elcntione alli minillri del Тё'рю ‚

edi quel Dio ‚. la Religion del» quale ell'o non profell'aua ь

lolamente mollo dallaragione , e derrame naturale., ehe

штаты: luggeriua, che i-minillri del mlto DunnoI

doneuano t lier priuilegiatí Y..

Nel fecondo luogo dico,che la côfulione dí веда Teo»

logo mal conolciuto ‚ в: men dotto intorno al andamen

to,che rante volte replica del iure humano. e del'iure-di

ninomalce dal ignoranza,che patilce di'lnonintendereß.

capire , che vna cola puòeliere de iure diuioo quantoab

_ fondamento lolamente, 8c ell'ere in le llella iblo de iure

humano,come vediamo in molte leggi Sanonichefôt ci

lili: 8e vn’altra cola può-eliere де iure diuino- атоми

mente,8t de iure huir ano fecondo l’vlo,come guardar, le

(Шел: pagar le decimi-,perche è de iure diuino lantilïcar

le (едем lollentare д minillri del alt-are: ma è de iure hu

mano guardar quella , ò quella fella, а la talla quan

to alle decime 5 Ma il metter in chiaro come lì babbi dar

»aggiornare propriamente intorno à quella materia della

elentione del Clero quanto alle perlono, 8. beni , prelup

. gone il lagere,h che lia nella Chit-.la ¿Iddio 'traditione

AM

l I Eßnîo
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` Apol'iolieà'. вщцгг da notare, che le diuine rcuelatio-`

опыте há нацию la Chiti'amö fono tutte nella facra Scrit

" tura ; maaicune lafciorno gl'A pofioli, e gl’Euang_eliÍli in

fcrìtro , altre in viua voce ; ne tutte fono d'vna maniera. ‚

' ne di Forza vguale,pcrchc alcune trattano, е concernono

li таты; della Fede , 8: quefie fono dogmi di fede,.'come

qu¢lle che fono contenute nella facra Scrittura ; Altre

` fpettano à coliumi ‚11: all’Ecclclìaßica difciplina,alcune

delle quali infcgnorno gl’Apoiioli ‚ che per quel tempo

s'_hautl1ì:ro da olferuare , соте il fantificar il Sabbato; 8c

Ё 1'а11епег6 д/йудтсо ф— à рядит: ‚ фа. perche coii соп

uenne per allora: Alcune altre infegnotno,che ii doueife~

ro fen-za alcuna limitazione di tempo olleruart, а: quelle

fono de doi furti; Alcune ordinate da Chriño noiiro Si

gnore, 8c reuelacc à gl’Apo[loli ‚ acciò l'infe naffero alla

Chicfa,come è tutto quello, che tocca alla orma. mate

ria,& numero de Sacramêti,&c. à queße Ii chiamano tra.

ditioni Diuíne; 8c häno daeffer perpetuamente oileruate

iin che il mondo dura: 8: hanno la щебета auttoritá, che

la facra Scrittura: perche è tutt'vno,l'e{ï’er fiato reuelato

in viua voct,ò per fcrittura . Hà la Chiefa altre traditio

nide gl'Apolloli non reuelate immediatamente da Chri

(to ‚ ma ordinate per ст ‚ соте Pontefici ‚ е Paliori della

Chiefa,come ê il díggíuuo della Quarefima, la cômunio

ne de miniliri nel factiŕìcio della Me(l`a,& altre cofe fimi

li: Et quefie non lì chiamano traditioni агавами huma-`

ne ; 8c come tali hanno forza de leggi Eccleiîafiichc; 8: li

pmmo mutare,ò diipcnfare fecödo la песета! de tempi a

Ma Valtre, che fono meramente diulnc , ancor-che non ii

podìno di(pen(are,lì poliono bcn dechiatare per la Chie

fa,quando hanno alcun dnbio, ò difńcoltâ, come la fatta

Scrittura шага .

Potrà forli dit â quello il пот-о incognito, donde hab

biamo noi imparato, che quella traditione è perpetua, 8c

quella è temporale? e donde,che quella Бане riuelata im

mediatamente da Dio,& quella no Р

A quello rifpondo, che per tale argumento. 8: altri di

minor foilanzamegano gl’Hcretici amici [noiv le traditio

"о ni di~

g,
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. ìeolici varietà fd'opinio'nif.'

l!

ai diuine'; 8: non vogliono ‚ the lia nella' Chiaia .Cefa ne@

“(Гц-дашь: non lia reuelataрея-[спирит l`acra§crit~

turamella cuidechiaratione fatta' рыдаю capri ccìozfon-g

даnotutti i lor errori : Malacilmente anco-(egli rifpon-g

de,che la regola infallibile, che „пед habbiamodi tenet

ша traditione perdiuinaßt lizan perlhtunanatè Пятом

decretodella fanta Chiefa', che lo declarara . Erle coliui

non ammettequelioper темпе feller' Некто l ma

мы“: ancola cecità del Нereticí,pe'rche milita l'illel

la ragionein credere,ehe.vn tal libm'è'Canonicmßtßcrit

'tura„ваш l crede; dunquedomo mía-llibilella rituel»

едимper (eviten ', 8e полиамидныйuavotentemá»

ambedue vn meldeümo{впитаюттоÍPIQPOÍilO-,v

Hdl-a решаем ninniera. di traditione della (Издав 6511;

да regolare uello,che parla propria, ò impropriamente

intornola вновенастаиваю-штаммов!

enne cole cette# courmdnàßealcredil'putabilire loggen:

teâdíuei'l'e opinioni; ‘т Н" "на. ' l»  о V‘i’ ~

» Suppolioßqueûofoggiögo немело luogmchelaefcn- 3

отdel CleroтишеМолами“: naturale.-та atl .

евпедддддпщесощгсндагатепее dalLeuitico, е да! 1i~ Стрижи:

bvo ветоши-дм d’altrin`mlti luoghidel vendria, е ouo- С‘Р-38 “

штаммами; iiferilte PAbuienl'elparlaudo dique 52:27)“.

Ill' macellati lltilproûolo ï'Paolop'i-oua eller-maggio- “мы“ fc’

тешат!!!“астении. фетиша della Sinagoga,pe_r rang.

ia maggiori!ign'itì;&»preeminenza,che hanno li Minilìri ‚д ‚ , „ч. „

высадит :w y5ri'onjonotabíli quelle драные del поди-о " "

falńtotlel; @il rik'идейки-Sipra» ‚ видевшимqdi- Maul». 11.

ibnждут»:rribsfûmì àfuìrgun ab dimi». il lig/bnl!) Si 

mii; ед `allora loggionlefChrillo ‚ _Ergo ¿direi

[тенге Douela çommunelpolirionedefSant-i YDottori W’- '7'

intende per'liglidoli ` liallicit ЕсЬеп che altri in- Хина?

rendano tuttii fedeli ‚ non è propriamente, comedillufa- ‘_ 1° '

mente реви: l'Abulenlì ‚ Саесаоща: altri f Ne mi par di

_trattenetmi шаришь“: дд quelli luoghi , ne ymeno in

Lriferit' altrl.perche чтицей quello punto, панд fra Cat

‘ " :l ‘ .- ‘i

Pongo per quatto'дат.che попеде igt: пр 4.
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¿e iure humano этом, соей tiene nel efentitm'le.,l che ` '

godono'gl'Ecclciiaßici quanto alle perfonelßr beni lorOl

comeconfia per infiniti tem' `del` corpo' ciuîle,` & canoni-,_

co; e parimente in quello nonîfono opinioni, come ne шт

сосйгса la taria delle decime,V ne 'circaмощам di .que

Ra,ò di quella сеет particolare .;~î ‘. ;4 .~` .in f n iv'

ч Dicornel quintoluogo u»che-quellozimornö'àlthe'nh “

fano varie opinioni,è,fe Ghabbi darlin,- ehe queiiagefem

rione (ia de iure diuino,por hauer in elloiliuo fondamen

to , 8: рег eiier quefìo il modo di parlar de Decreti Apoi

' 1101 ici :ù' pure iia'de iurefhumanoï, perche il modo, nl'an

lilla da ridurre afl ius humano» come già lì шла с intorno

à 'che fono rreopinioni, ò, per'(Нс—шедшие пометом

rifponóere t perchedue fono opinioni de стишки '

@Hq-dig; . .Í~ .x- l-:n с; . du: 'rrl'y ' " 15,’. от if,

31: La primaopinionealïermafche queiia citazione è all~

{olatarnente delinre divino, alofprona'p/er le дискета

ас1110ссе di fopra,quando prouâmo,cha ternura iliuoîfom

с damento аншлаге: naturaleде„вишнями рамко

»larmâteper 'quello che fù no'ea'to circalle-traditionilàpo

u пожиратели ;: che di tak fral'e il-i pawelüâërvalutß

“_” "t î' «la сменЕмотпог'ГеГепсйооеаа(Лет; come liv/«kim -

”Н ' ' "l -lnolti decreti de вопит, 8:16еС00011116пМва11 dal' »

.m м ,. д tempo'de ngpoltodi continuamenteßn il noline. Dope

.x  l а 'relie chiaro,che quella forma del решившей: il Conf

делам. ro. -cilìo di Т tento t ‘Perßmarnm Байта/Литр: manina

шишвыдавит;ф‚ставитзалипшапдтйшьй

° ‘l "“= `1"~ —1’1(1611Ъ,с11е* шприцадзшщсоьыцгвшшн › è; m*

eo alcuni _prouinciali ‚ dou'eli неделимостиß

‚ побоище сов шли aúttorità. Вещие-те _ maior»

‘ 'te ,hanno parlatoсвищ Pontciici нечтоdecretifcome

‚ ._' _ ü'coiiofce ¿alliтегами: а1сх1 1пбц1с1‚с11а.ноа ос'содд‘

‚ъ папаши-е.» =‘- ' ‚ .1. v:. "гLa feconda opinione èfdr quelli,che “станом:сев.

щоподснерйарсоргёащетемы, снеьчцепаефеоспове

«ó de iuneантиподы le iraggioni raddoißinqußoì al:

vio; macon (‚иена limitatione,lсмilfpapa- puo-fate 1 _ 4

l“ il* “Рачийсидением“1С’ШСЩд Bebeni' с:
„у. а" L: _ t
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‚вишешаапцышшьеdb ВМФ?Магда

ethei тиара fecolari h6 le poìï'ouoвшита:èfl'iûef-g

fo che dire , che perelfenewuo Chimico, non 'è sefentedí;

pi'û,che in quelle @femelle qualisilius'iiinino дамы“

rampe: lflxummo; aquello ¿il pa'rerefdi'ßonaruniaidù
Sorojô: d’altri molti, che ledi riferifcono; franquali что è

Carlov Molineo,quale,perche чудовищем: дд più,
vè адепта: reprobbato dal (Запасной: .'Hórœponderam

do liriche cotißñe la differenza .fm quella opinions . #Orla

решала{падшее si pocaìcbe a" perra G. può. hä» chiarire»

chi più propiamente rifponderia ày quella :internogatiœ

ne .- п войдет ‚ äfanti'lìeate мы: commandate ¿alè

1а.СЬде(аё deimehumano,an`diuíno Р сьшсеае,ghe è(

de iure diuiuo, дести-1:6 il quando >per Thumano :Áò chi:

dicefl'e,che è de i'ur'e humauo,inquauto à queßmò à quel

la fella , perche Ia Chiefa la dechiarò con la faculta ‚ che,

пшена di шепниQuaiido , 8c il Come 6 ha da offer@

нате фене precetto d_iuino ‚ fantifìcar le Sehe, все. Nel'

medemomnäo conëlud'erial'vnoßhe l'efentiou'e del Cle

roy è de iure ддвдпоъ perche 'così il ius diuìnofcome il nl@

rurale» infegna, che halma da едет priuilegizti i'Chierici.

(gettando però la дести-дедов: де! che ~, :8: del come al
ius humano.: cheV conduxiería Valtra, che l'efentionedel

Clero ê Jde iure humano fondato nel diuinoypecChe nel hu

mano fono fpecificate le cofe. nelle quali ha da еда efec

ее;соте coflxda factißa'uoni, à quiin fono tenuti abediv

lei'Prencipi fecolari'af'i“ 2. ` y' .,» . "1": _.

--Et che quello' байтах-негде! Couaruuîa, 8: dellìltrl»

è Сода chiariliìma; perehefin -quel cap. x 3» delle >fue que

ñioni pratticegallegato dal mikro# Ińcognitm prouadue

cofe: L`vna.ê,che izPrencìpi per grandi,che ‘liano non.pof

-fono alterare l'e leggi fatœ'da Pontefici(antonella efen

tione: L’altra è , che ilmedemo Гетто Pontefice non»

può in tutto reuocare li decreti diquelìa efentione,fe bë

- può reuocarue alcuno, quando così eonueniffe : ишиас:

до anco in quello l’o'pínione del Cardinale ,v ее де molti` In“, c '_

altri-citati da lui-'num.4.lìt è Л’Щеа'о- che dire = Puo il Pa- ¿mmf r' -

фа:cuoca:низведен:чище,соштздд 4idu li дата:

‚8! . э l. — с
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. ‘vin-r

chi,eguardi la бей: di S.Pr`etro,ò di Slßiduanni; ma non

puo reuocareßr leuar afatto l'olferua nza delle feßtmon p

per altro rifpetto, fe non perche conrradirria al ius dini

nor, che fe' шт: де puro iure humano,chiara cofa è, che lo

рота fare, come può togliere gl’impedimenti del ma

_ rimonio ‚ che foro ordinati de (olo iure htmano,&c.

La ter za opinione,ô per dir meglio,hereiia,è di quelli,

c-lxe tengono,che l'efeutione del Clero è de mero iure hn.

nano, introdotto permera gracia de Prencipi; da quali

però può eil'er reuocata à lor piacere щам è il pare-l

rtftlifCarlo Molineo', fe ben lo va coprendo : ma fcoperl'e

il Couaruuiala ma lignitd , 8: 1шр1есд del parlare di co
1101 ; 8: т011г6‚дсапапдоа1с:00е confequenze da quel (uo

parlare Gmulato ‚ е riferendo alcuni decreti de Prencípi .

che повеса fuori del ttrore,che hora defend'e apertamê

re il noliro Incognito ‚ с1о è.t he li Preneipi poůmoот.

nare,8r non olieruare queiia efenrione, à lot gulio,per e6».

ferrie folo iure humano;` ч '

» LNon hebbe tanta faccia Carlo Мойте di moßrar'lìr

tor fuoiialla {сори-га; at [e ben elfo n'era fofpettomon

però volfe dechiararß del eurto ; ma più animofo fidimo

Rta 11 nollro Inc Ínlto con пташки auanti gl'occhi».l

Intlqu Molineoi etti Decreti, per mofìrar,che i Prenei-l

pi,concedendo quella eientione, parlano шашками: e

Argomento per dir il vero,di poco momento, perche elli

'forno di loro autroritàmome li piacque: 8: pure molt'al

tri Prencipi confcflano, (Пете ordinatione divina, come

3‘1' Imperatori Collant-ino,Teodofio;Ba6lio, Pipino,Car

lo Magno, Federico fecondoiôr altri molti,eoufo'rmidoá

in tutto coni detti diSommi Pontelici,& de Concilij. 00

de gl’Aortori Cattolici l. e non fofpetti'- iegniti „dal Cona

ruuia, non dicono lempiic'ernente, che l’e(entione del Cle

ro è de iure humano,ma aggiungendo le due conditionì

propoite ‚ 8: taciute dal noliro Incognito malitiofa , 8c

fcioccamëteJenza fapere quel che ei defenda, 8: quel che

impugni ; perche non rifetifce fedelmente quello,che di

cono gl'Auttori, cheeffo allega ; ne dechiara il vero fen

Io lloro ‚ racoogliendolo dal antecedente, е confequentq,

:l ‘J :; 5,. ' сот:
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comedonria-faremia cana da e5 propoiit'ioni indeôniter

8: :l (uo capriccio,8z ne forma principii , доне род fondu' _

д fuoi fpropoiiti; feguendo lo fiile , che tengono gl'here~.

tici in riferire la {acra Scrittura ‚ 8: i detti de fanti Dot

tori,à (аноде, 8: difel'a de (noi errori. ' f '

i Nel penultimo luogo auertifco ‚ е noto , che delle соде

dette lin'hora, nelfuna fa oliacolo al confelfare,che nella

Rebublica lia ум giurifdittione, e potelìzl foprema nell

temporale ,come quella.che hanuoi Regi , e Signori Го-д

premi, la quale pur depende, ederiua da Dio ,v e che tal '

potellà fia neçelfaria ‚ lo тайга д'ШеПо lume naturale g*

che c’infegna,ell`er1mvezzo uecelTario à che meglio (i go- “

uerni la Republica con giuliia, е pace ; Et lafciando da

parte il ius ciuile,d one ampiamente _fi tratta чаем дос- ‘

trina , conofceremo anco la ueceliica di tal potelià dal

ius diuino,come ii prona dalla elettioe , che Dio fece di

Моде ‚ дд Saul, 8: poi-di Dauid per Regi d`Ifraele: 8: più»

chiaramëteji raccoglie dalla dottrina del Saluatore» che`

eifeii'do Re deВеги: Signor _de Signori,dill’e,Date à Ce
fare quello , che èldi Cefare: 8: egli Небо pagò il tributo'A

per дед per S. Pietro , il quale nella prima fua Epiiiola ci'

çommanda,cl\e obediamo alli Prencipi ‚ fancorche liano'

Pagani: 8: ci commanda l'ifieifo S; Paolo in molti luoghi:

ad Tit.3. ad Коими. 8: nel cap 8; 8: x 5. añ'egua la rag»r

gicne,pei‘che Отыграв/94: à ‘Deo g/ìzche à p'uuto è quel

lo,the molto prima haueua detto lo Spirito (anto ne`Pro

uerbij 5 Perma Rage: i'ignant,ú Potente: дентин: iußi- '

тона: quefliteliimonii, &alrri Íimili furono in quefio

ГепГо' inteiißt efplicati daSanti Dottor-Leonie da S. Agœ

fiinoßßrtgorio Nazian`zcno,S.Gregorio Magno, 8: da

S. Тошно in tanti luoghi. Confeiiiamo anco al noßro

Incognito ,che сшей: illelïa verità hanno infegnata, 8:

deeretatu molti Sömi Pontefîci,come (è Gelaiio in ню!

ti Новым fpecialmente nel libro da лимитам vimulo;

8l Honorio Ill. 8: Nicolò “те! Epiiiola ad Miuhaclem.;

‘lmperarorem 58: Alellandro lll. 8: Innocentio Ill. come

от“ alcuni capitoli regilìrati »nella атм. 96. 8: altri

мыть:Ыадшавдща: prohibendo alli Prencipi .fecola

n tn

x.Reg. 16.

Limo.

Р'О“.’o

frat?. 6. in

1aan. x .

77:15. и! ein.

Nwien.
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ri l'introinetterli nella giuril'dlttione вещами. асом.

ftll'ano inlieme appartenere ad elli fopremamente la rem

porale,& l-i rimettono le caufe,§cbe ad ella toccano, lì che

viene adelltre manifelia quefia verità per il ius natura

le,per il dioino,e per l’humauo, 8e anco per la dottrina...4

de Santi. Ma di tutto quello niente li può cauare,cl1e fac

cia al calo noñro : 8: molto meno (i caua da quella paro

la , immediatì , nella quale inciampò il пеню Incognito ,i

che forlì la trouòv in qualche Auttore ‚ ychit parla- in altro,

p propolito, 8c col fno buon intendimento quello 'varient'l

If
- .

huomol'applicò al (под'ем: alcun _fondamento-, ._ .,

' Hora è bene, che fappia quello Reutrendo Incogniroi,

che (ем trouato in alcuno Auttore, che li Prencipil'of

premi non ricouofcono fuperiote,8r che hanno immedia-`

tamente da Dio la giurifdirtione temporale, li ha da in

tendere. in quanto al debito , perche vnon è inuentione

` ‘ ' cl‘hnomini^,Y ma ordinarione'aniof'Autrore vclellarrrle-y:

l Летними-21,5 cui qu'eliotli deueilecôdo la recta raggio-t

ne',che riceuerte da ваша: quello lì «эпитафииdu,

bium: Ma non tieneil Prencipe immediatamente lfautf

ют: fecondo Гvl'o, perchel'acquilla , ò mediante l'elet-r

eione.ò hereditâ, ò altri titoli: cafoperò, che gl'Auttori i

che diedero alle manidi quello Teologo , non parlallero

` d’alcum Prencipe eletto immediatamente da Dio. come

fù Mol'e,Saul, 8: Dauid,8tc. в: (enza dubioyche elfo barril.
что quella parola in Auttori, che patrimoniocommune,

8a di Republicamella quale lia пасса quefia auttorità pleï`

uariamente, 8a da псиным: lìdilfonde ne Prencipi pel;

i mezzi fudetti ; come proua Couaruuia impratiq. t., nu,

2. e Call-ro de lege pznali capa. lt fe tuttaRa nella Re,

publica, 8c da tifa emana ne i Prencipi, chiara cola è, che

(i può dire , che la Republica l’hebbe da Dio immediata

mente: ас in quello fenfo alcuni Dottori, :li vagliono di

quello termine: Ma al пот-о Teologo noofparue incon

ueniente valet-(ene anco fuori di propolito ,les'auuicinè

б росо ad intendere bene yqn'ello,ch~: вещает ‚ che fin

ybito che fenifce di dire , che gli Prencipi hanno da Dio

quelia закона Ешщеайасшерседефйцп come, alig

gna'ndo"
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gnando quattro mezzi humani , che fono elettione, he»

eeditâ, duna:ione.eraggion di guerra: Dimodo the.; 

gl'efiempii prouano il contrario di quello, che afferma

‘la'fua (сменим: opinione . гг. ' Щ) . a .i'iv

I4y Регщсдтодопдатепео’.пою]:сооиепдепеъеддд'еэ .

tenza , cheè fra quelie due poteßâ ; поп humana., ,edig

viña y come difiiniìro 'alcuni (Et [amangst) ii» herbe) ma

Eccleliaflica, 811fecolar`e ; perche potelià diuina è.qu_ella`.

mediante la quale tutte le creature Мню fogette al crea,

tore,Qm° manen: in .etrrnä creauit omniaмы:8i potefi à

humana-è quella , mediante la quale i dominii delle cofe

пене hnno (ogetti allemedefime creature, come vien

dccМанто dal Giureconfulto',8t è dimandato queßo do»

Aminio dalli Legifli Legaleßomenoto Аспид-Боге}: да Сиз.

попдд'шН'втапоНога quellapoteátà humana li diuide in

(кошма: Eccleíiaßicaò vero diciamo,in Politica@ Spi

rituale: le quali due poteßà (оно in tre cafe fra f1:fomi~

glianti ‚8: in altre tre fono did'erenti . Prima conuengof

'0.8¢ fono Emili nel elfer’ambe due neceil'atie. Secondo

nel сот ambe due Горнице ‚ eiafeheduna in* quella che

:li eonßiene . Terzo nelïderiuare arabe due da Dio, nel»

modo, che роео Eopra fi è'decliiaratoa 'I' ' i» . i

Чем: fono did'erenti, primieramenre„ln quanto la po

тонд .del Prencipe . [opi-.etno regolarmente prouiene, «8e

детина da Dio, mediante alcun mezzo humanozma quel.

Àla del Papa è immediatamente da Dio,& non dalla Chic-a

:fa , ne ред-тет humano, come fi è dechiarato.. Et diqui

роседе, che può il PrençipePohticoeÍimerß dalla :giu

rifdittione d’alcuno,fcacciandolo dal fuo Regno ‚ ò alie-l

mandmaleuna'eefa di сшит il .Papa nò,perche non. può'

aßcre ,the то fw specotella del geegge di снам: che

поедая fuocapo путано дд ель chriilo . ‚ j к
y ‘ secondariamente' dileonnengonoil iu quanto ‘che dal

Pfencipe [upremo depende tutta la ginriůlirtioue,e po

teíià , с he godono i ш ifudditi ‚ ogni volta però, che nel

,mezzo humano ‚ mediante il- quale ello è Prentipe,` non..A

ßà alwna'limitatione ~, come luolelfere, quando il meh

»zot elettione della Republica s. Mala рогом del Rape

mi ` non.

10

Gnu. r.

Leg. ex bac is

re Í: de iuß,

¿y iure , in l,

на: fl du

verh/ign.

In c. quo iure

t. up.

Prima dif»

“ш.
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non deriuò da Dio per meno humano ; ne vi e varied,

anni tutta la giurifditione de gl’in€eriori,come Vefcoui ,

etc. prouiene da elfo; ben che altrimente lia d’a|tre po»

teflà , le qualiancoi Vel'couiißt Sacerdoti hanno imme

diatamente da Dio , coeè ordinare, confecrare . а:

altre. :` -~ "

f Vlrimamëte in 'quello fioonol'ce la dilïerêza tra le due

Мессе poteilà. che il Papa nonè incapace della ревет

temporale; 8c cosi l’efercita , come gli altri Prencipi ,

" nelli fiati, che la Chief'a poliîede per donationefattagli,

ò per altrileitoli humani z Et l'ef'ercitacome -Papznalmei

no quandoè necell'ario per il line fpitituale ‚ pencha ba

‘q “  uendogli Iddio data la рощи ‚ рсгсопГвчпспиЦвопч

- '_ ceff'e tutti 1i mezzi peeefercitarlapienamentea. '. n

" . Ma li ÁPrencipi'remporalilfono incapaci ,~8rfínhabili

‘A . ad efercitar giurifditione nelle cofe fpirituali: antorcha

in quantotocca allo fpirituale,elìi fiauodtfenforißt pro

" rettori de (acti Canoni, e decreti della Chiel'a , e del Гас

capo ‚ (otto il cui manto , e жег: fi hannovda conferua

ce, ecutiodire: eftutto quello che (стендам fiato

determinato?, e fatto ef'eguire da Peencbi. in materia

ordinata , 8c che ha mira анаграммы ‚- non è contro la

_ immunità della-Chiefa; ma in (по[гаишникамmol

` to conforme à quello; che òfconlirmato dalla Chitfa alc
però dal Conciliol Niceno è chiamato l'imperatíore ‚ Но—

, bur, Ú» potentie Sacerdotal# душат: prerogatina , e ri

eolo molto menzionato ne i factiCanoni ‚ ‚и ConciliiJe

вяз :io lmolto taccomtnandato per ст alli Preneipi tesa

I. .INV/.f1 WHL.' ‚ ::_` :vi t* J», t

o Suppolii giá'qoelii dieci fondamentiwenghilmothora

âpteporcela dottrina del пойм Theologo incognito.

Prefuppone quein Aureon-,tbe vn fno amico gli doman

- di . ß ßm'ann valide le “при, :be N. S. Papa Paola V'.

‚ elli 17. del me/e' ¿Aprileшит 1606. pronuncio contro il

Doge, ú» Senato di Vmetia , per bauer clßfam ecru laggi

шипla immunità. Найди/ша: romandmdqgli infima .

:be ¿entre vnщипот-бац Ьшфтт” р а!Giadiu En

dfßqßiœ ¿at „Манера/ё: inШут) En' фут.тkne

п _
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вид пед: loro sereni; питатели h' du'meДомовладел

ti , Úinurdire tattili luoghi di quel ‚даю. rammandando di

um h' Superiori лещ/шить. Ii фото ‚ ф- eßguißzmo

een ogni rigore г -г. г:

Alquale rißan: ilnoftro'Donore in Teologia , cbr le м -

и een/àwßmo шиш: ‚ e naar : onde [дяди alcun/empale

pqßòns i Sacerdoti in Verzuim@ „щит luoghi dal Stato,

„штla Me a , ф: Ii dinini , (bv miniftrare li Заст

ттгд‚сотв primafirmano, :be h ren/un[Этиpronuntia

er. ф- :beprrproudcn Tealogiemmu, „дани que/m dol

!fina ad otto propqßtioui . . .

Quella è la refpolia del uol'iro Teologo , che non feu

aa raggione походе; {дервиш perche èaltretauto dot

ta , quanto e n'iodeû'a :` 8: tale' , the`io per me non sò, fe»

‚ Zuinglio,ò Lutero hauell'e pid empiamente, 8: più {cioc

camenterifpòßo: petehe s'hauelfe detto, che la fenteuza

era давшим faria moiìrato molto ardito,& diñìcilmeo

te (i faria potuto defendere, che con raggione non Биде.—

notam di temerario, e sfacciato: ma al line toccaua Годе

nellaperfonryôeptndenza .del Giudice; Ma lafciarii vfcie

dalla bocel,ùdalla pennaоденете, „ò goifaria G el'otbí

посещаемые, come è in aggiungere ; \ 1М44 q_nuüa.'

довод tocca nel oliìtio,e` poteßàwiel .Giudice : quelio si,

elle è pigliare à [uo carico l'empia imprefa , e топи:

chiara al mondo la macchia , e l'infegua d’lleretico , pet

molto che la voglia coprire , e immafchcrare (e Rellbmol

celare il fue nome.. Et (e. le ceufure {инею fopra altra."

:material meramente .temporale,ò (enza edite la parte, (i

patria `forli dat qualche interpret at ione alla parola, Neil

Ia,ë`iixualida;~fenza che lì toccalle il lafciare di riconolce

teil-‘Papapervnico Vicario diChriÍio, e {uccelfor di S,

#ietroán perfomdel quale diffe a tutti li Romani Ponte

iîci fuor' fuccedbri , @hun .ligauerirßprr “пат ‚ crit

{истцу-дн relis; Ma elfen ola materia circa la immu

nità della Ohiefa,&.hauendo precedute tante dimande , e

{Иродов come-eoüa-dal Brene: 8: con tutto ciò fentire,

che la седана амид, д- inuah'da ; dà molto che fofpeg

'teme molto obligali-Ptencipißgliuoli della Chiefa , ad

«am E aprirui

ять. 16.
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apriruiben Vecchio ‚ ‘рогвй cura, e' дамами: саиГа du

Dio ,perche id quinonli пассаже il Papa hcbbe гать

rlggionc di ulminare lc_ccnl'u.re , _ò nò :1e [c vsò più п.

gore, chc non conucniua: ma d‘altra cofz di, molto mage' «_

gior momentum (сват а. Efper ацтек da сопит da..

altri fuoi qualche colorofßèfacgolßampne ingenuo.;

di Giouanni Gerfone ; шайтан; bucatz quella „доме.

еГсе il' pannocon macchia sì ‘ЦОтасЬещЯе; 82 che cantó
patria infettare. Hora. veniamo á bilanciare le otro Pro-V

poñcioni del понга Teologo,che ben fono degne preme(

Гс della (на çoncluíione . 4 . \ ~ .„Lf-"l 'is \

,W v.' `
ч

l

„me тающим .n ‘ ~ ‘
им. !:‚;‘1

‘ -î ' `»f' . '.?'.'-1)!' Н!‘ ‘Ёим '_-f

Еда prima dini cb) i Préncipì/èwlari hanno yponyìd.

‚фри lloro/tati immediatammn da Dio,fmza иш

пом alcuna : е йсЫатд-в'т il in: гамбит r`Лава introdot»

lo :iper demone. д гидепшщдрп dorwiomßper raggio»

ездит : Ú» ry?? ,` tbc in virtù di quefli. #toll fof

fanno legitim' Sgnòripofqńofar leggi, impormtrllwîigœ

дёсны taftigan лигашпатNarbona@„мифа 3,40:

trina dd Армии SÉPnêlmbc'dgßì , Omnis vanima рассада

fibus {oblimioribus гаммам non eft'enim potclìasmxlì

à Dco : Doue /1'vedmbeparla von tutti, anmrcbeßana _Euh

ffl/iid. Apo/iolimb' Euangeli/ti;prrrbe (Лиф? v_wftro Saga@-`

пnon/iw leggiper ¿ßlu der: i gourrm' Poldi“, maperdarf

glg' pnfmione дм; co/a nuova;percbe,f¢~.bm 1l Popolo [ffn

шт bauma/ola .Aaron pqr '/ommo Эмилии Munaqu

.Aaron шт, ¢шт амидуши: àyMmànnûuof: рядным .

сот: d ‘Prmcr'pe „трать ‘f Ó» rb: nella „вытеснил...

nonfù мятном dipopolbßn’al tamponi: Отдадим [_m

peratore,rbe тиф qutflh eßmiomrú' :be„штифта

ri/êe deû`lmpfr4¢or Colìmtmq ml mp.futuram_, n.9 1. lo

¿Me per mpßrar/înlígioßß батут шеф lo Chu/à пиfm

zagrande' errqnpotèryîmrißmrg mlproposafen/ò впадала

roll» Ad Dei iudicium referumniuhl Dal-:bnrm'm'gll(1

“и¿vkìgl Enlg/îaßirñvom i/ìcolarifonpßggml al

‘ ¿.'v ‘ï l". I ‘.
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ц
)el/hala” de iur:мылит111893““ИЗМ—

шиш¿immensen laрати-а‚штатом.44 Die s fß

:am: нетто дefmtedaünuärdùfiv~ù Din»‘FRÚÁQ (”гад-е

de Principi , e сиди[ЕтфВтгщ la fà ‘d Dio@ штdía@

Рапид qual: eommandanbaßglipagbinoMIM; смрад

gl’Всей/221193“[то liberi [ultimidi фа¿per raggione huma

тыпап diuinu :foggiongmdoubs S. Pau/odin dal Ртид

pe/eealart, Non fine caufa gladium.l porraspn.' ‚по/Яти,

'1gb falo Ф: auttoritàдраят:отдрта di langue , la .qual

шить! дворштату:вшитыадом: #ma .perd

,inpamdd-bweiafunlan {выпихивают e. degrada

ti, Ó» tbeßna/mmteфифа obligo d’obedire All?.Рати t non

‚ «ì di svn/¿glia , me шутит; фит -p'n' gag/ieидут: S.

«Paolo :neoмаститым ettore ,non foiumpropter

illamjed propterconfcientiam . . т ч . ‘

’ Quelio è quello,che dice il поте Incognito nella fua

prima propoiitiqne ‚ ß: chi ben loîcorilidera ,-e forza, che

eonfeüi, vna'delle dueсытche non vi è pue v'na parola,

che faccia al propofito del„едино preferite,мы cofini

. defende errori manifefii = perche’ nelfuno negamhe la ро—

“di de Prencipi temporali depende daDiœcomenean

со заел-шьет non podîno gouernare,ca&igare,rifcuote 

re i fuoi tributi.& far leggi conuenienti al buon вовек-по

де loro Stati; ne meno, che gl’Ecclciiafiici Pollino [enza

peccato lafciate di offeruarle, per eifere folo Politiche;

ellendo però еще, e non contrarie a facri Canoni. . . ‚

Ma voler applicare quelio al prefente cafo,è bene gran

f ropoûtmperche qui vengono à contrariatfi i comman

amcnti del Papa, 8: quei del Повода: догоню ì mato

ria,che eoccalaimmumta Ecclelialticarlït fuppolto qui

to ii è dmo'nei diete fondamenti di (apra aifegnati ‚ chi

fara sl'priuo `di giuditio,e di сойдешь che ardifcaaffer

внешне lli v_efcoui., 8: altri Peelati fono più obligati ad

obedire al Doge , cheal Papa га: che elli efeguendo il чо

lere del Papa,e non del Doge dechiarato dalla sátira fua

kommunioato , reliltono alla volontà d'lddin? vBen (i

«нашествием: li poulie legar per pazzo colui, che

quello aiferilfe , 8: giuntamente concedelfe quello (i è

~ ' E a detto»
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Lili. s. e.;

. ать del anttòrîrì del Papa# di quella de Prencipi tem

-po'rali -‚ conforme al commun parere de Dottori Carto;

`li'ci . le perche meglio apparifca le cecità di que [lo igno.,

таты bene andar notando dißintamente le lne parole.

' ‘ Il' primo detto di совой ‚ è, che la potcllà delli Pren.

cipi è immediatamente da Dio z 8l volendo dechiararla,

'allegria ne gl’efempij mezzi humani ‚ per quali s’acqui{la

.il ius gentium: che, come ben quadri l'vno con Ганге,

ogn’vn di mediocre giuditio [apra vederlo .; Et fella pa,

ïoladmmdimlligniñca quello,chenoi hahbiamo «chia

raro nel nona fondamento, in шипении: fà à propoíìm

ndel negozio `prefente . ат _ ï ¿n3 мм : шк 7 :i

~ ’» ‘ll fecondo,àcheläutaońtârehe ha il menging ‚мира;

мы: ¿i far leggidinaûigare,&i:.;l'ha ,da Dio lenza eccen

tione alcuna . Hora quella parola(ßnza центом) può

«hanne molteefpolìtioni: La рйтафияаштдопьжйо

{репа della тактами: fono плеера}, [apra del quali

is'hanno da fire le leggi-.lt fecóßuiàïneende di„цента

leeria,d¢_ne'aneo1inrendere;cheêè chiaralhmlia‚детища

‘pliö il Tuo Preneipe far leggi-fop“ cafe lïpiritv-alß` ò аф

'nelle ad-elfeycalo però che quello buon Dottore nim 10;

glia"fareíl (no Preve-ipe Capo della Chicla Успейте,

Walendoli di quei введете fondamenti y' de quali :6 . “Не

Bozeto in prouare', che Henrico сгинет: Capo del» An

gliëana'; che certo fono à tutto propolìeo,e (ценимой

рег il~cal`o,di che li tratta;A Et (e il nolìro Teolo go нигде,

ßnza ищите, hauendo riguardo alla poteûà, (i potrà

d», знаю—е del terzo capitolo del medelimo trattato del. Вы

frimu» Ec- ;eron'loue pronmchelilRegi'fopreminon,..fooo_ia~coíeal

шиши. cuna (oggetìiallapoteßâ.Papalrzquando poi mgl-lain.;

tendereßazauemiomdi perfone ,.giá Íiiè chiarito elfe»

"erroréxoràtfa Ищите-гиде! Clero,òlîade iure humano;

è fia de èiuinoßhequâtoà quello poco importa. per qu@

no negotio,come lì è moñrato nel-nono notabile : Et са

fo che in quella patolajìmca спадам, non voglia inclu.`

der altro , che vna foprema potellâ peril tempqrale nel:

modo dechiararo nellïlìeßoloeabile', farà-Gaßfenofà

Швей: nonè дуговой: „я. . L ‚ . j „_ L.,

l. ‚ 1
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д i 1мы:светитидем: de титр: mili-fin ь

вы:'i'ò'dieo , ‘ehe-'fe il Teòiogoimnae dem .tunnelin

ci,dice vn grande-toned: buggia ‚ perche" ГА pofiolonon
dice'laltroJe поты refillt à fuperiori,‘reiifie alla volon

'ti d'l'ddioifin'ia fait аппетите tra Eccleliafiici,& fecola

ri iii che non ментами al voler d‘lddio,c hi fard reli

ñenza all’Ecclefiiliico_, che chi al Politicome in virtù dii

quelluogo liipròua piii dell’vno,che dell'alrro . д

"' Nel'quar to diets',` 'che Chrilìofnoihŕo Saluatore non ha.;

оные“; 'peli diûruäbté il `I_Iulifïii:h.e,=rila per dargli per-‘1

может сдаем ehi loтермосы: proponi-n viê der»
>tote vforli buona perfetiione delle leggi Pol itiche,opporñ"

"d faeri'CänoniM ране-решено: дд quelle,opporiialle-`

prerogatiue','8íefenfioni de'Chierici,e de Minillrid’ld~

dio? ò lianolpnre de iure diuino„ò де iure humano il с

Nel guinto'dice, che da Giufiinianoy lmperarore сои .

тдйсддпдетдопе де! Clero,e che nella primitiua Chie fa.z

non età' ¿diilintione del foro zl Quello è falñfl'imo , готы

'eoliaper tanti decretilfa'tti molti, e molt’a`nni prima-che

fulie al inödo Giufiíniano ',' alcuni де quali но riferito nel `

aff: gn'ationëdellí diete fondamenti: Et poiche quello In- »

cbgnit'o 'fi 'fà tanto prattito nella lettione di S.Paolo,leg' ’

galo btnejôz тютя, che ai'fuo difcepolo Timoteo , il:

quale fera Véfcouo,&'n6 Preucipe Politico-,in fogna il mo->
аь ‚‘ the ild'dìte'nere quando nel fuo tribunale farà accu-

fato qualche Prete,dic_en'do ¿Adan/Yu Prnbyu'rum attu- дTimm’

утопал noli парт, ng'ßßaä диода: д nel tribut „мы `

Со “весам: _tempoinanzi (iin'fiixiiano> s'haì

533:Чай? nietrère quel fante Vêl'éoiio'ln lîinili' nego-`
это: come S..Pao_lò' »ie fammaeliraPI-It'ìtralàftiata in que- `

lio la coniïdtratione' del ius diuino,”ve`diamô;coine può tf

(«ветошь quella efentione шпата; effi'abilita per
tu'tro il corpo @anonieme ciuileJî potra то fcul`are,cony

trauenendo'ad elia ?Dice fo li il Couarunia, ò altro Doté

tore Cattolico, che per effet l‘efentione Ecclelialiica in»

ttodotta de iure humaanpuòil Preneipe rëporale feconà

до che gli và all humore, oil'eruarlaò 'non offen: ¿aria? Non;

gia :_- ma di£ende “то il contrariocou >‘tutta la {его}: де

` ‘СОР
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темень асами: д _A chedunqmíia щ! саге ddlIl

legge di Обапйойшъригсйсапаопсопла с a, come an;

co contra malte altfre canoniche, цедры? ‚ . . ‚ . ‚

- ll lello ê,che l'lmperatornCoRantine per moltrarlîplç';

mente, e benigno verlo La Chiefa,d|lle quelle раствор,

tro quello , che perverira селена . Ma in quello il noßro

Dottore ‚ in Баш), 8: in iure egualmente (i тот; poc()

dotto,perche (que дарам) quello che .Collaneinoldiff

fe allora,lo comptobò anco cml’opre,_e,n9n [тому quel

la occalìone ‚ ma anco in molte; altre » che [e grollerirno;

e,_quo ad in, nö era buona pietàтёще in materiali graf

ue : ne li ha da prefumer atto (i indegnq, _ipli gran Prend;

pe, e Chriûiano : Ma vuoleqnello Theolçgo тайга: ge

neralità di cuore in farli côpagni Imperatqri nel. dit bug

~ gie , delle quali elfo tanto fi yale, 8: tanto! honora. ac

coppiandole con lapietddn nome della quale dicolçh'ei

mente, perche non рондо Rax-1 intieme, ell'endo la piet#

virtù; ne 'farla tale ‚ fe lì accompagoaíïe canela bn ia .a

ll {сито ¿che gl’Ecclelîalìiqi,ßti [сеет-(Ядро e iure

¿wie Ферта!!! Щчсйрйгвщтшд:шиши?ТЕЩ

‘vsp ¿la S. llal dir'il то) f1 mûr# mall-'0 Prelude;Mds

igcagcheillkga pall' Педант nel negocio, riuan

гагат: жившим ватагомтгошеоаев „мл
штаммом Мять, aon, ¿mais неврастении

re род-арфе уф de iure diuinofqno (снесена: che per con?

{equenza non può il Papa toglier quello ius. Maè m mal

" сутенер“ ‘wellal Веритещит¿Y дота! Мёд. ë:

‘2 Матвей а l ft ,desee найдет? пед; 41193:

¿lám @aus а тёщи:от свет см #el elle:

сто фр; 5 cra Geneli_,lin'rl line del Артур ~ тощим

qarannq tn compagnia del or Theolqgo í Venetiani ma!

рапида mtůdel-la quale ` dino рюши, che Dio dell.

fe' , ò allegnalfe [ого quella. о quellaCitta dello доведем

hora polfeggońo; fappjgmo anco, che non balìò` quello

f. патент altte „отнеси PapaGinlio llqno'n gli _to-_

g iell'eßauenna",n 8: дине“ Citta della Romagna ‚ fcngań

арена ,cheperferqiq ,Lombardia . e nel Re no di Na'pne,

„ногашт»Lil at»th 1295505? „видна Ihwlgafa

_ __ _ - port

l
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putti {штативами di cofcienaa, 8c farne fcrupoln ,

вышито d gl’habitatori di quelle стыд Пианино

quali furono gia priuati, che guardino bene, che erano’
validlli :della Signoria'di Venetia (cento,V ò‘doicento' anni~

Тат) de загс-швам; а: che però non hanno potuto muß»

акт-введен: миfe dalraltra parte: li lena in piedi- ifPten~

сняла! 'qu'al'lrorů ‘obedifcono ‚ 8i тропы , the quelle',

спеша: perfone de ‘lute diuino li fono fngettet Io perme

non laprel che altro concludere,'fe non che quello tale.

ius diuinolè molto inquieto', в: insultante» & che molto»

tiebe'del humano, perche fempre (свища: s’accoltaмыт

посади- lf* " -.’_‘1`...\''~ t*l "д "т n

Quello ‘che iveia'mente è. dejiute diuino (в lneognito';

info)` ‘nfld faber lo potreili (Ищет tutte le peeotelle deli

odile di'Chrilto'riconófeanola voce del fno району-т

ticolare ,quanto maggiormente del vnitrerfale Р- Е‘ anco`

de iure diuino, che tutti lafcino godere al compagno l’e'y

fentionî,'& prerogatiue ', che guiltamente podîedt; at che

l'i тенты de Dio liano riueriti,e non mal trattati,pereha~
diil'lîdilprezaa ,‘ вирши Dio fieffo , che diffe ‚ Q_tu'‚дадим reddit, штифтамвинт. ‘ ‘ f '

На dirà соды; che non parla,fe non del obedienza , che»

êïafcheduno 'tiene al fuo'fuperioreda quale è de iure dini@

r'io , perche vien commandata da parte de Dio , ôt chi re
fifie alla giulia volontà delr fuo fuperiore,reiiite à Dlo, 8e.

n'oi confcllia'mo,ehe'queiio ède iure diuino ; ma foggion
go ancora, che lnon fa â propoiìto del negotio , fe non in

quanto condanna'quei', che'difobedifcono alla Santità di

No (tro Signore Pupa Paolo' quinto; mailime in caufa,che

è"fi fua propria, come Íèfdiŕendere. l’immu'nitd Ecclelì'aò

‚надув:- @JT . .".lï т: ‘' - l v

вотще , the è anco dottrina di S. Paolo , che E pa»

ать H'tr'ibbuti aliPrencipe; e poiche Sua Santità non

's ihtromette in' cofe tali 'in qutßa occalione , farà più d

'prbpefítb quelta dottrina per шашки-1 gabellieri del lia

eB', ‘a quali giornata molto bauer notitie vdi quella buona- - .=. . а

~ тамада; 'fe b'tli llim'o che ne (“аппетит-й; & ne fa

ptíannoмамам- punto di più, сдаст punte mene о

"т” lluono
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Il nono ¿che gl'Ec спазме: non per leggi дешева:

no efenri dal pagareli tributi douuri al Preneipegmaper

leggi humane , fatte per gratia delli medemi P_renqcipi,K

come infegna S. Thomafo . Ma datoanco che сов fulfe ,lg

chehada far quello con il cal'o preferite? la> verita è, çheg

quello Auttore , ne intende S. Thomafo ,1 ne quello (il,

dice; perche illanto Dottorewíerma. cheli.Prçneipi~.

hanno liberato gl'Ecclelialiici da tributi, eonfo'rmaudolî

con la legge naturale , 8: diuina: E. ben materia quella...

molto diifufa, 8: ampia, perche vi fono molte forti de

tributi, hauendoli (empre rifpetto alla n_eceñìtâ ‚ per la.;l

quales'impongono . 8: all'vtile ‚ che da edi rifulta al meg.

demo fiato Ecclelîafiico: 8: fopra tutto, ha fatto la Chie

{а |е fue leggi molto giulliiicate ; ne hora il papa оденем;

alterarle , ne meno li tratta di quella materia; unaiquitliol

Dottore vuol ad ogni modo mollrarli “подходило,

ЬспсЬе lia con dar colpi al vento . кL'ultimo detto del Auttore in quella prima propolîtio;

пед. che di quelle parole di S. Paolo . .Noumímßm :girl/«ì

дышим; feguita, che iolamêtei Prenclpi fecolari nu@

fono efeguire [арене .di (запое: 8: ,ohepcrnôhauetg-,l'ßç

шпате: da Dio potelìàper coûtent-,daino ¿in potere del

bracciolecolarei Preti facinoroli. 'Dottrina vergatrriftguI l

merauigliofa , 8: degna.> de li fublime ingegno ,p come .

quello del uoliro Incognito, il quale qui vuol топит:

- ellerc huomo di buona col'cienza, in rellituire il mal tol

to : perche hauendo prima priuato il~ ius diuinoÑ d'alcune

cofe ‚ facendole de puro iure .humano ‚ hora li vuol far la

кантоне d‘altr’etanto, facendo de iure diuino la pro

hibitione Ecclelîaliica intorno all’efeguire la pena di fan

gue , che è de mero iure humano . E certamente a me pa
te,che‘(e li polla anco hauer g,rand'9bligo,perche dell’er

tore, che Guidoriferlfce tra molti altri delli Vualdenli,

vnon ne prele fe non la metà , perche in altre cofe lì [lende

pajHarefburfmolto più. Dill'ero dunque quelli Heretici,confutatiper

штамп, Alfonlo di Сайге. che non era lecito efeguite in alcuno),

pena di. morte „ben -che folle per delitto ведома: per com .

[сгибом della dignità» 8i autorità; publica, рез-Ёж?

que o ‘
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‚чаем era contro la virtù della clemenza infegnataci da

стадо: Hora piglia di quelia мы (сыта parte~l’lu~

cognitœdicendoßhe quelto non è prohibito de iure dini

под: поп à gl’£ccleiiailici; 8e fecondo quefiomon potra

il Papa condannare d morte ne anco vn Heretico ‚ ne dat

faculta alli fnoi Giudici Ecclcliaûici, che fo faccin , ne.'

difpenfare in fuo iure, come tante volte hd fatto con gl'ln

quilitori contra l'heretica prauita in cali vrgentimô oltan

мы voglia , che regolarmenteli oiferui quella decen- _

za del Canone,& che in qualunque occorrenza non ii pof- `

fa alterare fenza fua particolar defpenfa. Hor in che luo,-` 7 _ _ __ ‘_

gohabbia coltui letto quella efpoútione del auttorità in- f . _ х .

dotta di S.Paolo,non faprei dirlo al fecuro 5 -aliîcurandoi- . .

mi,che elfo non fha imparato ne da S.Betuardo,ne da al- идя;‚д;

tri, che prelio riferiremo , perche dicono il contrario: 8c ‚1,443,31.

potrà eifere , che l'habbia trouato nelle allegationi , che ` `

>feceroiu loro difefa Giouanni Низ, et Girolamo da Pra.

lga, inanzi li giudici, chei Padri del Confeglio di Co,

ltanza nominorno , per vedere,8t diñìnire la caufa loro ь ;

‚ ‚ Harrie ben potuto aggiungere ;_pall`audo più oltre nel

concetto,quelloth_e efli fog iongono, cheтещ Prelati

procedeuano contro la pietäChriltianaAandoli смет „_ A~ ~ ‚3

ci facinorolì in potere del braccio [копим lo prouaua

con .dire _, lcl'iequaudocio. non fulfevero , feguiria , che la

pena ,Ecclelìallica , di non efeguire pena di fatigue , ШТ;

mera cerimonia ‚ 8: pura hipocrilìa , Si fraude della legge

_diuina s poiche il giudice fecolare non faceua altro, che

,Cfeguire la pena della morte,fenza vdire i rei di мопс. 8A"

cosiera ilfuo oñîtio di puro manigoldo. Con tutto ciò

il fatto fù, che non oftante tutte quelle loro c_auillationi ‚

gl'abbtugiarono giultiñìmamente 5 at fù olferuata la leg

ge Canonica di eleguirlo mediante la rilall'atione , 8: mi

nilìeriodel giudice fecolare; ma fe fulfe necelfaria altra

6,0(8, non ha legate le maui del ampia auttorita fua la

Chiefaßhe non polla difpenfare nelle fue leggi , come fa

» fpelfe volte occorreudo . Quello di che mi merauiglio è,

lexime quello> ignorante non venga ad accufar S. P_ietro ш

dittegolare, perla penadi :norte сивой? in Шпага , 8: `

. ‚д Sa ra
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Sañira fria moglie. Milieu S.G'irolamo tiene', ehe`§2Pî€~`

tro non prooedette come Giudice, ma come Profeta,an

поведанные volontà d'lddio in quella pena; non gli fa

riano però mancati tcfiimonij degni di fede, & qualifica- „

ei,che añeminmche S.Pietro efeguì quella pena, vfando

del (uo Pri-mato'nella Chiefa; 8: che giudichino ‚ che an

'corthe (alle à rigorofa,tuttauia 'c-osloonueniuamer pot“

Lílmk 'Pudi- rein quei pràlcipij timore à tutti ;_ Così dicono Tertul

а)“: I Mooßmgollino, ò l’A'urtore de mirabilibus {acrz Scri

мЁЁДЫ; такие va anneilo alle fue opere ; 8:9. Agoßíno mede?

ы, „P0/IOL mo nel {ermone z 5.de verbls Apoßolorum,& anco SLB»

,In Mau. e. -filio . Quelli 8: molti altri Dottori vanno giuliilicandb

;‘ -la рента: аЕЕепдепдозжеего dalla стенкам che lo no

ç ¿mm " tano gli-lettrici; efr'a -gl'altri Beda molto ben prouamhe

Lamp“ oon manca pieta nella legge {eutrarquando la песета!

плуг. Негатив: S. Ambrolio dice, УМ imple: interi im,

шиш{фиат ‚ obl датамиmlm» ,jim ` retin

{Идемте '; perche'da 'm рте „Птица viene à farli

accorto à furie шипах dall'lillrafmeglio 'ë ’per "тес pz»

gar in чаем *itlwmpena temporale,.c|1e nell'altra con

eterna; LaondeS.fPaolofmn'oßanrel'intelligenza,the

тщ- quello Dottore da ¿quelle fue parole, коим еда/а...

' Радио: репа!) fe ben era Apoßolo ‚8: non Prencipe Po

itico,dilfe nondimeno contra vnînceßuofo ,Ego guiderà

бед/2:23 еагрогьрпфт anremßirit'un'amшпат otрифм

imguißr армиифддп nomine Domini„от lt/ù Chri@

р: re'ngrrgatil ubbi! in теи/р/тщшттнш: Dominiпш

En' lle/ir сити-мм buiufmodf долбит: Satbanajn бы

#trimm гетто:ßŕritwyilumjìt irs-die gomìnì шит?Ie#

fr 'talche bauerà anco il пойм incognito campo

аута: сопггаайеежад ассиГаге$.Рао1о : 8: fe per fora

te diceife,che non li sa. (e poi li efeguìquella penagne med

no fe era pena-di morte :ò vero десен: ,che змею раг—

lìua conчиститштате poteM-l'eumreße-eosfì veit

ralinï 'ta'l fatto à fcufarlo; non lo Гати! alme'rlo' Цепи

p'ena вытащим the спешитьтысмafge-¿Iquito

ß,5„ do Plinn: „Мм/Идеален; o` "le от: Hala , ф это!

мёсгфгшшдтша bmi: шиш; штжми/те

" “It
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terr via: Devlin' пап: ф-иат-пиит шитыми

я ‚ финнами; Doue è Риалы Я. mi шмыг деть

fiolidezza , dcfobtufita'dïntelleetmò {темпа para tue-i

‚поймают ’Peologodte pmendoii й (ìz'œene борщ

cola sl выведайте ò non щитепои (inundarqual~

le cofe, футаordinarie. 1 ‘~ мы! а . “- ч 1
.

(4. „2 ...Fi .n :....1 trucho: om. v .n

i. Seconda Tropo/ïrime-Í". )jf-'ß'

l..

e?ha#

т?“ ""."l.’.'" и; ' . ' :"ч.. .e ). `.

IN quellaгематит dice, Ubi/îтеша

fio naßro Sigmmcomßglildod'lddŕo, um R) dr Regio

штаба гашиша nonфит} мы, enprima идти

шт} в: ¿appa ‚ища ryu/cima, щитаdi ‘I’qu

temporale.: 8: fe il пота Вотфвпбв'ъааеп'е aggiunto

altro, (i potea {отметь {perehela parola, Шёл-1:6;

lia riipetto alfvfo , 8: non alla proprietá ; ma doppo iisg*

giunge, ebenen MotRegno in grafia mondo, вот на.

unibe rfñogiuditePäuomingQW-diСайт Gridicequeq

ilo a olntamente {задающимinterfaäum, et ius a

а: quedo anco {iporenaafcrineread inauertenaa ,` fe non

штата. :l prouare'tche ênon hebbe„мамашами

àmmndò'isi Pù'aa'oyebìpagaßì i1tributo d Cefar: per м.

лат: шита»meimo сот/Будит паю, фаш _

me naturel: фрейлина; tattouia lo pogo, per »außeri

141122401”тйптг-Ьс'Ьпф-тгшдт il tributo.' Qui non

li ‘può negare,ch'e queltobuon 'l'eoingo , non parli molto

conŕufo,&1~t`orli 'lofà'iad arte,perricoprire non so fe la ma

litia , ò Pignoranza fua : тайга per Нив: рет1’а1п'аз

con tutto ciò Мессии-10 ‚ olie tifo сонная. vna di цвет

соГез cioè, ô che parla fuori dipmpulito, мы la fu'a

rag-gione non proua'quello ,che же procura perfuadeà

te ,ò'verb che elfo ptefuppouep'er cerró'l’errore di 'Mar-ß

lilio da Padua , il quale hebbe ti poco intelletto ‚ comu

p_oco timor аттагмштащш сыто pago il trif

bntmnòn вышитымdibnona `voglia. ma elfen»

do forzato; pere lie-Ifebeueinquanto figliuol шамот

libero, поиск: peiìò inquanto liuan :et fe -lflncogni'te

‹ ;`« _ F a.- pensò
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pensò di voler defender quello.' doutua anno 'perifere-1"

che l'ů gia condennato perla el'lrauaganre di Giouanni.

XXII. 8: fc non volfe атм penfarlo, è manifello, che la

(на raggioue non proua cofaalcnna.come ne лисой cafe:

dlalcun momento in quella [на feconda Propolìtionea,

che gia non lia (lata sbattuta, 8: (operata nell'ortauo fon.

damento :done li tratta del Regno ‚ 8: poteflal di сыто

nollro Signore Iinquanto huomo ‚ 8: dell’ereore di Marli

lio da Ритм-8: de Nelioriani: 8: della poteflà di Pila

to, 8: altre cofe toccate da lui in quella propolitione la

feiä à polla-di riferire . perche fono cosi vote di Гриша:

come di verità: come èдаюсь: non erano obligati a pai

gar tributo li naturali del paefe : 8: altre iimili cole .cher

infomma niente Fanno a propolitodi quello,V cli»A ищи

а. fe bene Ищете .fuo fude applicarglielo „тьмы

Gbiaramlo quelle parole ‚ Ыф'мшпттг.де. die; ‚да.

«daßda quale дадимriguarda bebbr Chri/Ea norm Signal

redt' попмямлит minirtri ¿eantrl'peßrolarr , elle

prfтли. l младштат¿flaw/'un omg/¿Mieneш

to certa , е шифон :be non intrß daф: done tacitamem'l

te депо 'temerario riprende la Santitàdi пойте Signo-¿l `

te lotto pretello,che le fue eenfere habbino caufato (cam

шитquello huomo недотепа: quello сынесмеьа

sa q'uclloche vuol. confutare». perche [e сыто noltrol

Signore tacque l’efentioue per teller iigliunlo d-‘ldd imperi

non Ícandalizare , рока: almeno allegat- l'altra, che

egli fuppone per buonaÍ , per »elicr naturale di quella. rer~.

ra.. 8: però non doueua pagar il tributo domandato lie `

onde non v'era occafione alcuna ,donde altri por n

fcandalizarli . Hora quanto alla qualità, del negotiov

the li tratta , tutto il mondo conofcemhc è di molta conf

Meratione, perle molte confeguenze., che può tirar fea

co; ma fe colìui Yali'egna per caufa il volere il Papa cli-`

Íendere la immunità della Chiela, tenetuloobligatioue

si preciladi farlo , barra-per compagni nella lua opinio

nertuttigl'l-leretiei,ehemegano l'immnnità Ecclelialii-l

ca а 8: gli Fariiei'. chelizicandalizauano delle дном di

сыто nollro Signore; 8: de iwi Difcepoli .v Guardi

fa'  д a 'i ‘Б l
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‘ eglibenefcbi На«Mii quelloманившим

bi moltomwñio'nbehe oonyimanca raggioneßc fe

condoqule di сыто. Ala-aß: ‚в, «dominar194”

lala: идиш-титрамиллиам-шт.„ ‹. ¿1_

~ ' „и: ;‘ яд: rf-r"  El.: Jam-1 .':l 'i

..

ч

)„~„|.L “HIJ )hf-I "91-  «i Ч‘! . .. .l

._«fffwmfwfow» -f а
.‘, i .

'
—.! ~.

. «A terzan'opoGtîone non tiene in fe altro che т:

' `11Ыопеёе11э feconda , dicendo . :be роды (.’ln'ì-A

по плющениепишитештангамиdi'Prlm

eipc-‘tmporak , mum фат, cbr мидии: da tance».

dmдарит;фпри.шт„шт; , ш.no дарамишт‚ш tengono',i :be il Фара rfi 'Darden »

mim abbi: титрами“‚джипами: дугами ~

uü'obimioni, ¿ba demo-patriafarmüa[ш iüatiom , c/ìm

plißmndo la dini/fomea daшиитамийдмощаг- .

:lafatta„шиш: Orientali,è» Occidentali : èßggìaagmf

da , :be non lofin :om:Хиппи ‚у iu comМест—Вши ‚:

lul qui:ro тип h„штатquei-qu di Spagna; 2

мг 'Porting' o ;è rbcbum llI'. um dud' Парта Ons'

тать d Carlo:mgm ('nondiemватты aïiganuf .

по) ma I'nttmmpn'aim„драить. :gknfì'rißr .. и; - п а

.- Nicme di turno quello fà ìpropolìcoßnme 6: detto f

8: confutaeo nel nono fondamento , дои: ñ тата quel

lo., cheíîarerroro ‘in’ Чин}:швей: ‚Вегаса quello, сне

foggiace à opinioni ь, ü: ~ancgsarche В; i'egualbpinione,> f

cheminee aggrandikeáäuztorità del .Papa nel гетры.

faleJopraoanzà шиши molto à fuoriqu peril prefenf

ze вето : >poiche пошиве Cattolico. che dica , cheil»

дараnontengaживота molto pì'enáfconceñägli imme:

Мастит: дасмша per il gouerno della Chiefa, nello'

lfpirituale direttamente ‚аз: nel temporale del medefimo

шпионствеalcuni вычищают: altri affermano, indi

reçtam'ente, cioè' Qaida farà neçdïafí'o per lo fpiritualee

Drшашками: le придающим alzxrwdo уз; ать,

мл. ‚ . согс :
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carene perмtall portae спешитdï шат: ; ре:

ilprel'euee non ci è che dire, come ß è prouatolancorche

fu ‘esaurita procedure e мопедом di domine, .come

hanno famшатра ib altre осипший :':feudbreßali in

tanto fenza i loro (lati quei, chene erano Sigooràin pena

della loro colpa: lia pur flaca., nella` priuatione diretta

mente, ò indirettam'te,$om eli vorranno .

.E di qui li vede,che il 'ndliro Incognito ha coli poca co

gnitione cl'hiliorie , соте di Theologia ; 8: fe non Рабе il

mio fine trattare {olamentedi quello . chetos“ al caio,

che occorre ‚ moßrarei con падай: questocollui fu lie

fogetto di Грань: perdre vederloлишен-8: vfoireld’hißo

rie, che iin (een gl'Pleeetici; 8: багэвгмхшбаейоа! quello;

che nellano ,qumdo anco folie verità сообща; certo à

colaмасть. Maquello . che осой puàатташе , à

il difpreggioycon сне-рае]: аеЁастй-Сапоойьчшододйсе:

.Sa branche Недобитый: голйпбоМСатпда a' quali

:om: leggibum:meritmo alterità.; мотивам con le
dill'nla if.“ ' Ái .  чз-шчк" "5.33 ‘›°:ъ‘ ..` e ' "L :a ."*‘ a

. In molte parti di queilo trattato eccede l-‘Anttore al»

tti; the trattaoodellrpoeeliáмышце“ poca pie

ш: “Спесь : tha in quelle ‘parole eccede „in audacia ‚ 8:

terneritůí'e {ì'elfoçe quando io le lofi (felio du ат! vero)

entrai in vn (стадиям, che .non era рыльце: chei

Signori Venetiani ne folleto [lati confapeuolime, che ha'

uel'lero permelïa la publicatione di quello начитает

dunel lor медпомощь: шлюdotti ямщиком:

tà, che non dariano licenza, cheìvfcii'fero {давящим

ее, ignorante, 6r'fpro'poûeiin Лисицы, in leggi у 8:1!

materie d'hilìorie esequando атома МГ: lìaeu. ь. aol

porca mancare termine'dicreaazaf г! синее ‚а! cortei», ia

Senato Е nobile . JCilnrlïo cougie'rxiu-o,V cheУйти

ue eller’huomo mal nato. e vile, edi mal 'entragneaöt che

infetto ¿Errori l prt-.fe quel'ta occalione per publicat-lid

и Che poi per (анемии ‚ empi: +8: fciocchamente leu’

fallo tellimonio S.‘Thomalo,~li può рабам: condire, che

.ouШиша: Cheмышца graui , ¿come 4è МС“?

:nl ‚ ‚ :'a _ \ "а

~»4
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“0:1 Èellarinînîa , “8: älfl'î» opponga; ehe parlotno con di

‘fprezzo, maranigliandoíì 'de' Самым. che hebbcro ani~

тоге: difendere opinioneii ига ‚ e fenza fondamento;
v{opportiiiquelio ancora 5 perche ii рабов leggerle loro

юрт ‚ nelle qnáli non Girouano tal parole, ne fono ter»
Imini, che habbinoda vfar perfone ii principali , 8c mode

ñe in occafiòne di confutare fvn’opit1ione tanto ordinari!`

‘ _ Che anco ccnfuri li tigotofamente l'opinione ¿i tanti

Dottori grani , difefá dal Hoiiîenf'e, da Gio: Andreb dal

"Abbate,- dal Миш-3110. (патент, dal Delio, dal Imola,

da 'Antonio 'âiBùtŕioi 6r dalaltii fópra ilcap» коням:

jîudi.v femfaltra gran Tchicra di Dottori, riferiti »da mo

Нит, с11:‹111`:паопо que'fia opinione . frà quali allegano

'8. томата: За Thomafo . non lolo ncl libro de Regi»

'rhin ehin'cipuni ,che fi dnbitò, fc fuife fummo оста: dei

в. libroäîtîle (степи, ¿one dice; Papm gli «pim» mn'

в]? рифам!- а: che chiami tutti чает Dottori ardirir,

ù candalofa la lor Dottrina, рад! anco queßo' con Гит:

‘foe-temerarìe goii'eriek'perche al fine la poca auttońtâái

'chilo dice ¿non può far gran piaga in perfono-Modo,&

ii. {гс-611: da l'altrà parte 'gli ìrndano più è вату-1:

p uole , che iirìfe Matthia'lllii'ieo heretieolutei'amo,r cho

Питон: tenniëüa tutti per vere', pedi purmhefoŕß non
lpoté penetrar più avanti .'Che's'íńtrometia nello ybollo

della concordia, Юрта il -mandari Reggi di Spagmal'lnll

'die ; реп-съем": Predicatione della ltggJ-Enangelicz. »

(вы: quello; снеток: al Papaj'lo competenza tra quei

c e' la propongono non caulitonfnüonc -r neleромщ

ile защитившись Нокшщрашanco чистишь

gmштатныеhe lo- trotto c_h'i non-sl ive-il Patte»,

ne la ta'gione delfino. ‚м: аи: агитбвпйю r che!

{нацистами @acrílCan'oni а ‘kpàrli di el! con

famo антику: coTa molto«indegna d’vn Т heo'li :t

tñeŕfc'eglhal mflńrtiaofiernato, che'noi 210111 eol
iůgi quando шашни -l’áue`¢otità ¿wn vDottor мыи

Мог di чашке bpinlone , ‘che » травите 'eoilrtflinl

штык-ь fe' Btn убытие-афише ‚ chequetßbmb

тушащим-шрепьи-вши: diůfrloŕmafk

. t gli

In c. N'mîr.

de ludiHítr.

Вдаль.“ ro

rcfnJmp.’ «_

rol] .0150.

2.1.

ЧМ“:

гч
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gli da qualche inttrpretatione; pur che E poñ'a adatta!

-alle parole; e quando l’auttotita è vn poco violenta. fo

gliamo dire, che non feguitiamo quel Autore nella tal о—

pinione. Vl'a dunq; la Theologia , 8: con gran raggione,

~il trattarcon modeliia del'critti ‚ 8: detti di Dottori gra

ui : Quanto maggiormente trattando de Sacri Canoni P

Sappiamo тросе. quando fù mai, che li Sacri Canoni li

oppollero alla legge diuina. ?v Quando li determinarono

nella tal materia lenza particolar añideuza dello Spirito

Santo? Glimperatori Cattholici li chiamano Canoni Sa

cratiiiìmi ‚ come in tanti Concilij , 8: Eptßole li legge.>

Che liile è dunque quello lì temerario? che vilipendio

sfrontato? Contra vn neruo de più principali , che tenga

la Religion Chrilliana г Chi è quedo huomicciuolo ‚ che

cosi [parla delle leggi della Chiefa гм: fe folie [lato per

fona dotta, 8: handle parlato con proprietá de termini,

nou hattià detto, che lvn Canone è contrario alfaltro; 8:

то!ю meno, che full: contrario alla legge diuinarperche

„quando vna legge Ectlelìallita ii reuoca per vp'altra,gia

la prima cella d’e ller legge x 8: quello conuiepe farli mol

eomrdinariamentenelle cofe digouerno, che iu из: ос

сабопе alcune leggi li fai nno per стае , 8: conuenienti ‚

le quali infaltre occalioni пор feruiranno per tali. Coli la

4Chiefa mura nella lua Monarchia le leggi д come più gli

pare, che conuenga. 8: quandohalla dilpenfare nella leg

ge per vna Volta, ò per più, lo fàyco'ne anco quando еоо

pien riuocarla. Con tutto ciò non (i può dire propriameu

` te, che tra Canoni vene. lia voo contrario all'altro : Gr

quado pur li мы: per quello termine , fe gli potria

,dat qualche interpretatione ‚ trattando de Canoni Грес

_tanti à, cofe particolari ; ma de Sacri Canoni, che рт:

no di cola tanto graue, 8: necellaria, i: tanto immutabile,

quanto la potella del Papa , (орта la quale non li forma?

no Canoni, (enza particolar затем: dello Spirito San

to . è gtand'impietà: & ЬеосЬе alcuni ricerchiuo амида;

пейте» fßndOI-li varietà :Popinioni circa il modo . cheñ

debba intendere; precipitarli à dire , che fono contrarii

pl iut. divino. 8: cheeouie цифро lenza истице vn
l ì l Pa"
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olièo¿qnäto più di Teologosl~
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parlar molto indegno diCatt
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Nlilla quarta propolîtione feguitando innäzi nel ca 

mino della dottrina dell’altre. Proua per la тал/Ь

ra 4:11: chiara', ‘41 сЬ:_/1`ш1/ё сыто nollra Signoreparlad

daran S. Piura, Tibi dabo clanes Regni Cœlorum; 117114

pote/rank: alloragliтиф ‚ соте 4ßlo Virario,era moral

mante Spiritualc:ó the quo/Yafù [ар01ф4‚ rbc Umm ¿fon

dare Chri/ia, ф: non la Monarchia „три-41: ‚ la quale ba.

шил già Dio , come липа" della natura , fondata /ìn 44114

“стопе 4:1mondo ,‘ ф рп'д quando rio/iro Signora dgßc .

Data ей т1111 omnis potefias , la 4104: dgl’Ире/1011 limi
tata quanto туф/ш Spiritualì;percb¢ 11111111111111: in eos,I

8rdixit , Accipite Spiritû Sanâum , фетиш remiferitis

peccata remiéìuntur eis , 8c quorum retinueritis , retortl

61: Гunt: dal :be vengono à/ìguitar du: ro/ì,l’oua,¢bc 11114!

107114411 Papa ¢` folammu Spiritual: , è fòlo сопит: la

tura ddl'animnf'altra г ,cbc игроки/141111411" di дач/14po

“ftd ro/î limitata , com:фqßegna , ln quanto allaßoquui

nica ‚ la даме/тамin qrulhparole di S.' Машка ; Si Ecj`

eleiîatn non andierit ‚г 11: tibi tanquam ethnicus at publi

canus ‚ ì nugßzrio ‚ rbcprmda”рента , (т l’oßinationr`

‚триста. ` Y ` "

(Già è Rato confutato tutto quello , che dice in 'qneßgd

obiettione ,' 8: quanto à quello , che tocc'a' 111111 fcòmrirúä’

nica, e peccato, che coûui prefuppone,v li't'râttarâpbiì'ôc“
cosl fi рои-13 tralafciare quella propofitione zy contiitto'

ciò mi pare di notare alcune parole di 'efia ‚— perche mag#

giormtnte appatiica l'ignota'nza di queßo Theolo'go, ò

che li finge Theologo , che Г: 11111: апсо de principianti’ ‚‘

harria pur faputo far diftintione trala раем del affolïv

ocre data da Chrilio à fuoi difcepoli , 81 tra l'altradi go

uernare la Chicfa; 81 tra quello, che gli v'eriïheologi'dià

cono, allegando luoghi della fcritturf, : traditioni Sa

исторг: che ciafcunà di quelle рома: li fonda, confor-i

‘1. 1 G т:

Maub. 18,*
'l ‚Ч' " I~`
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In. и.

NЗил”: in

cap. Nmit.

ù 1udicij t.

me alla dottrina tanto vfata da Santi, 8: tante lvolte repe

tita ne Sacri Сонеты: decreti Apoiiolicigôt nö eôfonde

ria vn pali'o con Valtra; coilutne vfato cla gl'l-leretici, per

ingannarei Semplici. \ ‚ ‘

Nel capitolo zo. di S. Giouanni (dice l'lncognito ) ii

vede` che hauendo dettoil Signore . Data el? mŕbi :mit

рифами mlm@ in пиала. dà à, S.Pietro,& Идет: à 'gli

altri Apoftoli limitata д [aggiungendo , афиш: In со: ,1

(9- Zlixit, „парт Spiritum Sanéì'um; Ma quelle parole,

Баш :ß ты отппрогфм ‚ поп fono fcritte da S. Gio;

ma da S. Машка; 8: meglio l'accomodaria con quelle

di S. G_io:0mm`a ¿edit n' Paterdnmamu, 8: con quellexhc

кашпо nel mcdeiimo luogo,che elfo riferifceßmg mißt те

Patenòœgomìm von' che coli fece S. Agollino per рю—

tinte цевье lia gtide l'nuttorità ‚ che Chtilìo lafciò nella

[на Chiel'а;8: оброк) qlle parole,Далей rmi/‘vitàртам;

j farne illatíone täte ignotant¢,che quella potellà era li

mitara;che è та inferittione molto impropria perla po

«На! Pôtificalczma Штраф dalopte-di Vuiclelf», 8: noni

da ggelle de Santi Padri giá allegati: percheS. Thomafo.

chiama .qmefia'poteiìâl фри: «лифтами 8: S.A

goiiino gli а: с!со!о:{’сш!певгй!1`нва, 8: da lui l'imparò

il Dott. Nauarro ( al quale li rimette il nofiro Theolo

' _ go)lma fe l’hauelfe btnletto fopra il medemo luogo,che

cita. in. capit.Nou-it. de ludicijs , non harria detto , che>

l'auttorità del Papa è meramente Spirituale : perche fe

per quella parola , Mvamente; intende principalmente,

dice il vero; malo dice fuori ldi propolîtoi; ma (e per Mc"

familie, intende folamente coli , à fine, d’cl'cludere l’vlo

della potefldtemporale, quando è Ыlegno , 8: coniiicne,

allo Spiritualeń here (ia côíucata „p Ville lio Наташей:

[евцепдо‚а!еемцсохй‚ dice nel medelîmo luogho : Pape

in4 ofäim adSpiritxmlia baba; amphßìmâfpouñatë/ùper am

è?flznzpcn'alnn,(§lриф nanßlíi :aquapnk/funt Principe: Se

c_xîqldru ; fad@fame noaa: Principe: , ф toller: alia: , ф

[rńperia шаман, (9» pleraq; alia.

„Нож сопЕеШшао quello valente Teolo o , che il Na.y

фугой Aùttpre funda(cifiìmtr2 moltoben aria ad impaf ‚

. .l l ïâl’

„UА.„_„_.__-__Ñ
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:ar da lui di parlare propriamente; sz lenz’altrodubio,

coûui inciampò in altre parole' di queiio Dottore.che di

се, che la poteiiì del Papa non ¿meramente temporale : '

8c m: pigliò la parola , Marmmttßz l’accompagnò com .î

Ганга parola , Spirituale ,6e ne pattorì vn Мот-о diame- ì "

eralmente oppolìoài quello, che dice il Nauatro ; percheì

chiaffermanrne la poteilà ‘non è meramente temporale ,

noußefclude già del tuttoda lei il temporale: ne mai fueh-l

sò вы": снесший; checon tantadißintíonelhaueua difpu

tatola чистом, а riferito quelleparole di Nicolò Pa» .L5 ¿L

par:.Cbn't'lnanmo'¿tamavita Clanligen; ‘inra terreni/i3 ‘ „L“ ь

тцфд uleßielmprrji трупп 8: quell’altre del Сарди

âoritateni . Hat in mandati: fiamma,biljlúr:titoli/imm,gbi 1 5.1.6,

tamparalítgladiaшашни“ штата мышиные?

fecundo la dottrinatndottane14numdfo'r '16; Dal che ap‘“

ранами nclqueiio' Anttoremeзиме:Cattolici fanoA

tiieein partealcuoa grenoti che tocca il noiii'o Incognì
.rodandoin per fotu'laune'ntol'irungßir'iatiorii,I Bzehimere',

che ei ii finge: ù' fra Ганге ьыге рсШЕсгадн grammati

cale, che .elfo cana #aquella parola,dnimar,_vfata dalla'

Chit-,fa in u- vnaсытыми идиш,маститым}

Donde coßui тещины): Нпцогбга‘АРарам ~nô >ii ciicd'

de ad altro, che al legare’rat al (cion-e l'aiiimef;l ignoranf

za vermutepedantefta,fgroiia ‚ агет‘ёгалпа: Ma fe.’

tanta alteratione пьешь il vocabulo del-genere femini-l

no, Animar, fi poteua por quietare ‘col neutro , наша;

Cbtiûo Signor пота all'ora che' diffe, штат «ligam

rt'rçcon che dechiatahmpituadellapotelizì;che coliui

vuol гашише: lolo allo Spirito: Quanto piûfi che della?

voce.ландышамиben chitíroV il lignilicato-in uel~`

la orationev conforme' 2113650, chev in tanti luoghi dellai

Каста Scrittura,fe glidá; 8c quando altrimente dica il no

Ню Teologo,mi cifponda. ставимdi Sodoma dif

. fe ad Abraam, Da ‚мы animar{фшита: tibi: vole- GM M.

uaforli rifcattare gli {piriti di quei, che iiauano саке; `

' riti,& laicíari corpi in ferni<û?Et quando,iiarl andò de fii

glioli ь che nacquero à Giofeii'o nelliÉgittòdice la {acra

Scrittura ,Fili свит.1ofcpb, quinali/imi «i in гит-Аду ~ ст. 4°.

и i G a ptr,

‚А

\
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ИМИ!“¿14H-Sappiamo vn poco, come'naçq'ùe'ro’ опа-1

le anime г. perche.feco_ndbil rigotofo fenfo di. quei'to van

lente efpolîtorc, `harra`._l'en.z€altro la moglie di Giofeßio. ‘

i partorire doi ani me", (endo кипа“: grluida .da'c orpi .:. Е. '

дины . qu ando Iddio commandaua , Anima, quшит: aligaid 1

‘ imundumßyrçuodжфмифддубина ф, эмали: '

farà necelfario dire, che quefta legge parliconleanimm :

che glil-leretici Pril'eilianißi credeuan'o ‚ che peccatïerof

{Danziçhâ entriamo ne corpi; 8: che quelle шпинатом .

идиш eleffero artprice per non »voler côbaotere nel giorni ‚
к“12"1 ›‚ ’ng Q_Sabbacol; шрам/шщадит”:тип": поезд '

‘“ “‘ ' “potremo già intendere.t ‚ chela loro iuüe'morteidelllahiu

è _, _ „ l ma( frafejaeoomìnpdan'a alla. morte della gratin ‚ che in ~

` ‘ ' not eaggi'ona-,il peccato )_atneßando¿la facraScrieCurp в ~.:

la-fqnoiwtalotoi fi @he rena sermone ebiempofe чти:

li;{'çlílïlpiont;j ‚макетом; torminoìche'N-fgilo Spirito-fan-l

“чаш;РОМВене famlettetei dedunaoccaiione dim

‘k i ‘WS“9 _Dовдовела статей notabili: (шеренга: Maf

{В}: pre е ст:per [no ¿apriccioidolheitmocd mediatori;4

fpndamentoßice, c_he la {communicalpreůrpponepecca@

to df'olìinationeïßt шлем{дышащим по!спите:

цсаашьв сопшщасдаётагё, gran differenziert: “то; А

e feltro; perche può ben [iat упоминаю in' .vn‚ревенем '

ä, e non farà per quçiio l'commpaicatœoafaperòßhenôf

habbia preceduta l’ammonitiono delGChiefasPuò. ancor.`

voo сне: inobediente,fenza lli-.arnißinatoei ma введете-г

fil'QTtßlogo come è lì ben шатко ne itermini Teolo.;

, gici ‚ in tutto parla d’vn'ilielïalmnnieral.. Bt „rdm-Piů'L

abaílfo аспекте trattar dißintamente del peccato .l5332 Preceder la {communicabenche quì-Ll пойте Все:

читай”: motiuo,lo tralafciamo per hora. l ,i . i..

. l ' ' ' H"".".~ 1.3.I- ‘ì TroPQ/l'fìûpìitfff ‚Знать-Ё!

.l

'l

А.
~|

ь

¿LND _l , цдд’д l. _ .‹ . ,.f.‘!.\«l

quella “Змеи-орешек va “метановый:

v _colti .rinolteI _delle annli già у: rifpolìo: 8: io per magi

Г, giorc A_int.naarluîelettcwmppm'eirlarm periodi. шью:
Í ‚ д ` ` И Шее

‘i L ь l



 

si* i
Jlbitççs'ltínqlle nels; l í'moz.; щуэтфяшм’тщ

»e leper/51u, t bmi gli Eń'lrfaßicìfôtro финшиш:

¿ficakropen ИдуШиша; tonada, :piùconforme дисга

ада-увит, è-_alli dettidafSanti, @adrнаметит:

r, cbc Meri/cr, cbt тайме/дайте М:iam humana.' ‘ f5

A vcuneo quello gia ñzè fatta штрека nel ottauo Fori»A

amont@ 9 гейш; шт;fatta all’ottaua1propoi_itioneä

„eue li 'è (ufßgipnkmenle probatmcotne s`hab`bipropria?

negeqàÍPArlareiofgnollalтиши; :ritodeeta ¿rondini "

»non‚шитаналадка; и rompre'тот dnpmponrou

„(драишьquellgìopim'onennlmiodwcheìla' dichiara#

вощеная тщетащешцпеирманившим; ч

Lega à ¿fno {aupres} .fnö педант porr-efinilubiomoehedià'

{wgßaínqllttßmfe nö fa pere fo morêdo sözafaŕ-penitêJ

numińhefmocolperiimöpunin чаем антиген}: .

{инфинитивомЕще—штыри:аыцгезар -

nino-53: ‚(я-91:39 im.'Rologó è.vn-:tractionidonee,` e' v` nl'

Soîfßßiäiëll'tzhßlllìnónò dmteßdiuiuosl ruft]v r~ " 1

1 .3$Рё„9.ддШтат a парафина: [туман

фддвщшвшдарйпсрмрфтишт впиши del-ß»~

ига: ритме: gacllocbcfits G'mßt'nianod[лапищи

C t'o.A fil-gun; ‘ ' -l
..'..:1'::1.1);{›.'.м e ц} i ~

_A_quçiiq anco ii è rifpoiiogidi, затоптан l'ignoram»î

zadicqiiuiimurmtinfatto; .;;‚.. ‚на м е. - i «n

.s Jetzt?,рож¿ZM ума-май Pappdaäotu, cbt fitr-S. ¿JW-Si:

"11W¿i Gç/Àrß Зри. laß'lan (шаги) «funpic à ‘
‘‚„д_„._.)' ` ‘A ` ‚с;

Quelloдм gratiofo ba'tbarifmo': «ma навек: `ailment» ~

detto ancora, cheвиною-штатив ‚ 81 che ‘Perrotin-'-1v

шагающими: ¿5. Pierro,` а: dimandar lettere teßimof

uit“, Cbt fänß'ellofede, dellfappellacioneiuterpoña , à

д; di c_auarne precettode compartndo in A_ntiochiati

омыто poteife liberará daltrauagllo ь. in <:l1e'l'haucuaà`

no polio Идей paefani inurnzii1 il Tribunale Àdel Gener-'j

nageredi Celere. Si'Gio: Chi-iioiiomo dicemhe L'Apolio'

Р вы“?côuenire aL fernitíadi Diddl Шиш-6 da quel- v

,a Stante quello, "агата pulentifegoir Vin»`

um»tous si вводеаршинааъыевшшфвщареч

дм. {1 t101'с
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riore di садизм! qualericeueua гаданию, elfendo Gen
tile,ßc gli acculaìori Giudei э I   ч - l.- ~ i- `,_ Ma laicinoadalpante la {emplicicd di quello arginine».

emprefuppollo il tempo.,\nelquale fù intromelfa фены

appellatione ‚ еЬе'поп росе: farli in altro : fupponinmo ‚

chehora viene il cafo,che pure .nella Chiefaè Monarchia,

Eccleliallicaxon tribunali si агат, 8: fia'- l'e сонме-ат i'

dall'inlim'o'lin al (престоле! варе; che quelio Teologia

Еже mandato dalla-fun вершинами ‚ iet nelliiägä'

gio faire paro ancienne» di дышащие—валу, ноша!

le eonditiotri di расе {laliilite tra1n1$igiioria,&’ il Turco;

i chi' appellaria egliin queûoirangenteVM'Pâtiiarcä ат

Чепц!а‚6—ри:.а!9арьрец!яе (сдттцпЮе‘п’его часты-Ч

v[nimble l’haueiiero fatto рижане?!“проматывать

. доле può; & fe соковый, èhe- è Filielihcafo чаем; 8e

quello di S.Paolo.~M~ai. ü puòńtiugerahböïpiû .~’ S'e "(То-е

ueinatpre de .Tirolorché ешпочэщмтпшмгс: la
роге“: del Papa, bandire fatto al подго Dmtorelvnvv coito,

4lìmile,ben harria potuto llar'rie'ntmrfene а“: даю: far Шар

za,che lì procedelfe contro "quel: @'«Jii'ertiatltòr'v:‘con"tte'niu'ii

re Ecclefialliche ; mifedafciàndoqueßońeorfof, hauef'~

fe appellate al grau Turco, e inanzi lui fi foire doluto ’del'
aggrauio, che il-'fuominiiirogli f'alcea,z che' ржавым.

metteua egli? Ne fono чистеца îirmgillari'i,a юг: само:

moralimhe pochi giorni (онемевшего! унеТЁеНВПаёеп

do l'oñìtio di Seruo della mia'Rcligióue ; perritos* hauen#

do il вид: della Suria,&»i Гной тйпЩгй, che' tiene 5115616 .

v rufalemme angariato i немеющем iui«dimòr`ano, вы:

eertitribuni швами '‚ fù neeelïario ippellareïдеизма

nopoli.doue fummo чаш nel Confeglio дентин: en”

altra volta la {амид di Clemente VIH. di felice теша-5

ria, а mi com mandò , ch’io шанс d -Vien'naì таящая:

il Prouintialed’Aulìria,per bauer ditfobèdito щ! vn' Com»P

miliario A poßolico , 8: fatto ricorfo al Prencipe , il quale“

impedi рой il Commiifatio dal fat Рента Гцо , conforme’

à icomtn'andamcntì ydi (ua. Beatitudine . Fui pronto ii

фетиш; vhndai: Mi fù fatta refillenza dall мансард:—

lcdalíuoсациви:medelimameute,_dieendoinfi ъ chelid

. l actua
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Ржева. contro í priiiiiegíi d’Aul'iria': opponêdomiiu que»

По il (а! fo; Difefi lemie raggioni per tutte le ßrade p06

[îbßl i- ; в; perche queßo non baiiaua,appellai al lImperatot

пе ; М a- _vedendomieiiî apparecchiare per andare Арго.

Feguir la’ _mia appellaŕíodeJi artefcro ;›& io in tanto libe»

camente едва}; .quantofua Santità m'haueua rimpolio;

Di maniera chem vè. prohibito al Chierico aggrauatb

da vn fecolare,cheòli vuol torre larobbań la vita,il far

ricci-fo al Giudice del malfattore, perche gli faccia ginili

tiai с 10 difenda: Ne fece altra cofa appellando S. Paolo ‚

il qual protefiò prima la fua innocenzaßt poi l'aggrauio,

che il giudice gli fa cena : Iudair non naruizßmt tu milita

rio/ii : E. poiche ti colla,che io fono inncente,vuoi pur an

co per far cofa grata-à miei nemicidarmi in lor potere t

та. hauendomi eiiiaccufato al tuo Tribuna lemon voglio

patire, che liano giudice,e parte: Nemopaníi т: iäit da

пап,Со/Ё:ит аррддд: chee` tuo fuperiore ; elfo mi defen

derd del oggi-animent tu minacci di farmi .

Quarto,Dice,Cbt Ottoni prima di audio name Impara

шСЬптйшфтофтдд di/naprapria auttarifd Отшиб

XULptreßrbuomopqß'ma. .f =. 1.“ \,v „\

Molto ci faria che dire [opta quella hifioria', perche;

ne Ottone di fuav propria auttoriti primo 'il Pa pa, ne con

auttotiràqalienazôife Падает: (ацетон (aria (lato degno

del titolo, che gli da de'Chi'iÍiianiiiimo : Al tine è certo,~

che fra gl’lli(lorici è gran controuerña di quefioœonfef

fandoil Platinala confufione perla poca prattica, а: dili

genza_dellinÍiorici di quel tempo. Ma (ia comeii yvt»

glìadimando horaiodquelio buon Teologo, fe glilpare ,

сытый l'lmperatocedecitamente poreiie priuare vn..

PlPiißhe Рит: vitiofo ì Sono io fecuro,che,fe сайт ¿Cal

tolicpAitràßhe non può farlo . Se dunque quefiofêwe'ro,

à che propoiito'indurre hiíioria ii incerta', vai iam'ête гас

contamiecondo il guiio vario di quei,che la fcrilïeromô

mancandone tante alire , er inrefragabili , perle quali i

‚те aou foto depoferonna feceromorir tanti PonttäJ

ci? iii пижамам:N«one , che fece отстанет" S»

Нашивки, cheilttiпавиан; Sueceloti gli 'ficlll

‚ . ‚ compa

i»
‘n
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compagnia nel martirio', patito perla-Fede da lrîiperattì-` `

'ei-t doppo li qual'r non fonofmancati altri Tiranni,& Не

reticißhe hanno fatto шито сои ашй‘РарЕ; 8: coli“ “вой

harta b:(ogno di ventilare,chedrli`e Platina di PapaGioÍ»

uanni.cheemendò Новой-50. che fallilicò Matthia lilac-'

co Illirico,ehe approuò TeodoroBezaeMa potrà `(lal'cian
do tante ciarle ) er'muiricete il Papa con il Гио (lello Bte'

uiario , nel qualû leggono molte fentenze d’lmperacori

contra Papi: 8: tutto >queiio farà li à propoiito del caio'

prefente,come la priuatione Fatta per Ortoneptoptia au

ůoritate; E fe forlì dice collui, che non-parla de tirannie

de Pagani,ò de mali Prencipitma di quello fece то. che

era Prencipe Chrißianowerrà d dir l'ilteli'o, confeifandog

ehe l'lrnperatorelecitamente lo può fare , ogni volta che

fi preferiti l’oc'calione i 8:1: quelto è iuo parere , ne d noi

fà piùbifogno di difputarcme á lui di lingerfi Cattolico ..

Quinto4 -Dice ‚ :be ,/ì la финале? da iur: diuino , peri

:be diede Papa ‚идиша I.ватта à Carlo Mазид di po

ш :leggere il Romano Pontiyïreimrm anco [они dal Cap.„птицам:tap. in Sinodo,douc Leone VIIl. “шеф? l

l'i гф ad Ottone I. Imperatore г ~

. f A quoliorifpondómheè poco bifogno à prouar l’in

ganno,nel quale fù Gratianodntorno à quello , che dilfé

in queßo propolìto ; 8: manco di confutare gl'imbrogli

veramente degnidi tifo, che di li 'vannotelïendo gl’He

retici nelle loro centurie ; perche non ferue niente per ill

preferite negotio,eome intenderà ciafchuno,che li ponga

a cooliderare la forza di quella confeguenzaßal parer del

noiiro Teologo indilfolubile: ll Papadiede faculta all’Im

peratore ‚ perchein Sede vacante nominafl'eil (ucceifore

d Pie'jtro ‚ dunque l'efentione del Clero non è de iure dil

uinotStupenda confegnenza , e degna d’vn tal'ingegno a'

_Ma per gracia intendiamo da coilui, la понга queliione

è forli intorno al molirare , à chi appartiene ‘la elettione

del Papa! Е quando pur quello Ева": ‚ (e содой сопЕеПат

che Papa Adriano diede queiia faculta d Carlo Magno,

_adunque Carlo non l’haueua fe non dal Papa t' 8: poten...

quciio allegarli àptopolìto, quando li пассат, fe то?“

' i» :l а
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mapa il dat ordine perilelettione del f'no iîtcceiforee'nia

certo ¿vn puro (поройте allegareqlieůofatto, рог. kinn

ferire, che leientioue del Cleroò ь ònon гаммеШвы

~ и. г --1.. ’..r иглы) \ . п-чг ›

Sello; Pont qaiglt' Amari¿firmar della/ua dottrina (l

шлютlm dicano ‚ ‘il la фатыМ 01050 г ¿c ian

. т) lmail", eûtтjölaS. ,Paalala i'qu , ma 'Sn

Gio: Шурф/то,ЗЛЪомф. Sota , Сошлись, il quali al,

[имитацииат ‚ шлите , Ferrara, ç жиды].

ůjindwa: faggiaogmdalmßtdil шпат.)di Стопам ‚ с

di Sata Шпили-дивtam, ytrbmrqutßt' dat'Ашщ

д: ' „ ". _» с .'f` и “г:

Già ñ è fatta трона а сисю quello fuiiicientiñîmasllt

quantoal douerii fanmaggior (lima di Soto , слопала

nia ‚ м: bauer fcritto'doppo lil Concilio Tridentino ъ Io
per me nonfla capifco, бито „ehem anco coilui la in*

паба. “iA ‘Ani "ЦЗН‘Г ' ",.g l

» Prima V:percheвтоптан moltoprirna , che il Conci

lio fuiïe (сайт , в: prima che 6 trattail'e in elfo di queßa

materia, che è regiilratanell'vltinra feñione. ' ‘

, Secondo; perche in difela ‘di quella opinione l'anamë`l

te intefa hanno Ген-{по altr’lmomini molto grani doppò

il Concilio, come il Cardinalßmarmino, il Dottor Na~

папа, 8: altri . "

Terzo ; perche ne a Soto , ne al Conaiuuia pafsò mai.

Ъ

pet il peniìero di difendere la loro opinione nel modo,l

che quellomoderno efpolitore l’interpret_a à (no capricä.

CIO- tu.“ д )Hx „3. „Ъ... ‘ ._ ` _

. Vltimamente fò quello argomentd ‚ che ‚ fecondo il

mio poco giuditio , non ha replica in contrario : ò quelli

Anttori hebbero opinione intorno d tale quellione cone

tro quello, che determina il Santo Concilio, ò l’hebbero

conforme al Concilio, ò verocome di cofa, che il Conci

lio поп tratta. Se Бит: di quelletre cofe la prima . non

perqueilo (aria la loro dottrina di più auttorità . ma diw
Elu temeriril, _8c edi molto degni di teprenüone, batiendo~

aunto ardire di tener opinione contro il Concilio Cine

вши la (седа; non importa, che fcrineiiero борщ}: 6c

` н moto

_ M
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mito memímpör'tárìa; feжен terza. A che propoli'<~

ro-dnnqueêqueftaioxponderationersa per direil vero,

fe valerie 'quóllmdouriano molte gratie à( Dior pdr hanen

gli fatto nafcçre lì tardi; poiche dicendo elîi il medefimo;

the S. Paolo д 8: li Dottori della Chiefa ‚д godeua no рте—

legi.' tina (ртамрегттцегеЮГсгйповорроьй! Совета

di Inмоднее ‚такpeinent!be

denroiïènlngnnuqnîeimhe вшитыми„ diedi en@

„живы; Рэыощбабфйе‘ы fulfßbuûamoilíiibrteg»

Qimiwtfièntlbïbìiyerità immoreel квасом:

pngnneòin'eumsmhrifanomn;шлицами?

de con ueflo ,_ che l'autlolîofdiisoio §81'- штамма,

a'liada äîimare ailîiïlï' perche шито doppo il 'ÍCdnéiiiQ

¿Vl „то: e quanto ti'flnnoce'nzo -Tereoaliegatofseeorr

dò сова!) а: Enuäruuia »noname щдъсошаиьмв

beníl contrario жатые è' allegato модницы: gu

per 'concluderla per dritto , 8: рег rouefcio fcriue im'perá

einentemen'te «quello-,Doctoresиндии imмат 0:

т“; ~` Ч". :Ч:^‘!':73„1›.^-пё.› яга... ; .‹ . l „

In Ultimoмыт идиша siì'ddu'dìßpra ‚ /ì rauw'

¿liano dusV verità' щади {Шантаж щит. lrbt la' фи

tions del Clara идя‚твитым; bieb: non /ì trova» iii

tutte la Sarra венцам; ЪЁДгаяш " i traduca [еле/деть]:

Paroli) :be „фи: Principe/irak” Шайтана, bauando mi

ra alla quiete: д- штдоить della Hato fue , guarda d

guiño ; фирм) 'IgG'iä ХМ" ¿gliEarle/Mini quelle фиш

m', :In драге: Ónonglr дуба ¿oder quille, du паях”par?!

_E bmi-be alcuniŕvaghana , ibe :l Canone/ìфил соте legge

humana ,1mi/Miapu-ушит у? eau-’darledottrina della
primaперешли/вши:шашни!pmi/«gm dil'Pmi-t

tipr; _alroíïtflne вымыт АЫтшйо Principe'{ф al

сапдмтшшо; üguainon едут}! т: diamo.' Dammi#

ra :be tenendo il ‘Prmcìpl-мыт lapotaßàßpra tutti i/uoi

[uditi defun' бита"; поп:à roma qmllapottfhì lipbjä фи
рушит, vlo- тип:фи:ph' negano; :He ¿de доп [пиши g

eorybŕmeyilla Нед]: ::идиш; Quotiefeuhq; oecnrtune
incinta; militia debetftedeee Maiori. l 1- д 

. it" (Lüoßafrrlátëriii fû'triirtarä танго пет- трое: delli

á'l' »-û Н prima
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prima probomîdne; *sa цитатам матемai

done ii cana quanto poco {Мю-рай ilnoliro Teolo

во nella prima illaeione; poiche ‚ 'oltre ederfelfolänte

cedente» Сепабсйтрш1й63Ъ1т11'чп6,:8г nellflltro te lto

.шемо, решитстаи menéame deiтащитai

tro teillm'onio non ci folie; la confequenza, ¿heit de tira, 

дантисты de iure dinino, 'è prefa da'gli-»Herecioiń

qualiпевшие 'traditioni *A'poilblieli'ea comes'èoichia

rato . Sendo Ala чета; f ch'e mol'tel cofe nonîfono efpreß'e

-uellaSacra'Set-ittura, аде difede , chelonodeinre dini

no, come leforme дыша Заттепгш àltre”‘cofe.D_a'l

che ti può argomentare il molto calorefßziapere di quei

по l'inomo, che' статута ei'iic'acitlmá vn“ ”натеш

to formato d'antecedente'falfo; rät’ di con(чаепитие:
НСЁ.’ ' "h: ’ghi 'l v- ¿l »'13'. ~ .221:1

Quantopoialla fecondaтешатdollhi;mi par-e, che tra

paili i termini d’ig`nora`n'za;"û che Шиша mai'chera ’aß

fatto, o: ii fcuopra temerario-d’arte maggiore, accon

ciando , 8c mefcolando fem'pr'el'Herelîe moderne con la

raggion diïilato ';~" perche ем:- grandkrrore' ,' feruirii di

quella protefia ‘‚ che la'efetitione ldellfcle'i'ó è 'deîure hn

mano, per íń'ferir di qui, che l'olTerna'nza 'de Sacri __Canoä

ni -pende dalla mera volontà del Prencipeffecolare ; 8c

quello che più importa, aůrmare , che сдай-Ватт tuttii

Prencipi , 'che o'iieruano , ‘ò non-'óiiernano' iCanoni ‚со:

те più li vá a guiio: la qual dotrina come infatto è fal

fa, eoii è in iure шеями, (tifm'atica, at erronea . Et per

meglio (мат tutto ciò, è bene {арен ‚ che vi fono tte

forte' di Politici. l " и ~` ~ i `

Alcuni fono Politici manifeili,8ticonerti, che piglianà;

do ogni cofa fottofopra, tutto negano; i quali pereonfet'f

Biffi» efaggrandirli nella vita preferite, riducono tuttoil

gouerno à legge di fiato, la quale vanno'poi alterando feg'`

condo gl'accidenti, che occorron,oattendendo (empre à

' uello,che ad edi pare,che più gliconuenga:Dimodoche,'

enel termined'vn mefe farà cöueniëte come mezzo peril

.line di conferuarü,ò d’anmêtarii nello (lato prefente,farii

Turco, ôtnell'altro nele Giudeo, c nell'altro слышна ‚

 H a tutto



.do

«tuttoè loroleeitoßome nota высыпав пена Fna (ho

micmparlädo di Внешне ftl prima Cathol ico. poi 'Lui

âlianqpoikLuteranme vltimamente mori Giudeo. Que»

. о fù il camino,e l‘intento del Macchiauello, e del Aut

логе del-,maledetto libro De Tribu: [примат mandi,

Lifecondi Politici fono alcuni altri, che hanno МИГ;

ьорйрйопетадвоыаmollrano , anzi confefi'ando, che vi è

. Dip е 8: che per forza ha da offer alcuna Religion derb,

:approuano qualchuna di quelle fette,clie vanno infettati»

do il mondo, haueudo l’intention loro diretta folo à quel

lache li torna più conto,& che piti lia contraria alla Re

ligion Cattolica ‚ che infegna la fanta Madre Chriefa Ro

mana: E pigliano queiìo ponto per elfentiale inquanto»

alla Religione, che eleggono; 8: tutto il rello come acci

dente. Et per dir il vero,que{la è ottima cautela per

_chi vuole ingannar altrui', perche non viè cola tanto av

propolito per conferuar le tenebre, come è afconder la lu

ce : 8: non eifendo pollibile,che фена luce di verità [lia

in piû,che in vna Religione, fanno ailutamentecolloro ‚

‚ in fuggire dalla Cattolica, che è fola quella ‚ che in ши

ьт фасад-имён :am non compnbmdamnt .° Et è mol-,

to raggioneuole, che iui llia la verita` ‚ doue s'indrizzano

come 'a beriaglio tutte le (aette della buggia: 8: diqui na.

{се il multiplicar@ tanto le fette falfe,perche vn fol cam

minpbafla per accertare а ma ve ne fono molti per erra

te: e coli per rifpetto dinou dar al fegno ‚ il medemoë;l

dat' alto, che dat baffo , ò al vn lato, ò lontano,ò apptef

fo 3 bench: fecondo le regole de quei,che fan profeiìione

di tirar al berfagliowi lia vn tiro meglior che Valtrogche

i punto di quella maniera паевые fette de gl’Heretici=

E quelia è la raggione. ehein Alemagna, in Inghilterra,

G in altre рацию: vediamoin vn Callello, in vn Borgo,

e in то: ißeía cafa varie fette, che pur viuono in pace

fra fe, 8: tutte В voifcono nellodio conrroi Cattolici Ro

mani . „ ‘

La terza forte de _Politici ë di quellíßhe credoeol'iilef

Ьche quei dell'altre due ;.ma eleggono la Religion Си.

eolica per L'elleriore.. che per il detto fine li [la meglio,

~ i ‚ 8i più
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а più li couuieue : per potere come ladri dicafa far me

glio guerra alla Chiefs con l: legge di ůat0,pigliandole,

¿It fońcntandola per fupetiorc all'humana,& anco alla di

шва .

Di quelle tre forti de Politici fà il пот-о Teologo vn:

.ncfœlauza,accoppiando quel,che diffe Caluino nel luo

>go allegato, ‘Pietro Martire, 8a Lutero (opta. I'Epiflola

ad Romanos, con la dottrina del Macchiavello; 8L de

сти: l'Apollolo S.Pao|o , fecondo l'cfpolitiouc di quelli

девой Dottori, appuntata da Carlo Molineo , à conñr

mata dallïncognito пойм con l'vfo de tutti i Prencipi;

ma leuando 6 fall'otclìimonio á quei, che fono veramen

ее Cattolici, fece molto bene d nafcondere il (uo nome ь

perche non Гида ровным. che пелене fecura la vita (Горга,

la quale io certo non aßìcurarei alcun mio cenfo) fe (ШТ:

conofcintoin quella Republica,alla quale fà grandiflimo

[ткете оЕеГьрегсЬе dà occafione àquei,'che non ben

fanno quanto (ia (empre вага Cattolica,di credere ‚ см,

ella collumi di olferuare falo i (acti Canoni quando,¢ со—

те gli và à capriccio,& gli torna beuc; 8c nel :ello (prez

zarli : perche diranno,Non è poiìîbile,che quello Teolo

go hauelfe tanto ardire d'añìrmar cof: talc Гена efem

pio-,& :llendo chiaro,che egli mentifce in quanto à gl’al¢

tri Prencipi Сhri Шеи i.' lenza dubio,che,hauendo ello af

Б; таю quello di tutti,gl'hau¢rá mifurati con la canna de

[под Senatori, в: regolati con 1’va della {на Republica z

Di maniera che à me pare,che corra gran pericolo,como

quello che appone à perfooaggi tali б gran falliiá. Si met

ta pur ciafsuno la mano al petto,& (opporti , ,ô [Правда

fecondo quello che vedrà , che riguarda il fuo Prencipeg

che per quello,che tocczal mio , dico ‚ che mente quello

ignorante,come indegno biallematore. Macchianellilla;

а: чиедпеввьсы 2870 fà fupcriore à (acti Caoni ‚ non

è же?“ di“поят di Galia; 8c cerchi in altra parte que

В: еЫаееа de Regi Chrilliani,che in Spagna almeno non'

la навага! : twuai à bene,che ptrcompimento della Pro~

feti: «li S.Grcgorio(il quale-‘raccontando il martirio del

`famo Pxencipe di Spagua. Hermenegildoßiíïe ,àlle il fun "'

‚ nguc
'1.0

‘a’
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fatigue fpari'o haueua d Fatftutto molto abondante) dal

--Rè Flauio Recaredo fratello del (anto Martine, che fù il

«primo de Regi Gothí , che diedero obeclietiza` alla'fanta

Chiefa Romana,fin'al tempo preferite di Rê Filipporlll.

îche Dio guardi,e cuiiodifcafono iiati Regi {степи 'v'no ,

per' la linea di Calliglia,e di Leone?, fetiza quei d'A'rago

na, di Portugallo,e di Nauarra z e neliun Rè legitimo(le

gitimo dico perche `Vuitilia fù `'Ifiranno) há lafciato in

fpario de mille,e tanti annidi conferuare fc “сноб: tut

ti li fuoi (lati nell’obedienza del RomanoPonteficefenza

mai deuiare da ell'a per qualunque occalione,& accidente

habbi potuto nafcere : Е Гагат forli pochi quei, che dica

no , effere (lata poca occalîorie , che alcuna parte di Spa

gna s’allontanall`e da queila fanta obedienza, penfando

alla longa contefa, 8: guerra crudele,iiata fra qucfii Re

gni fopra la fucceiìione d’alcuni Наше d’altre cofc: doue

fauorendo ilPapa quei d'vna parte , giamai quei dell’al

tra gl'harino perduto il rifpetto , e l'obedienza, in tutto

quello, che à lui toccaua de difporre, come Vicario di

Chrillo Signor nollro in terra ; соте? anco in tempo del

la guerra, che li fece come con Prencipe temporale, con

tro Clemente VII. 8: Рао!о IV.ïper caufa de gl`accordi ,

& leghe fatte da quei Ponteiici con gl'inimici di Spagna,
8: eilendo rotta la guerramori li ruppe mai il freno del rl

fpetto douutoà quella fanta ведем fù mai permelio,che

fi'mancaife nell’obedienza, che come à Sommi Pontciici

fe:in doueua; ne che vi Мс alcuna nouital, in materia di

веянием: de prouiliotii de uacanti , ne d'altra cola , ben

che minima, toccanreà facri Canoni , 8: alle ltggidella

СШСГЗ. "i ч‘" "

i. Parimente da quel tempo in qua; che tharedo 'diede

llobedienza al Papa , non è mai {iato approuato alcun

Concilio da S. Santità ‚ che non lia fiato fubíto riceuu

to , 8: obedito da i Regi di Spagna; e ben (i conobbe la

perfettionedel obedienaa loro allafede Apoilolica nel

Concilio di Coilanza ;-»p'oiche con eller Brfnr detto X lll .

di narione Spagnolo' , &con hat'erloobcd'ito tanti anni li

Regi di Spagna, tenendolo per vero Pontefice Romano,

come
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come lo {спешит ‚ 8c predicauano huominí деканат:

& (метёшь fra qualiera anco S. Vincenzo Ferrario l

(по Свайные; che a quel tempoilleßb facea molti mi»

ruoli; con tuttociò nel medelimo punto, che Benedetto

volfe >reiìfiere d quel Concilio congregato legítimamen

te, per eliirpar la (сдавал! Rè di Cañiglia Don Giouam

nipt-imo di quello nome non volfe più preßargli obq.

Щепы ; come colla dalla -fua cedola reale „ .data in Va..

дивами à r 5, di Genna'ro,dell’anno._14iè6 в E- feguirono

l'efempio diquclio buon RèiDon Alfonfo~lV..Rè dlhrago'r

na,e'Don Ferdinando fno Padre ‚ 8L ohcdirono à Martino

V. olleruando anco intutro il famo Concilio di Coßmì

za. l Берите inalcuni altri Regni della Chrilìianità non

è Ratoaucora riceuute il Concilio di Trento ‚ 8L in bem

pochi s'oíleruagcome (i deue .- lolo bene,che.doppo elle:

Паш confirmatoi per Bolla di Pio lV. nell'anno del „63:

delmele di вешая-0,11 noûro Rè cömandò yperi'uo Real

decreto,che li oíletuall'e puntualmente in tutti чист {uoi

Regni ;& fù del medelîmo anno, à gli 1 l. di Luglio, che'

vfci quello editto, accompagnato da parole degne'veraa

mente di Preucipe li Cattolico : limilmente non-hamm

mai voluto ametterei Regi dj> Spagna (come hannoam-`

melïo altri PrencipiCattolici )QCoacilio alcuno, cheil '

Papa habbi ricufato di conlirmarei come li vidde in quel

lo di Bafilea , doue ßettero gl’AmbaÍciatoti di Spagna;

(in che'Eugenio Quarto commandò altra cola ‚ conden
uando quel Concili o,y 8L congregaudo quello di Ferrara .

che poi li traportò à Firenze . Seguitando llilieíloilìinto ‚

ècolìume Ferdinando не di Spagna nel tempo ‚ che al

cuni смят: qougtegarono contro Giulio Secondo

quel loro conciliabolo in Pila tol fauore di Madìmilian'o

Imperatore i Sodi Ludouico XIe-Ré di Francia ,ello folo

prefele partido! Ponteiîce Romano.. Е. pigliandofi anco

per più propria la caufa dtllaChiefa , nell’anno r 5 i '1.

mandò Ferdinando de Caba-niglia lfno. Ambafciatoi-e al

~Rè di Francia@ foloper fargli conoftere la bruttezza del

>fatto. 8: ‘quanto indegno di Prencipe-Chriliianiilimo fu(

" .ß И?” gudlmal Papa, (Манит gli встанем}! loro l

м— ¿I Conf
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оценивающим : E non ballando quello, tornò con

più liberta à fargli Шали ‚ che volelfe reflituire Bologna

al Papa, 8: non vfurpare fotto color del Concilio il patri

monio della Chiefa, at vendicare le fue padioni: Al Ene

(non ballando tutto quello ) prefe l'armi in fauore della

Chiefa; 8c coilò il defenderla tanto fangue di Spagnoli,

quanto tutto il moudofa, che fù fparfo nella famofa bar

taglia di Квинта, а: in altre parti: Ne fù fola quella vol

ta, chei Romani Pontefici nelle loro affiittioni ricorfeto

ai Regi di Spagna, 8: furono foccorlì da edi; ma molte al»

tre volte. , perche tenendo Federico fecondo op'preía la

Chiefa, 8: le Città della (ua giurifdittione in Italia, Gre

gotio Nono mandò gl'Ambafciatoti fuoi à Spagna al Ré

Don Giacomo il primo di tal nome Rè d'Aragouia,rícel“

candolo àvoler plgliare à fuo сап-{сода diftfa , а: protet

tione dello [lato della Chiefa: & accettò quefìoail'unto il

Rè alli rg. di Giugno , del 1:38. fecondo la più veridi

са computatione de tempi, ftguica dal Zurita ne gl'anna

li fuoi: 8: non oilante ‚ che egli giá Reife sù il pigliare, 8e

eonquiiiare Valenza, fi pofe al ordine per venire aferubv

te il Papa fubito nel feguent'anno del |139 . Et Bonifa~

tio Ottauo fopraiiando altre песета! alla Chiefs, nomi

no ilRê Don Giacomo Secondo per Generale della Chie

fa, all’acquiflo di Terra fanta, sz contra tutti i Rebelli

di quefia fanta Sede; at efercitò quello oflìtio con tanto

valore, 8c fedeltà, che eifendogli commandato,che fatef

fe guerra al fuo proprio Fratello Don Giacomo Rê di Si~

cilia, molto amato da lui , efegul Vordine con ogni pron

rezza. Nell'anno poi 1316 à t; di Settembre hauendo

Papa Clemente V. штаты Filipfgo не di Francia

dichiarato in publico Concißoro,che if: lecito à qual

Guoglia perfona intentare giuditio controla memoria di

Bonifatio Ortauo , infamafto da alcuni d’hereiìa (cola,

che apportò molto fcandolo al popolo Chriiliano) ll Re

Don Sancbio il 4. di синева, per ouiar à quella infamia

del motto Ponte ñce , che fenz’altto fari: palfata molto

inanai, mandò al Papa fuo Ambafciatore Don Gioaanni

видав: de Башне Don Giouauui il Secondo не d’Ara

gona
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gona mandò Bernardo Tauogliái, l'upplicando ambidue

il Papa,che volefle remediate a quello fcandolomfferen

doû a difendere con loro perfone, é (lati, l'honore,e buo

na memoria del motto Pontefice; 8: alfine , non oi'iante,

che il Rê di Francia , 8: altri ilìigatida lui facelTero ga

gliardißîmaillanza al Papa , perche feg'uitaife inanzi nel

la caufa, ricordandogli la parolmche haueua dato prima

cheте eletto; bafìò Гашиш-1:5 , е 1 mezzi de Regi dí

Spagna, acciò tutti delîliellero da tale imprefa, con gri

fodisfatione del Papa. Nell'a-nno parimenti: 1 4 3 8. al

tempo, che il Duca di Milano , 8: altri Potentati ditalia

haueano mollo guerra ad Eugeniooëarto , fendo il Pa

pa neceiiîtato ( per (campare dalla congiura orditali

contro dal Prencipe di Salerno , 8: altri complici.) на:

di Roma , e fconofciuto faluarlî in habito di Frate in vna

barca: [oli li Regi di Spa na in taloccafione [i тот-ог

no pronti con le loro per one, e ßati, à Египте-дешевее—

все: ì difefa della ySanta Sede Apoilolica, 8: alla ricupe

ratione del [но patrimonio . Che fù cofa di. molto то.

IMMO, come ii vidde dal mento ; 8: fü di moltotraua-..

' glio, e fpefa peril Rè 8'А tagona Don Alfonfo (динго; il

quale con tutto che (lelie вершит dal Papa ‚ venne in“

' perfona á Гетто in quel bi ogno ‚ 8: vi pofe molto fan

g'ue de fuoi, molti fudori proprij, Stanco molti danari in
conquißare, el defendere la Marcad'llucona, 8: altre ter ~

te della Chiefa, che tiran'neggiua Francech Sforza . '

Nell'anno poi i497.elfendo trauagliato Alcfsädro VI.

da Baroni di Cala 0111112} 8: il Porto, f8: For' ezza d’llo`

Ria in potere di Mannau de Guerri, che impediua il cô-1l

- mercio del mare ;'~ fece r'icotfo ll Papa al Rè Cattolico, d

commandarnento del quale andò'Gonzalo Eernandezńi»

Cordova fuo'gran Capitano al ricuperar H отв. 021€ ГЦ.

bito rellirui alla Chiefa: 8: fù quello fotcorfo( econdo '

che diffe allora il Papa) vn dargli di uunuo il Papato : E

quando non s'haneile memoria di quelii , edi altri grau

Тайм] fatti alla fanta Chiefa Romana dalli Regi di Spa

gna (che ne fono piene Phiiiorie ) [kanno correndo fangue

litri maggiori,che'non ponno eiïere già fcordati, poiche

folio
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fono ñ pochi шитье el'endolî ribellati in Alemagna, к

in altre parti tanti Hereticicontro la Sede Арам-Пса,

folo il Rè di Spagna Carlo V. fra tutti li Prencipi Chri

Шагай," faceuain perfona crudeliílilna querranmpegnan

doquelìi Bagni nel modo,e fomfna grandiiüim, che hora

vediamo: 8L nel têpo medelimn guerreggiaua contro So»

limano Imperator de. Turchi; 8g è pur vero, che quando.

più perderla la Chiefa шавка obedienei in A_leimgna.A in»

Francian'n Inghilterra, 8; in altre parel; li Regi di Spaß

gna li пацана foggettando nelle più remote parti del

lnondo cento volte più genti di quelle , che perdeuazyalrI

con hauer ей? fatto acquifìo in si lontani paelî di tanti

Regni , difpone pur in eiiî il Pontefice Romano liberiñì»
mamente in tutto quello,che tocca al fup общо; ne iui (i

gode alcun priuileggio in pregiuditio.“ ßcriCanonimq

quei Vefcoui tengono pur nia-minima efençione.,fenza

fpetiale difpenfa di queßa fanta Sede a Con quello lattç;

nodrifconoi Regi di Spagna quella gran, moltitudine di
paelî. non Гена: vloro яга-найдёт: gloria, perche авиасп

dnfiil fuo Imperio fenza comparacione più chenuant'ala

tri liano mai fiati al mondo ‚ 8c :l più d_iuerlìcà de nationß `

non lì permettev però intutto elfo altra Religione ‚ che la

Cattolica. come Clemente V ll l. fel-ice memoria lo pon-

derò con parolegrauilůnedaudaudo la memoria delgiia

0561110 на Filippo и. чцапдо‘ргороГе . е notificó-la fua

fanta morte al Collegio de Cardinali ; а: particolatmen»

te mentiocò la rifpoflaßhe fccequello gran Re. qqando ‚

gli [lati d’lì)landa.e Zelanda питаете :lloro fpcfe il C.. „

picano Alfonfo de Vargas, perche inlor nome fupplicnil»T

fe fua Maeßààvolerli аптечек—ан: Cua comienzan-e

„шпата ‚ cooleтаит: в che più piaçeflero alla;

Идем fuaçpur che fraштquella Рабе, conçedergli-li

bertà di cofcienza :fopra chedifçorrendo poi il Rè con#

perfonedi fcienaa,8t dicofci'enza, Bt odeudoelïcre ilpa».

ter loro; che oltre che conueuiua al patrimonio Reale ._ e.

alla quiete de fuoillatnvictate fi lunga# (icoflofagunr

ra. 8L impiegar le fue forze contra gl’infedelid'Afrii:a, pa.

una fate le citameuteeiòche domandauano quanto allai>

` " condi.- —
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condition-e della ныть: di сетом. i репке in quei fla

ei rebelli ‚ la Oliiefa Cattolica eta чистым non пепси:

мышью però [aria quello buon mezzo per poter pre

v«iliciii'nße inlltuire la giouen'itì nella vera Religione: Do

leдетищ:lua Maellà tanto quelle paci, 8: vedendo,

>che tanto Setteinпишиeôfeiïandoiolîemolto lo con

uinceua le ragione твиндек“ ia'Miigione, ai che non

{арена che riiporidergli: шпата diffe, che non овине

tutto quefìo li rifolueua a perdere li fuoi fiati, а: la vita-_,

‚рт-11,1: neceifatio @Imprima che решающая: vn fo

lo {во vaiïalio ptofeifaiïe altra Religione, che “Стон

ea . а: ehe штилем obedienza da chi non la ваша alla

.fanta sede „опыт : Rilolntione вегетации degnadi

Irene-ipe in eccellenzaСможетеага fù . f

Tutto ‘quello hò voluto dire per quello-,che tocca al

mio Rè,& Signore naturale; 8: non perche io non fappi,

che vi дню altri Prencipi Chrifliani molto Catwlici ‚ ¿t

oileruanti de{acriCauoni,non per »loro eapricciomia' per

obedire al Vicariodiсытымgli наши: ordinò per

goucrno della Chieiamediante lanterna ‚ che per que»

ilo riceuetre immediatamente da Dio; 8: confeguente~

mente ¿lando lontani штатов, e 'dalla rete , nella

quale,fecondo il parlare di coilni, {ariano tutti 11 Prenci'f

уйдётmeute facendogli Statiiliie Maccihiauellilli с

,_ ‚Т _ .Ye/24' тира/Лот;

N чаем fella Propolìtione dice, eb: il Рита-ф: лип:

'nuia uâfar [сдуй/бра li bmi мидий/Забыли Bâ'

no:ù il ua dominio : ф-рид eaßigarv ”рифт Бег/фат

eln tu eaßgrani, ф» atroci; (триб то”: d: bmi, cbr api

нити/опа fiatiкофт:аудита/ям i фа coil il D0

:: поп bd peccato in душим/мю: (9- lo proue par quat

tro raggioni: La primaper-cbr ё legitimo, фи natural Si non

in tum [одна/1:01? поп ricono/u лига/Зари“?! ebt lo .

La /ii'omla perche time da Dia immediatamente la риф)

[Зри kpußm, дм: шагни/фант . La ureaрты

` ” l a дыша
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giamaìßìяшма di qua/24 pound , шри- vigor: deprivi.

legio младшим par virtù di Canone ritenuto . La quar

мper il аудит: immemorabile de то!“/itoh'fbl bia/ia d_/ìu

farla дарение: ф: poirbr :bi non rompa la [agg: non рес

садшто meno cb: lleerua ì Роя vim: can/inunda диеты

афиша I'npiniam , cbc la q/íntiom di] Claro è de шт: 45,

итщт' buomimpocofîmdati , ‚д molta „дивашит.

Quefia propofitione è come l'altre molto piena di er

rori , che fe ben fono llati confutati in quanto ii è detto

delle due potellà Ecclelìaliica, 8: Secolate nell’ottauo,

nono, а: decimo fondamento: tutta volta conuiene con `

iiderare la sfacciatagine di quello adulatore, in volere

adoffare al ius diuino le leggi, che fonodel eutto contra’

rie al díuino, 8e all'humano. Ne buon Tcologo . ma [шор
luoaiiolatot'elì inoltra nel выкинешь, «Sz prouarle :.co~

me ne anco fa il debito fuo verfoil (по Prencipe, ma fa

Pofficio, che altri fuoi pari faceano, apprelfo Ofea Profe,

ta: In шлифаlaußcalm'um Regan, óf in mandariI/ù;

i: ‘Prineipm ät veramente non tratta il fno con la crean.

za,che deue : poiche eifendo , com’egli dice, legitimo , 8:

naturale,li applica quello che dice la facra Scrittura de..

Tiranni,Hie error tanquâ'kx афиши“ ф‚ф-с. Et Tyran

narum imperio calrbrmurßgmmta e 8e chi conГовна fimi

li ñttioni :i Prencipex Republica li Cattolica,& G hono~

rata,può ben afpettar da Dio grauidìmo calligo,come gli»

è minacciato da Паба РгоЕ-:а: Va , qui duim malin» 60

‚нимф: barium malen-ät chi troua raggione per far buo

ne leggi ниш cal potenza per ordinarle,potrà anco cô

двигаем fe ne faccia qualch‘altra per vigore della qua»

le sfha b'oi da emendare il _Calendario Romano, cail'ando;

da elfo S. Tomafo Cancuavienfe; ar coli imitard Henrico:

VIII.. Re dlnghilterrnche pur lofece , coprendo l'empia.

fue` pazzia, con chiamar qmv [io Santo eccitatore de fcan-.

dali contro la dignità` Realemon oilante,chel la Chiefa lo

celebri' per Martire g. per haue: voluto più-rollo perderla'.

vita , che obedir alle leggi , che il Re Henrico ll. fauna;

eötro l’immunità'l:`.celrliaßica; ne era già Heretico quelf.

кем vi eta дошедшимиfuife Prencipe fopremo nek

temgm»



temporaleme meno hauenaptoceduto, quanto al modo,

con gran nota di difprezzo , poiche mandò A mbalciadc

ri :l Papa Altílandro lll. adicutando lua Sätitâ,che ello

non pretendeva Lola alcuna contro la immunità della

Писец: dimandando Legato Apollolico, che giudicalle

le contronetfie,che erano tra lui. e l’Arciuefcouo_Cätua

rienfe: Ma ne ancn rapprel'erita bene la verita del pteftn

te nt gotio l'hiiloria di quella lite tra Henrico lidi S.'I`o

ma lo Cantuatienfede lctitta da quattro liuomini grauif

limi, come da Alberto Hofcan , compagno del Santo in

tutte le fue percgrinationi, che fù poi Arciuefcouo di Be

ncuento,& Cardinale ;da Giouanni Salisburienfe Vefco

uo Cortonenl'e: da Guglielmo Monaco,& da Mario Ab

bate: de quali quattro Auttoti lì fece poi vn libro chia»

mato , Quadrilego,che li lläpò in Parigi l'arino del x495.

Et di quelliqnattro Anitoti fà mentione Moiano nel fuo

Martirologio,& il Signor Cardinal Batonio nelle fue (co

lic al Romano: Hora diconoqueíli Auttori, che le leg

gi, che non volle approuare S.Tomalo, (come le appro

uorno gl’altri Vefcoui)erano leila prima,che nelle c'au'

fe Eccleiialliche s'intromettell'e l'appellatione dal vArchi

diacono al Vefcono , at dal Vefcouo al Arciuefcouo: 8c

che iul li concludeile la caufa; «Si non vi fulTe altra illaté

za.e ricorl'o per Roma, [enza licenza del Rè . La fecon

da, the gl'A rciuelcoui , 8i Vefcoui non vfcilfero del Re»

gno (enza licenza del Rê , ancorche fullero chiamati dal

Papa . Laterza , che нетто {eruitore del Re li potolï'e

(communicate ‚ lenza prima confultarlo con Villen'o Re .

La quarta, che il Giudice fecolate , а non l'Ecclefiañico

giudicati: il delitto del {pergiuro . La quinta,che incer

ti cali folleto conuenuti li (.hierici inanzi li Giudici (eco

lari ‚ La (спад vltima,che il Rè,& i fnoi Confegli сопо—

{сайтом giudicail'ero le taufe toccanti alle decime .

Doue a me part , che non .fono molto diilimili da que

де leggi quelle , che lua Sarita condanna in quella cen

fura; ne molto più contrarie all'immunita Eccltiiallica:

E noi fappiamo,chc il Rè Giouatini liglio del detto Hen»

rico Secondo, (i contentaira con molto meno: e Santo E,

demon»
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demondo, the fegui S.Thomafo nella Sedia Arciuel'co-l

uale , lo feguì anco nel zelo dell’efentionc Clericale : Per

che non lo tolerò , ne certo era herelîa , ma era fola aua

ritia quella del ReÍ in differire alcun tempo la nomina

tione ‚8: prouifione de Vefcouati , perche ст; ne godeua

 l'entrata nel tempo, che quella Chiefa Цаца vacante: co

Та che meno volfe patire' S. Anfelmo pur'Arciuefcouo

Cantuarienfe , maprocedette contro il Rè Guglielmo

Rufo. Fecel'illzelfo S. Dunllano Arciuefcouo contra Ed

garo Rê limilmente d'Inghilterra , in materia d'vn’adul

terio . Era anco Rè dell’iilell`o Regno Riccardo primo,

ne però fprezzò le cenfute polie da S. Vgo Vefcouo fo
pra certe raggioni inginlle, che domandaua a vquelli del

la fua Diocefe. Ecol non elfere S. Ambrolio Papa -, ma

folo Arciuefcouo, e Teodolio non Doge di Venetia ‚ ma

Imperatore del mondo , non tenne per nulla la fcommu

nica, the il Santo gli poneua , per hauer ecceduto nel са

(ligodella Citta di Thefalonica,fenza elfer la caufa toc

cante alla Fede, ne alli Sacramenti . Coli procedente 'San

Lamberto contro Pepino Duca пиит, е S. Stanis

lao contro Boleslao Quarto ка diPollonia ; e fan Fe

derico Vefcouo di Traiette contro LodouicoRè di Fran

cia: 81 infiniti altri efempii fi potriano indurre inquello

propolîto, come quello di S. Anno Atciuefcouo di Colo

nia contro Pimperatore Henrico Terzo; at contra Hen~

rico Quarto di S. Beno Vefcouo. Et per concluderla con

l‘efempio di San Antonino con <la {ua-Republica di Fi»

rente, cafo molto à quelio limile. per effet allora quella

бы: pur libc ra, dico, che hauendo quella Repúblicaca

igato doi Sacerdoti prefi-in fraganti deliâon'l fantoAte

ciue fc'ouo fcômunicò il Magillratome volfe mai all'oluer

los, finche dimandorno con ognidebita fommißìone mi

fericordia ; 8: gli fece flare con le fune al collo alla por

ta`deltempio, alla prefenza,e villani tutto il popolo, а

c_'on la folita cerimonia di battiture gli diede l'aifolutioß

ne: da tutto che (i raccoglie, che buoni efempi j non fatia~

lo mancati à quelio noliro Teologo, per dar‘ad intende

re la verità, fe non li falle coli per imprefa “обвес Finnl

P“
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pugnarla; elet-citando 6 eompitamente foilirio d'adula

tore: fe ben ß соло-(се , mentre che vie'nc à dare per pri

_ma raggione del (no fpropoñto, che il Prencipe di Ven e

tia è legitimo , e natural Signore di tutto il fno Stato , at

che non riconofce altro fuperiote , che Dio: elfendocbe

Signore è colui,che può alienate,donate, асс. соте può

fare dicola propria, di naturale quel che fuecede per he

redita, (enza laelettione dalla Republica . Ma dico io il

non riconofcete altro fupetiòte , è Villell'o, che non de

pendete in cola alcuna dalla Republica , hora vedaßco»

me ben quadra quello al Doge di Venetia ;, ma ne anco

l’Auttore gle lo concede : (i che parla i'empre alla cieca ,

vfando delli termini, come li ttoua , (enza penetrare be

ne quello che (igniiicano ,perche nell’illello tempo, che

da quello grado eminente di ligne-r naturale al fno Prete

ttipe,l viene anco à leuargli auttorità, ponendo limite al

la fua рогам, foggiongt ndo,clie può calligate gl'Eccle~

батей ‚ quando però comtttono delitti atroci : ш che

può dilporte de loro beni` , purche i-l dominio non fia già

transferito in edi; e eerameute quelle eccettioninö lliaivi

no bene iniieme, сварите Б аНЫщо in ogni cofa : ре:—

elie come tale douria tenere la medema poteilà (орта.

quei , che comettono delitti leggieri , che collui li da fof

pra chi fal'atroci ;. 8: egualmente l'hauetia lepra i beni;

giá „шиш ‚ come (opta quei, che s'haunoattansfee

tire.

Quanto poial dire , che il Рио Prencipe non riconofce

altro Пари—юнцы Dio: Rifpondo , che quello ballena,

per il'. cafo preknte , perche riconofcendo Dio, ricono»

fceria, ch'ê obligato ad olletuare ìluoi commandameni

li» по de quali è , che obedifca a chi lafciò per EnoVica.-`

rio in tetta . - _ _

La Seconda ragione, cheè immediatamente Vanttori»

tà da Dio, gid è ributtata come falla ,e qu'ando full: ve

шпон è :l propolìro, A

La teta-a è conf'` (lata anco da noi de plano per-molti ,l

vera. pert he in buona lilofolia la ptiuatione pritliipponc-î

habito a 8L chi mai hebbe potere loprale perfone i di benl

' Eccle-
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-Fccleliailici , ne faculta di fare leggi contro lí Sacri Ca

noni, chiara cofaê , che non può eiferne fpogl iato .

La quarta , nella quale allega preferittione di confus-_

tudin: , contiene ignoranza manifella in iure, 8: in faäo;

in faâo, perche le leggi , delle quali tratta il Papa nel fun

Breue, fono fatte da li pochi anni in qua, come ben Íì _sait

in iure, perche la confuetudine riprouata dalla legge ,

non è raggioneuole , ne dà iurisdittionc, come afferma

la glofa communemcnte ticeuuta al Cap. finale de con

fuetudine, 8: lo determinòrono Innocenzo lll. 8: Nicolò

primo. Per intelligenza di che ii prefuppone,che vna co

fa è hauer preferitto la confuetudine contro la legge, per

pei'miilione del Prencipe,dal quale effa pigliò vigore , 8:

forza: perche in tal cafo elfendo giulia , 8: legítimamen

te prefcritta , deue eifer preferita alla legge: cap. lin. de

confuet. e molti cali induce la glofa nel cap. fruiira : Vn'

altra è, elfer la confuetudine contro la legge , perche l’i

ñeffa legge la condanna,e riproua: 8: in tal cafoèiniqua,

8: non (i dene olferuare , come difufamente proua Cona

. tuuia, allegando l'Abbate, Franco, Bartolo,Aretino,Bal

do, Tiraquello, Felino, Decio, Alelfandro,Giafone, 8:

. altri molti. Floral propofito , che tale fia la confuetudi

ne, di chi ii raggiona , nelfuno lo può negare , poicheè

contro tanti Canoni Sacri, e decreti Apolloliciantlchi,

e moderni: 8: fra gl’altri contro la Bolla in cana Domini,

doue (i fulmina fcommunica Papale contra quei , che

« sforzano le perfone Eccleliailicheà comparire nelli Tri

bunali fecolari,8: contro quei,che fanno leggi , 8: pram

matiche in pregiuditio della libertà Eccleliallica , ò cfe~

guifcono le fatte, 8: fiabilitemncorcheli valtifeto del tito

lo, che appreffo edi non liano riceuute in vfo le lettere

Apolloliche ,ò fotto colore di qualche privilegio ,ò co

доте immemorabile , ò in qualunq; altra forma.

E quelìo li conferma, perche non può la legge conden

nare la confuetudine, ma la può ben rtuocare , ancorche

Мсle itimamente prefcritta, fe la legge è fatta doppò;

come ìilConcilio Ttidentino in molti decreti: doueii

deroga a molte confuetudini , _anco immemorabili ; '8: ё‘

. l СОЦ—
f
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,conßpemealla ragione ‚- Bt legge commune ,come 'deter

‚тина ШПОС-Лдойврепао Ынсыдшйтте Giulio primo,

‘fik _âiiiwlloipiniiolito Метя: Gta-timo чае": Рт?“ di

:5, lüáqtmnzyon щадитьщи„вкладыши bei,

lche noti honorallemoquella cortuttela- _con nomeldi vizo

.ftllffltß'lßlmlëmabile inmateria giulia, ñt'couueuiente :

рощ Ряпянейшрф еще дшшбйюйом-а1171псарасс: сб

_me dichiara il сармат caufii , comefiiotano molti Dot

tori citati, e feguitati dal Felino . E che il Prencipe leco~

late_fia incapace ad acquirenti-um ius tam generalis intif

.diâionis , e in tutti licalì non lolo тат, ne di ревете.

'mi та. tniuerlalmenre: quellanonòmateria,che lo giac

vcia d diiierlitá 4tl'opinioiii,iuoii defiendo alcun Teo ого,

‚самшит ne мышек lo .prouano àlongo VAbbate,

(Мню, щам: altri.. > ._ к 53. . п ` f ;-‘ вы

' Ё ,quanno allaстащат dad {Венец-дюн: difendo

no, che la elentione del Clero è de iure diuino, non è que

(la bellemia,che 'meriti altra rifpolla, fe non che, fe a quel

|¢ Рати,Оp0rn/ändern', д molto arditi, д шит ,i Ál'i audi

Eemiitato la disinntiiiafincoppulatiua; agglungendoui

аире. Temerarlj, Scifmarici, мышце. cetro eheal viuo.

ö# al пашни hauea ritbatto fe {leil'o proptiiilîmamente .

. ("Ё Í" il

Ä

1 ‘ Лит/{Егорф'гют . . С

Н: )'l Sli
р

_ ‹‘-_ в

NOn bailando мямлит Signoria соттф Лили

colpa,forrado унимал? dirloподчинит: [парф—

“отbanobe il Somma Рощу?“laßommnnitbi' i ¿f7-:intimità

ш] Brau, ’che ha „пытаются ’tutto eid la dmaмата

пидд ‚ пал/ola di Заира/Миг; рп‘попфг Лигафит

lìordine родом!Canam, de/intmtiarxeommnimiianii in

fille: ma anco di iure diulno,pn¢brl'aauorità r'diftoiìnmuiii а

car: è шпатом/в. ii peccaiierit'in te frater ванадий)?

слил , :be la/mienza{цитатами-си non [приема ‚в

inf: лада. ри- dfi/itodimauŕiatm farà divano deбуф
ifmäetto, ebt, pril/ì, :be non bauéudopmatolaSignoria;coef;

nu i ’êprouaro , mi in mmf;giulio.,‘bfi fqoipropriamvou»

. f. K perth:l

Cap. Dudu,”`

dr :pid/uri;

aa' Jn“1:64:

lem Imp.

D. acum cau

fa.

Cap. Ertl: ¢

S. Maria.

i. i Mfr М‘Ё

.ç ik» "Ä
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pmbi in Mn со!” obrdir: al Ponteßn , ф- in фо- reliant:

müs/'ua opinioni,”риф: la „или:fermezza in ema bua

мopinioni, non è отпадал: : (9— rbi non baportato , non/î

può chiamareафиши ‚ш aßinato ‚рт!” qutüo. rb: 0/1

/ìrua la legge, fd apra штилю.meritoria: ф: nö:5mm:

' puean rbi nö дым:iu да: „ф.du подрядфиcomida».

Non ha voluto il пота Teologo farmi ruifcir bu ~

giardo, per hauerli dato titolo d'adulatore, fecondo i e

gni, e inditii, che alfegna Calliodoro per conofcer quelli

tali in vna fua epillola, one dice, Adulatio blanda опиши

applaudit, alumbra/alu!шт,prodigo: vota! liberal“, nua

roi parte; , è/àpimln, iafeiam спеши,garmin орг-Ми

alg/imam: con/iam“, pigro: weinrot, фигли“, doue li ve

'I . de quanto deßramgnt¢ adtmpikl qUCÍi'O OmCÍO, CIR Chil

ma la pertinacia coilanza , l'ertore buona opinione, il

peccato орг: meritoria ‚ е Follinatioue rifolution fanti(

lima: lì che benillimo li conforma rhumore di collui con

quello di Arpago, che folta dire , ать:рьицищщ

chfaeit : come buon'olferuatore del decreto de Staco

cles , Quidqeid Rex Dimitris: гит, id, ф erga Dro: Sì'

‚ы ¿„fu Re», @ngnbominn iii/tum ‚в. Quelli Politici antichi

Dewar?. fono ottimamente imitati da moderni, de quali parlan

do il nollro dottilìimo Fra ncefco Feuuardenfe, душма

/ìri :impari: Ретинит„щадитьмифам Regan»

Лип bonorandmcontra quali con finto zelo coli гадаю

na,Qui`d ma u diabolirù’ Satbà'гмстати[familial Ergo

биотит uit Тушили}: Nembrotbi? Hmoría'da :rudelb

ш вшита Sau/ù „фига:Nсдадите/он:/iiperbial

Honor-mda „фотоваш/ат : ватт , фа prodigio

шалаш: i Полоний dpa/uña Hiaraboani г Idolurin

„мы Hтамада:Manali:Propriano)Elim Diaban Sa

«riß-arm Hmorendo infamirida Heredis!Hапатии Bar

шт мимы , a qua шит raler/aua abborreiur ì Rißco

grande correriail nollro Teologo , fe nella liza первый.

.ca falle pena di morte contro gl'A dulatori, come tra già

in quella d’Atene, 8: la prouò limagora, Demagora ‚8:

inagora ‚ in pagamentoвспышкам: dette a Dario :

come дыши; parte Faraone ,Sanl„Roboam , всём a'

. .i ’ д. ис
А.
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¿fuero prouano il danno, che пед: pele ¿liuomini

caggiona à Prencipi i de quali leggono nella Sacra

Scrittura (i grani спойте: tened loro lati adulatori per

conñglieriaßt per molto che [i dica ‚ malamente ii potrà

efplicate la gran “агаве mala ventura. che coiìoro ap'

portano alla Re nblica, 8e (pecialmente à Preccipi,& Si

gnori, intorno quali Hanno,шиши , e свистни:

do le attioni loro per brutte, at indegne. che liano .

-„ Qual lieta (i ttonò mai più стае! di Nerone? ò qual

altro fù maggior diñipatote de beni del publico che lui г

con tutto ciò non manca di comparirin auanti vn (ira

nagante cen fore Tito Sempronio nominato, che lo ripren

de di .pictofo, e d'auaro: chi Pax-cg iò mai ne vitij Elio

abalo, Caio Caligula, шиш mo ridi natura? а chi li

ece tali. fc non сапоге. che con qneßo latte d'adulatio

ne nella lor fanciullezza lieducorno, 8c in più matura

etàfempre abundantemente fornminiûrorno ‚ aggriden

doogni lorседом apptonandoli per buono quanto elli

appetiuano г Homo di Emil taglia, è dimandato da Solo

ne il tiranno maggiore della Republica. Se tale Ha , ò no

il полю Incognito, dicalo egli Пейс , che ben conofce

non poterti giußilicate , come S. Paolo. Nи вёрст nal ”фи;

faim” infrmomшита: а (e fù ricercato, come elfo

dice,piû propolito скован! la тиров:nel libro diGiob, A

Abi!! à num: дара: во:фщит: и fc legerà Торга que M- INV”

по palio S. Gregorio nei fuoi Morali.l’infegnarà di fug

girl'offirio d’adulatore,& far qllo di vero Teologo: qui- am' '"2'

do poi viene il поди) Teologo all’of6tio di Canoniita, lo n ,Q_ ` °

accomoda à fno gulìo, dicendo, che la ccnfura di Sua San с. сын/7. we.

ша è de iure humano, perche non (i fernò l'ordine del Запрет с

Canone,de fent.exom.in 6.6¢ di molti canoni,che quel ti- ”д‘штшао'

tolo côtiene,che fino à noliro ,ppolìto nô nomina à qual "MMM"

di ciiî s'è contrauenntome certo pote: farlo , perche vno .

commande, che la сепии: (ia in fcrit:o:vn'altro,the non

б pronuntíj doppo Vappellatiooe, Gein altri vuole the

preceda l'ammcnitione .~ tutto cheii vede chiaramen

te haueríi обещаю пеП’ШсПЪ Brene t oltre che la

сдавала , ‘Рфф'и omni appellation: , Non è contra

„ к a in:
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`i'.

ius. ma {olo tonforine'ad “Го-‚ботом cali, che el'plirì la

legge {детищ per eiferfil Papa giudice in tutti licalìJen'

za bautr; [пред-дога alcuno; ne. meno dillingue tra le cofe

che fono de fubilantia датам: quelle. che {оводе Apieil

bus iuris: che delle prime alcune ricercano desiring-atio

ne,alcnnr altre difpenfationeacheconde об fono'de.fub'

¿lancia per irritanmlïendo giudice il Papa,ch’è (вредом

al ius político , nel qoale trouarà altriltelti più apparenti

'di quei che allega; peringaonate джипа ниш non ne

пиши а|сипо‚‚›сЬе ptoui col'a di Гейши . Et рея-“те;

glio статные“; il. Dottor Nauarro ,lodato da шаре:

fondatiiiimo . nel cap. cum contingat,de reicript. dogmi.

oiïeruandc» bene quelle quindici ешь di nullità, che può

hauere il refcritto, vedrà , che pur vna di effe non com

prende'quelìa cenfura; ancorebe ШТ: .Ílata pronunt-iatl

da'qualiìuoglia Giudice,quanru più ¿alfomm'o Pontefi
ce,p«>trei.foggion'gerqni lmoiizealtee 'cole à propolìtomèf

сообщайте di queiìa falfa dotcrinaßhctralalcio per ef

fer mareriaaifaicliiara . '~» ` »Hh H » l' ‘ '» " "S

i A quello,che aggiongeil noßto Teologo. che'la konif

munica fulminata da поди-о Signore contra la завидна

di Venetia-è anco nulla de iure diuino, perche in' tal fat@

to non prefuppone peccatoßtcoii gli manca materia: вы.

со io,che à lui дебатов che alla'Republica. fopmbo'xnda

materiadi peccato ; 8: (c egli non (i icufa condire, `che

vn'huomo materialidìmn, 8: ignorante alïatto, diremo

n'oi,che maliciofamenre difende vn grand’errore, perche

__ 'd oltrclacecità fi grande lche molìrain non conofcere,«e

. veder peccato , doue tanti ne fono , e tanto principali ‚е

qualilicatimrrribuiice à fe Helio quello, che è nier-nato al

la' poteiìa dsl Papa, come difcernere tra lepraie lepra ,de

chiarando quello che è peccato, quando vi паГсе dubiot

8: coli toglie al Pipa quello che Din gli commii'c, 8: lo

da à fe Небо: Et quello che più importa,alla parte mede

Gi'na : di modo che è гео‚8: giudice della nullità : 8: qnel~t

lo, che determinará у clïçndofecolare , fopra la cenfur'ly ,_

EcclelîañicaJì ha damiernare perla potellà , che ha da

Dio immediatamente; 8: pereiier gl‘llccleiiafl:ici атм:

: д ' lui
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:i гашиш dlního': Ball'altraïnvtëgquèmhë-'îl'lfäpa

имитаторе мишеням шабаша штанг Ш‘Гаир

тенешйптитгё‘Вссмбатсал hadn" vilipen'dèièlßßl 826

ipnò'fenza neonato' пот-Бате eon'ŕonlcuno: „ширм

.-zarlo;è òpra'meтыла e шпинат MSònofquelìe 'parole

¿hoomo 'di giudirio , &~ Chrillianoшcon `qual colore

chiama egli il difprcgzo opta fantiñìma, onendo in lui

10 SPÍrÍrO Гацщ ШИФЮБФЩ‘ФЁ Pectaiilì.. трав: шт in

profundas» шип-п рвёт 0mm тщеты: ; c qual perfona

#CROW dclllhmœ'т ЕЛЭйоЗглбпйе Еацфииша di tango

агат: 'le .WIJ Yellellrperipolowin _che pone queûo mal

антенного}! fu'o P Зебры: lnrfna Republica 'hauëdo der

деды Qgífofnr'prmmß cumin contenait; нртщ

_щпё/ар‹гщщп тиши; BcaltroneJ/cb qui Фтиьпб

1&6@¿ple @fluvirìcumfm'gaturfnrrìrcommune, соя

Цтйдгйа.&ЬеЬ-аёЁйвчшйрсссст con altri-.men gra

’lllwhçînollnfesra "тиши troviamo “Мадисон репе

ОВОЩНЫЕ): гСЫ‘вчщршсйопеаё ага-Гаипотпён'ощг

щщштате:Paçaoon ~‘quella del. Saeerdote Azza;

наш pur quello fcacciò dal tempio il kè ina,percaufa,

alpâtelîd'pgu'voo-Jdi неистощим , come .voler in

fcnfar i’ Itarelehocnmñtin del Siteetdoro;v зарок-сыграй

Идём fhèi minacciateниш Sacerdoti, cheapproua

мл .laíçfuen'zań'mmńuli сгона Залп fubico tutto le:

Pm #ötiftìlůxatoiatoàzŕnniaîdal гетто; СОЕ moßrò

Dioallora,cheiil.commandamento d-’Azzaria era giulio..

8¢ C_hcil массивными; meritano pena fi-rigorofa ,

допишите quella „elle-fûelïeguitn in Gieroboan ,.al

qualeíìíenáïmellazlklfzmaoo д che gli ůenneua, corn.

штанишекмарийка}: vn;tal Profeta... Sepnrfap

шато» che queißaccfdoti nonleranoïpmiîìri [i мыле

уже, come quei del пионаштаммом: allora fiele.

вищ preggione in perform del fProfeta,comc li èfeîegui

'lßslßi Canonico Scipione Saraceno, 8: nell'Abbáte Branq

@Mmminatizncllhßènfnraine in queltempo li Regi

Impediuanoqrmlla facoltà» che laleggenarurale синее:

della d взаимным: far la fuaperfonaßt “во: beni Ec.

web@ре:щитами:handore di molta pietà.:

сыт che

Proms.

Pfau. z 6.
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1.80“.

ф:по trouî maggior impedimento per обей:- i (noi be

malla Chiefmche per gettarli in mare , òdidìparli in al

tra maniera :щи me pare,che quedo lia vn dar occa

lione :l fedeli d'aileocrtî da far opte pie ‚ 8: s'incorre nel

peccato de figlioli di Heli' Sacerdote,dalla facra Scrittura

chiamato gridt,,pchewdurmbñ't banlieu ¿farrìßrio Dri.

Отит Trapo/irían.

I N quella vltima Propolîrione , ГАorrore tiene. rbc I»

dottrina di Grrgario, ilguak diff , Sententia Pa llo

rig шпане! inlufla,¢it timenda ; панд артрита, реп-Ь:

jì ba daummщгммш туфамиnon „шины ì nul

lmamr prosa Nаванс, с Sato: ф- фи [с :rn/im di Papa

Paolo щит лишит д proualiâ/òno come опа/пши

raßritta мата , 6 ne ’acqua : an e фи::om «yá/i”.

м:aufnimbfmzajôggma , ì di ранили non кыш.

da имеют daфит“ : ш donne (din :gli d ищемme

Ли bauerlo тише diparrn) innovar ca_/ì айвы гида-а

voßra Chir/'4.4.

In quella Propoiitione dechiara l’A-utrore la rifolutio

ne del fno difcorio ;alla quale parmi , che ben quadri il

detto di Ariiiorile ‚ che non può eil'ere nelle premeife al

cun difetto , che non fi troni nella concluiione , la'quale

sinfrrifce da elle : 8: prrò da principii ii Faliimon può fe~

guir fe non fallìfiìma rifolutione: ln vna fol cofa dice со

ilui il vermehe la fentenza di S.Gregorio`,fmtmtia ira/ia,

wliniußagv. non fa. al propoiiro :.8: in quello ha raggiu

ne;perche quella dottrina (erung quandofè dubio nella.;

giullilicatione della Cenfura; ma in queña non cade elu

bio,e folo vn’ingegno eleuato come il fuo lo pnògl'ufcita

re;benehe.l'¢ lier queßa materia-rito chiara , mi fà entrar

in fofpetro,che non è tutta ignoranza la Гаме tanto più .

quanto che io oll'eruo il termino Б difcnrtefc ‚ 8: 6 auda

ce,che via nel fuo parlare; perche al line vn’ignoranre.» ‚

che non lia molto mal affetto nella volonrd,proporrd er

rori ñ,ma con timore ‚ az con parole mode'ñe :` Hora chu

сода! parlando di vnfattioue lì granaat del [отжиг Pon»

.' u CC»
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t telìcedicaïanrevariétlxon tauro d í't'pŕez'zo,è‘argomen

сошасташщщсъемтмш foro взиманием. a
urna che fe llêde ancoallavolontßla'qual действе bun“

‚ na ad'ulatrice dell'intelleteœßaodo св} mal aife'tta,facíll

` mente E дантист: ndifpropoliii:l et тот: nel .~ .. .u

mododi штанам: nonerraper Maцианида

вщмш пыжаlot-Spirito (anto, паша то:отin ¿i Kvm' 1.

прибит/тлю; 8: 'come nota quì S'. Chtifollomo, Per

gran malicia della volontà Dio caliiga le perfone conla

cecità dell'intelletto in» cofe molto manifelie; come 'aptinl

to è часа: ‚ della qnaleñ tratta, perche non èlmatez'ia.,3

che per давешние giuliiiicarla facci biiognoindnfrl.a

opinioni appronate',ò non approuate ‚ соте quellen-:3,

.Caetano intorno ad ampliare lamateria сыча feommuní- “'í~‘_9""t
can ne elneeod'arioindurte'le efplicationi, che li Dotrori* l* ‘ '"l М ï’

danno al fatto di S.Gregorio, riferito nel cap: Quidam.; s ,Ik l.

Отд/ш}! шевшеоо è necelfario dininguere tra le cofe, с he

~forro de сшить:qntlle,che fono de ври-{бил iuris,perche . w..

la cenfura 6a valida; ne de' ricorrere alla (Optoma росс: — l

lié del Papa,per fupplire alcun difetto : ma quando anco f ‘ д‘ ' ‘

folle iìata. pronunciataqnella cenfura dal Vicario dell'or "_, mi', ‚2; __ ‘1_ l
dinario di Venetia,ò da qualche Giudice Conferuatore , ‚ —‚\_ î „__

che haueffe eletto l’Abbate,che è priggione , non era ma-  . -.

teria di dnbio ‚ non mancandogli alcuna cofa di quelle.

che ¿noto rigore iwi: fe ricercano à che lia valida , ben..

che s’hauell`e al entrare in quello, che è d: apicilnn iuris z

Doue non è claufnla irritante,perche fe la materia,fopra

la quale hadacader la (communica ‚деве elfer peccato

mortale,come proua S.Tomafo,e tutti i Dottori,confor In 4.a'. 18.’.

me al Concilio Meldenfe,riferito nel cap. Epifcopo, qui a» _

fono preceduti peccati топ-саже molti altri li Hanno сём “(Р-5194”?—
mettendo; 6: fe nö balia qualliucglfa fpetie di peccatomô l "7"'

interuenëdo quello d'inobediêzaßôforme al decreto del cmi ‘ß l I

Conc. Tiburenfeniferito nel @Carri „Equi ogn'vno può 9.3. '

vedere,che v'è trata# li côtumace, come è notorio peril- '

fatto дебош fe anco nö balia il peccato d'rnobedien za, fe`

non precede la monitionepi мимыbaminr, cô pena eli

ìômunicasqni tante ne fono lkate ¿elle темном à iure,

quanto

.o

'l ‚Бп ~`\
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quanto предс da“ tanraqnanritl'deCanonifateicon pé

,na di {communie-a,conteaqnelli,.»che iìoppdngonoiall'fim

munitàtdella Chiefa ‚ ‚6:‚с!иропвопо.!етао!‘ ziolènrii ive

glicçleiiaíiici, 8: Gpseialm'enreil Canone. Siудалим

Ст. Сил, t; ‚ tanto ремиссию: che hauensdoihGoneilio Collan

iienfe limitato. la obligatiouefaßenerñ ;i fedeli dallaer

"i  а ticaieiçommunioarione vonrrli всевышним; conforme

à Sacri C_ononi, à; quelli forli, che faranno (lati nominata~

mente dichiarati, pone quella (ola eccetrione'; fíqucm

устрашает тантал ìnilrfììomrn in Сипаи»: in fanteri

tìam latam d Canonrmdeo ‚гогот ‚пишет-штифт:
матnaßpoßit nhun trrgìunßtiam criari ,i rm aligne

fußi'agio ежи/ат. namd romanian:шт >,1 lim шивш

‚е-ъ \- . ‚г: rumen faggi», volumi“ ab/iimri iuxtiiicmnüàièßnñiò

Стапели; пи . Il che fù- anco eonlirmatonel Conciliode I irenze .

E quanto tocca alla monirione , Ab bomiru , leli notoria

nel Breue di S.Santirà col termine dechiarato', conforme

с con/„mm al cap. (Tonilitutionem,& molti altripoll (вып. de l'ent.
„gm ammi- excommunicationislin fello.Parimenre celiaiiozqnì tutteV

тш, 6. шт le caille di nullità. ehe li Dottori affegnano ,vor non folo

с'дот- 4! s* le спешат ‚ соте fariai fegla cenfura conreneife чад—З

32:75; ch'_errore~intolerabílei Umanifefioiù vero fe'ü clomrrianà

1_ l; *` ‘ ' dalle cofa impoñìbileim'aceßano anco немытыми:

no fondamento nell’ignoranza.del fatto, che (empre'feua

fa; edclla legge, che fcul'ain certi cali . Finalmente ne

anco vi e nullità per rifpetto del Giudice, e dellafua giu

rifdittione, реп-снеге il Гетто Pontefice I: ne manco per

riipetto dellirei ‚ iron :llendo tiïißl'urchi , ne Giudei, ne

‚ х Gentili, ma del grege di Chriilo, econfequentemente fo'
' „ getti à queilo Pallore , li come Ñii può vedere , che nullità

non vi è Цаца гйГресю alla materia r; lò eaufa propinqua ,~

che è illpeccaco d'inobedienza, la quale {coprirno ассотдд

pagnata da raam contumacia; ne rífpetto alla caufa re-y`

mota, ò motiva. poiche è per difendere la immunità del

la Chiefa, nelli beni, e nelle perle-nem 'far offrruare i Sa

cri Canoni, che della trattano; 8: in caiì'ii chiari , е ‘lon~

tanì da varietà d'0pini'bnid'huominidi (западно: соте

malto diilintamente lì ha da виден! Воссогй‚а!!е3а:! dal

‚ no ro
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ooßro Teologo allegaä fno Ранок-ь! llâ'te qlloJ'appiamo

di gracia di done potè mai provenire tanta cecità di mê

ee ,e'ottnlità d'inrellettoJe non da vn’animo molto infet

волне l'hâ tinto (come poco prima акт ) in rrprobum...

{дуг/див, elo fd deuiare dal buon fentiero inñno ‘quanto

almodo del raggionare Р Di modo che,l'cordato’de i ter`

minidicreanza ‚ & di riuetenaa дошла al Papa'nlli fa’

cri ‘Canoni ‚8: à Dottori grauißimi , pone mano alli 'di~

{preggi , 8: alle bellemie , armi (отец: gri-lettrici ‚ per

fofientar con effe, non potendo con'altro,li loro falli dog;

mi; 8i bene glïmita coliui, mafiimamente nei fine del fno

-Trattato , done fra `molt’a|tre impertinen'ze, dice,Cb¢ ml

‚флаг: ‚ г nel афиши nan puo` @Ibi alcun [гидом/57:40

ЦPopolo malto bmäqfòrmato ш ‘vigor deü'cdiuo ‘delDoge; :

Giudirio veramente degno di queßo Teologo ‚ far il reo`
giudice ‚ à coliicuire il fecolare interprete dev facri Ca#

noni, 8: de i commandamenti del Papa . Soggiunge poi.,>

Cbt non paró ф troaareßu/a àfauor di urti мкм, ф:

hanno più to/ro oulala partirß di Venaria . ebt niebraŕìll

divini ‚фа; :antro il comandamento Арфа/по; Q Älili che'

hauelienecefïìtà di (cufa уча rifolutione lì. fanta : ,A pprcf-C

fo diceiCbe difendere la libertà del [по впитавшим?
¿df iur: diuino ,ßcom: defender le e'm/ùrc Еreleßafrirbe del'

iure bummo;cbe è á’infìrwrgrada; quali che in q uclto fat 
to [iopponga ilius diuino contro l'humnno: e {eguita confy

dire ‚ Cb: alcuni (талиями ,pm/¿ndo , :be guefm contro _;

:rfid [впитали difrde , :_1/ën do/olo таит timori/2u»-l

и; Ma quando fuif: anco fecondo che dice quello

'leologdnńon fono anco herelie intorno le confner'udif

ne?. Nonlègiafhereliaril trastar carnalmente conan

dnnnafciolta;maè fcmplice fornicatione: E bm here-Ä

На il dire,che la fcmplrce fornicatione nonè peccato ‚Ё -

Non (aria contro la fedeil non voler rimettere _al fno '

GiudicelidoiPreticarcerati, ne reuocari Decretiffco

me nc anco il non ricorrere a piedi del Papa , lolo è con.

trol’obedienza douuta al Superiore. Ma volcrhonelìa

ref_il peccato della шансами; _at parlar de lacci C3.

a L honi

_nl»lF
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noni li sfacciatarnentë, adora d’vna mala dottrina...Y l

Vltimamente dice ‚ Cbe 1i Saeeráoti non panno in modo al

ermo legitieme»ì’te/ìparae_/i`dal Capo, e Рит-{ре [они molta

loda уши!“ hannoprameßo dipor la vitaper Iuge тиши

Iiш: сап рта deäa vita , рантам dal Senato contro 1i Re

_legio/ì, ebe non tengano aperte le parte ш. Cbiefe , e non.;

celebrano Ii diuini фа? ‚ comeритму" vano “топ .

l Brauure , 8: temerirá molto più proprie,8t conuenienà

ti per la piazza di Londra ‚ che per derte,e fopportare in

Città li Cattolica , come Venetia. E thi non vedeua.che

bellemmie tali haueuano da eccitare molto li Prencipi

Chriiliani contro chi le permetteva? Da doueroli, che

è collui vn valorofo Marathias сотри-Го hora in Ve

¢,M„5„, ` netia a dire ‚ ad alta voce , Отпп . quibabët alum legi: ,

Ланит te/taenmteem, шт:уф me: Е che fanto zelo ha

fufciraro co'l (по confeglio dato à Signori Venetiani:Ve

:meg rg. dali quanto (i aiïomígli à quello di Samuele dato :l Saul,

з-Юз— "- ò :l quello di Natan â Dauid. ò di Elia ad Acab,ò di 650

31???" uan Ванта ad Herode ‚ ò a quello di сыто Signor no

“,„ßů'ß (1ro dato alli Farifei : Donde apprefero i funi Diicepo

li quella diuina fermezza d'animo , е di volto a` parlare,

intrepidamente à Prencipi quanto per verita fentiuano :

li ben la moilratono San Pietro, e San Paolo à Nerone :

Sant'Hilario, e Sant'Athanalio à Соната, е Collante:

San Balilio ‚ e San Gregorio Nazianzeno à Valente, 8: d

Giuliano: Sanr'Ambroño à Teodolio, Valentiniano, е

Сйопйпйапош San Chrifoilomo ad Arcadio,& ad Eudofì

lia; 8: altri Santi ad altri Imperatori.

D’huomini limili harria hora bifogno quella Seremi

lima Republica,e non d’ignoranti „at adulatori; 8: ben ‚‚

т.3. fe gli può dir quel detto d’ll`aia: Раут: тещ ‚ gai te brav

tam Шить ipß te ширмы: Non (aria à tal partito , fe

(i (apelle auualere del l'auerrimëro dato dallo Spirito fan

ltel 1. to : шиш e/i a` sapiente corrige' . quam [inkorten adu

Iatione шара. Val mefcolando mill’altre impertinenze,

8: intrecciando varij fpropoiiti quello Teologo incof

gnito nel [по libretto , quali non deuo hora анонсам:

.i с



che dalli propolli fondamenti ïñ raccoglie la'loro falli

ta , 8e coli chiaramente , che per ril'porrdergli fufñciente:

mente,balta il detto d'Euripide t che intolerabil

cofa è vn fciocco .quando ò penfa che fa,

ò [tima che è fauorito . Et cel:i ‘

to queño noßro Teo

logo inoltra

ha

, nerl’vno.el'al

\ 0

Ч v

.Il Fine del Primo Trattato. «e .; . .. .
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TRATTATÓ
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RISOLVTIONE SOPRA 1L

valore della Scommunica di Gio

uanni Gerfone .

шиитами»

` VTTA la pretenlione dell'Aurtore di

quello libretto viene efplicata da eil'o

nella prefazione, doue fingendo fcriuei.’

_ di Parigi :l Venetia ad vn fue amico,in

` rillfetto dice col~ .

E/Íendoß dettopublieamenfe in gue/ia

Città, :be il'giomo/àntüimo деда Nati 

Signore fnrnafulminateßommuniebe ‚ e een/ieee'

contro 1а/гтттам „центы: Signoria di Venetia,per

ricu/âre diрешайте il volere дикуша 116171811): Dia gl'ba

data: lo ton штифт: mifon mgßò a vedereìeon buon: Aut

tori in mano, qual/ia lafòrza deäe eenßere , quandoДуг/141

minafe per eau/eßтрала. Е: legenda nelfarro Concilio:

тащила queäeparole degne атаман in lettere d’oro ,.

erbe farmi деда/геттитщфг. barretl афиша, abe/ï

come quei Sanlißìmi Padri in/egnorno alle Pre/ati le regale,

‘be шару“ oßeregre Sel. veleefdi tal medicina adfalufe’ ‚т

„ ‚ сф
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enfance шишки) irl/ignaro ад: ‚фата:шт. eirciigio/ìf

упада]? laтощим. ‚ qga'mio il/ko Prelatofulminu

ceo/ure contro Informa риф—мил da Chri/to N. Signore.: da

¿Warrior де da fao'é amicbiCanoni: E штштатам

qui quanta днища fbò „то molti лизин-д, ф-fragl'aitri:

таты Ger/‘ant Dottor Cbrißianißî/m ‚ e degno :fr terna..

потопила!quale ba tradotto doi trattati , ajïn the ogni pia,

(9i„Пуф ron/rienza, [ситца/д,рфeonfaiaryî ,/mzza in»

toffre/re in gatüagranßiagura, cbr Dio ад alli пройдут

[Memorial: дал, им при Митю da temere i Trepidanerunt'.'

timore,vbi-non er-ataimor: 'Maгаишникам_dini/ipa»

Ламы!Signorm nda-potenza drüaßla virtù „увидим

lafnido деда/Мс, apponrndolo a0: тафта condizioni, (у

pigliardnna афишГати deüo дата ‚ rbrfono la parola...

o ’ ". '

до giàdiili (modal principio, сЬ'а те pareuavnïiicf'f.

la mano-quella dell'Auttore di quello libretto’~ , e .quella

dell’altro già confutato, per molte raggioni. Primnypzer-4

che. ambedue molirano molta ignoranza , стока mali

tia». Secondo ,_ perche ambedue vfaoo quali МИГ: fralî,

fondate (fecondo eßî)ß¢praßrmamprtram , ch'è la Sacra э

Scrittura: ma fllfamente, c_ome s’ê prouato . ’I`erzo.per«.l

die Гоше Гато vá adulterando gl'Auttori. Quarto per#

che ambeduepuzaano dcll’here|ia di quelliftempi.Quin«

to, perche qneůo, e quello vgualmente afconde il fno no

me . L'vltima raggionc,doue li fonda quello mio parere ‚д

p è, perche vedo, che седого fpecialmente ii conformant)

in quello, che tutto quello ‚ cheda effi (i canine vea del

le due Coluche, ò non parlano> a propolito , ò vogliono:

defender: qoalçh’errore .rDimaniera che _conliderandoil

in benequelio trattato, par-mi, the molto (e leladdatti la!

qualora, che¿ad,vn’altro`diede Martiale : Зашита ‚ ßnß,

gundammedium , font mala Intima : Quello che tiene di

buono qutño trattato, è, I' аист taciuto il (un потеха:

{огтапёой in _quefiocon la fenttnria del Santo Bourget

lin: думай/13349“ [wm: giallo, chehß di. mediocrev

ìqnalchedottrinadel Cerfongla quale bene intein nien;

#fà . а!утрат; delnegotio :di тазовой tiene (вёсны

re‚ l

la)

'wervi- ’
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ртам: li.

arbre. l

rello: 8: fpecíalmente quel' valerli del allutia, 8: malicia

de gl’htrttici , che danno à bere il (по veleno con appa

renza di medicina falubre , adulterando la dottrina de»

Dottori Cattolici, che lcrilTero in dinerfe occalioni: Ma

non potranno mai colloro conlîrmare con la dottrina de

Padri quella, che non è ‚ 8: che elli li forzano far parere,

cauando dalle loro opere propoiitioni, lenza riferire l'an

tecedente, è („щите . Et tiene anco di peíiìmo il pro

робко, a che fù fctitto: di doue lî raccoglie, 8: ii conofce

il vero intento , 8: fentimento dell'Auttore , 8: del libro :

Per prbua di quello li può addurre l'au'ertimento , che da

Driedone parlando del libero arbitrio . Vno de gl'errori

de Manichei , fù contro il libero arbitrio , dicendo , che

l’huomo non poteua far di non peccare ; ne haueul liber

ta di volontà per poterfene ailenere : Pelagio all'mcon

tro attribuì tanto al libero arbitrio , che s'induil'e ad af

fermare, che noi con le (ole forze naturali podiamoolï'er

nare tutti li cotnmandarnenri della legge diuina.& leuar

ci dal fango della colpa , 8: inalzarci a` poter da noi otte

ner Verema vita . E non ci è dubio, che qnelli Heretici ‚

che hanno voluto fufcitar limili ettorifrd fe tanto con

trarij, haueranno trouato nell’opere di-S. Agollino col'e

à lor propolito, done pare, che formalmente difende 1'0-l

pinioni loro: 8: queda è laraggione ‚ perche' S. Agollino
fcriil'e contro ambedue gl’errori: 8: quandoü metre a l'cri-

неге contro Pelagio, non parla delle forze del libero ar

bitrio , perche quello Hereiiarca gl’attribuiua , pi ù di

quello che gli conueniuagae però in ogni luoco tratta del
la Igrzltia . 8: nectilira di eil'a :Quella parte abracciorno

in faunre dell’errore loro Ecolampadio, 8: Caluino, ma

lamen te vfnrpando molte propoiitioni di S. Agoßino

detre contro Pelagio. E quando pol fctilie contro Mani

cheo, molte volte parla del folo libero arbitrio, (enza fat'l

mencione della gratia,perche quelloera -contra che dif»

putaua. Coli vediamo , che Giuliano Vefcouo di Capua l

ne i quattro libri, tbe fcrilTe contro S. Agoßino, Итоге.

dell'hereiia Pelagiana, li vale di molrildetti del proprio

Santo Dottore canati dal libro,chetf¢ee eontto tillanllelieig1

.‘ . 1. а [i
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or li applica dffanore deltlibero arbitrio. vbi quelia mede

ma afin tia s’anuale quelio Dottore, perche riferifce Ger

l'one , Гели porre anereenza al tempo, in che forilfe , .che „Аera di Scifma nella Chiel'a ; ~ne guarda d molte altre cir.

сотне, che dichiarano la fua dottrina; la quale l[empli:

cemente indotta, pare,che [offra hi in alcuna cofaal-l'uo

intento: ma veramente non è co , corneli prouarâ poi .à

Ma difcorrendo hora fopra il fno prohemio , dico, cha

faniamente ha fatto in nafcondere il [no nomenßt da per

fona accorta in porfi tanto lontano, come in Parigi; poi

che douendo dire (i poche verità , vieoed difenderliiin

gran parte dalla confnlione, Bt nofl'ore, che giuliamente

potria hauere , come (i gran bnggiardo con la inafchera,

the li di lontano [i pone al nome, 8e al volto. Е: fra :auf

te bnggie . . i

La prima è , che la Signoria di Venetia non obedendo

â quel'ie cenfure,conferua la libertamella quale Iddio Phi

polia: ma in quefto egli mente , ò lia contro il Pontefice ,

fingendo, che tratta di qualche negotio mero temporale g.

che è falfo, come s’è prouatœò lia contro la Signoria,in

caricandogli li gran buggia, comeè dite, ch'è libera dalf

l'obedienza del Papa: ingiuria ‚‹ dt aggravio ben ram,

de ad vna Republica Cattolica ; Mente ancora eoâui in

chiamar libertà quello che lo Spiritofanto in-tanti luo ' hi»

della Sacra Scrittura chiama preggionia: maforíi co uil

come quello, che fcriue di Parigi, penfa, che anco in Ve

netia lia publica la liberta di confcienza; ma s'inganna J

Bt in fomma fe quello Anttore parla di libertà in cofa

.toccante all'oflitio del Pontefice, fa heretico chi la tiene;

8L fe tratta della libertà, che come Prencipe libero tiene

la Republica di Venetia nel temporale , non parla à pro.

polito, come chiaramente [i può vedere da quanto s'è

detto contro il primo trattato . 1

La Seconda, che la caufa di quelia fcomrnunicaè in- 

giulia : e quello ancoèfalfo, come li è gia prouato à

reno. .‘
P La Terza , che nel Concilio di Trento non lì dichiara

quello che debono far le confcienze religiofe , 8L denote

‹ quan-_
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quandoi fuperiori pronunciano cenfnrei indebitamen

te : ch'è vna gran buggia , perche nel medemodecrero ,

Ст. .pz-¿h che elfo allega, trouarzl quelle parole ь Nefit: винт/й

„дыме, тлиMagi/iraní prohiben Виши/тошт ,‘ ne queen

e; fr и. externamente! , `щи mandari , vt latam extarnmunieatianem,

плот/идущими, quod contenta in gra/Ente' ага-ломая

ßen pb/eruata ,. :ummm ad' ferie/aree', [Мad Beçlr/ìaßieoe

bie rognitiopertineat. l ‘t „ ' `

»' Hora fe le parole, che quefì’huomo tifetifce,merita'

nano elïer fcritre con lettere dioro,con che forte di lette

lc'lilfctiueranno queflze, che fanno vantaggiotall'altre in

снеге-8 'pi'vopofito` diy quello G tratta , е Valtre спел!

niferifc'e nòìMa la malitia fua non s’incontrò con quelle,

come ne anco con altri infiniti decreti, che ordinano Vif

teffo . ` .f ^ ' '

e La Quarta, f1 forza di perfuádere 8 i'en'ipliei , che le сё

lure, delle quali'li tratta , fono contra S. Paolo , е contra

iSacri Canoni antichi: Dottrina ben falla, 8: erronea, co

тел è prouato; 8: eben'olferuare, the in quella parola,
„атм, virtualmente li Vcontiene vn’altra bugia; perche

di quella materia-più dilìinta, 8: lpecificatamenre parla

noi.Canuni moderni : Equandoeurti dicelf'ero.l`iitelfo ,".

шиш voce, „шиш, v’è di più; com’anco è четкие fe

iii è qualche differenza, li ha da flare alla dererminatione

dell’vltimi, in'conformita di ciò che noi dicemmo,quädo

trattauamodelletraditioni diuine,`& Eccleliallitlie,quä

lo più, che per moderni che liano li Canoni, faranno fat

ti centinaia d’anni prima di quelli decreti fartidalla Rc

publica contra :Bix-llendo lì pochi anniiche il Senato pri

mieramente applitò l’animo 8 determinationi li mal pen »

fate, 8: peggio rifolu're.  ‚

л La Quinta- еще, che há villo, 8: reuiflo molti Auttoriu

per cercar quanto delideraua: E certo,che , quando anco z

in quello dicelie vero , io per me non mi mrtauigliarei ,

che ei non lo ritrouali'e , benche hauelfe riuoltarotutri i

Dottori Cattolici, perche non latiano Cattolici,qnand0 .

frlol'feroidzformari cellpar'e'r. dicofluiz'come al lieuro

non li cunibrinaqnello, che elfo allegaconritolo di Chri-_

f~ ~ ftiamliìmo;
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Мастит. t: degno diettrnafmenroriaíe non' inqn anto

шаманизма, 8:‘ГепГо‚сЬе elfo ваш, fondato (вишен

ее nella fua imaginatione , 8: fue chimere e’ Et fe legge in

altri,auertifca ben doue,8r come (i fono Rampati, -perclie

il P.Prancefco Suarez nel tomo 5. (apra la terza parte di

S.Tomafo,doue parla de cenfuris, tratta dottameute , 8:

piamente della faculta del Papa , come giulio ,fue poten

far aitrimente Maeltro [i graue,e dotto . ‘ î» 'î f

- м: uell’imprei`ñone,che in quett'anno del 1606.' е ůata

fatta in Venetiazappreil'o Gio: Виста Ciotto ,gl'harr

no lcuato molto; 8: particolarmente nella vigeñma di`

Грандом parla Dt excommunication lata ad’ bominr; 8:

nella vigeflmaprlma done parla delle -fcommuniche , ri~

fcruate in Bulla Саша Domini,- 8: in fpecie contra quel

li,che pongono tributi iugiutli,come colta,confrontando

queliaimpreůone c6 quella,che l'Auttore fece in Coirn
bra, 8: con l'altra fatta in Lione; 8c eifendoti Ymefi'a mano

dtalïmprefaapoco prima chequeliacenfuraii "publicufgi

fedi mofrra t er (tata preteulìone molto-.fofpet'tofa .

э La feñabu'ggia di совой è dire,che propone queita dol

trina, perche li poífano confolare le cofcientic denote , e

religiofe,fcacciando da (e il .vauotimore delle cëfure Ec

clelialtichezche è il foggetto,e l'int'entione'di que lio trat

tato , pieno di 6 buona-dottrina., e fi pia, imparata nella

fcuola di Lutero , ii qual pur dilïe il medemo, el'pllcando

quel luogo dell’1\poltolo ad Ephelìos vltimo , del quale

coiiui li vale , applicando lo lcndo della fede , col quale

San Paolo commande ,che noi ci armiamo contro il Dc

monio ‚ al fare reiìftenza alle cenfnre del Papa: come

prima di lui Caluino dille, per reliiiere al nemico'di Chri

Вот: Teodoro Вене per refiliere all’Antichriiio.che (o

no gl’epiteti,cheque(ii fcelerati danno al Vicariodi Chri

пом: Гс Ьеп (i riguarda al confeglio di queito Auttore,dt

de Гной MaeltriJì conofcerá quanto mala , 8: dilficilrrŕte

(i può confeguire il fine di eifogperche qualunque pigliard

lo feudo della fede , per valerleue à line di far al Papa ‚ъ:

afuoi commandamenti reliilenaa,li (сит: difendo dîn

~_fedelta »noni di fede, (enza la quale sa elferfnori- del

-.н: ‚ M сат
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camino 'della (salute. Ne meno ê - poliibile eonlequire"

.in tal modo la quietedi confcienza,ehe coliui promette,

Iper moltoerronea ,che la maliciala f,ccia ;. pe'rehe nel

Lutero ifiello potè maiottenete quella tranquillità'. 8:

però foltua ben f'pefTo dire (fecondo che riferifce Ethic,

‚8: altri )accompagnando il detto con fofpiro che le li'

parriuadalle vifcere fin d’allora tormentate : О chi mi

liberali: da quello continuo rimorfo, e puiigimento deh'

¿la confcienaa :lelclarnatione fe ben accompagnata da
„зашитым: , tuttauia non lenza gran verita 5 8e pe-l

.rò degna-.dîellere ben eonliderara. д » п

:t Da quello li~_conol`ce,che fe bê lì oll'erualfe in tutto ciò

.che coliui tôfegliamô però potriaoo iSignori Veneziani>

.liar quieti in côlciêza:perche le li côlidera,qual’è la par

te foprema , 8: più degna nell’huomo fecondo S. Dioni

од, ¿im-„imo lio,vedtemo , ch'ê quella. che S. Paolo chiama, гетто

mim'. -nio di fua confcienza a .del quale dice .lo Spirito fanto,

L @Win/5- l» ¿Teßießdelm Mermentieeur t neli può quietartefìimonio

PWM" ‘4' t`ale con li vani fondamenti . Doue è ben auettire , che è

:differenza tra quello , che noi chiamiamo Sindereli ,' 8:

:Сб!`сйеп23; Perche Sindereli è vn habito,‘douellanno tut

rti- litpriñcipij, 8:8 vn feminario di tutte le virtù, elicndo.

~ ch'ê vna radice, 8: principio di tfl`e;& è vn lume,'che già.

~ mai li eflingue: 8: (empre c'incammina al bene , ¿indal-l

lontana dal male i 8: l’atto della Sinderefi è quello, che lr

Teologi chiamano confcienza ; 8: fe ben alle volte li pi

-glia l'vno per lfalrro, fono però differenti, perche Sinde

reli è habito.e la confcicnza è a:ro,che applica il giudi

tio vniuerl'ale all’atto particolare, che s'hà» da fare. ln

_oltre nö s'inganna mai la Sindereli, e feinpre tiene gl'oc

.chi aperti. 8: così об Гс gli può far fraudtgma la confcieu

ma, ben che efca purilîima , 8: chiatiliima dalla Sindere

di, nondimeno pallanth per altri condotridell-a raggio

me inferiore, inanzi d’arriuare all’atro particolare,alcu

¿na volta-s’«inrorbida, 8: erta. Quello e' il teflimonio del

;la confcieozai, che nelli cattiui è vn perpe'uo tormenta

tore, che nel bel mezzo de Vloro diletti», li daf grauilîìme

pene , eli fa andar lempre inquieti ‘, ma-nelleboni'è vn

д . . СОП
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contento, 58: im confolatbre, che'negí.maggioriжена. I

uagliili foficnta allegri, 8: (enza alcuna turbatloiie. д _

. Suppollo quello , non farà poiiìbile quello, che рез-Гц:

dequtlà’nuttore ‚поты li Venerianileggendoril'fuo

trattawd'cancinò da' Ге ogni timore della cenfurosßz ‘quid

tino la confcienza a perche , Ге bene nella Republicaotì

timamente [innata , Scordinata in quello Microcol'mo

dell’huomo fono il Re, 8: la Regina l'intelletto ‚ е la vor'

lontà, 8: li gli ifuoi penlieri, affetti ‚8: delidcrijti (erui

tori le potenze interiori, 8: eßeriori;l’e{ercito le virtù ,

8: имамы fono come gente del popolo buona,&
eattiuax Con tutto ciò il Monarca è quello , vclin-tiene` ‚

Íommo Imperio,8t la Sindereli ,.chetiene illfuotron `

fopra l'intellctto , 8: la volontà : :ini lia iltribunale della

„шпана ‚ doue li giudicano , 8: concludono le caufe; 8:

ancorche quello ignorante allcghi in quello tribunale

„ilGerfone intefoa Гио modo ,perche commandi alla

. confcienza , che fcacci da Ге il timore de fi tremenda co'

Га, сот: è la (communica, non però harra` Yinttnto; per- _

che f-mtirà in contraditrorio S. Agollino, che шедш
_ _ _ _ _ ~ _ _ _ Cliradlltif.'

шт ‚1: bomma «comunitari , gaan„иприта: ‚ ngi, ‚ С, pm.

углями rxurererur, fìrirßdzg'uretur : 8: altrooe dictum» plier. f. 17.

pi: Chri/ilona: , qui a` Sacerdote eserorrmora'm'atuif,A атлас “2”- 68-14;

„или; or leco s'accompagna S. Girolamo, dicendo; 7:1," АР” '

, _ _ _ _ i и :für 1.1.

Вида: daEcr/q/ïa. rabrdo автомату/1 он dgfrutitur, 8: ,1_ златом.

S. Crifollcmo pur tice alle dífefe di quella parte con pa» пи ci»4 та.

role, the fino tremar le carni di chi le fente,come prouò пш ВРИ- ‘d

in Гс lleno Feofilatto fuo difcepolo; 8: l'e rif:rifcono nel Hfmdo'mm

. . . . Canne conté

gan. Nt romemnat, oltre quelli Dottori'fi grani, e Santi

compariranno anco in giuditio molti Imperatori,e Pren

cipi , à quali fono occorlì grand'infurtunii per difprez

zare le cenfure della <.hielaz 8tïperche gl’eltmpij dome

пядь: moderni >fogliono muouer piû,ben pottmo noi di

‚хе con G imalicle: An'nbar din шип: Tbroda: diem: , fr

aligutm, cui confín/ft питии: oirorum шит gua- 411.53.

dringmzorum , qui шут rß, ¿fr amnu, qui rrrdebà't andi/2

ripari/unt: E con noi riferiremo à quello propolîro non

дщери antithe,e iurailiciemza accidenti molto moder:

M a ni

чччц

b2?
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ni . 8: cali oecorli ìqnellïlleñ'a Republica 'in tempo che

era (i potente , е li grande com'è hora: L’anno del 1 gray.>

la Signoria di Venetia prefe 8 favorire vn figlio d'Aao

ne Marchele di Ferrara , che s'era ribellaro contro fno

Padre, il quale come feudatario della Chiefa ricorl'e al

Cardinal Pelagura Legato di Bologna per aiuto: inter».

dille il Legato Venetia , e perche non volle obedire ,vfe

rifoli'e Papa Clemente V. d’int§matla Crociata contro

Venetiani, dichiarandoli,come nemici communi,pertur

batori della pace ‚ e quiete della Republica стадам ‚

_dando faculta 8 qualunq;peri`ona di poter cattiuar le lor

perfone,&impoii`eli`arii de loro beni ; donde ne rifultòì

Venetiani danno ineiiimabile , perche li facehegiorno

tutte lo mercantie, che teneuano in Spagna, in Francia,

in Inghilterra, 8: in altre parti, e da tutti pariuano gri

dillima perfecutione ‚ la quale durò, finche св! cauando

il confeglio dalla neceflitì , mandorno 8 Roma Amba

Íciatore Francefeo Dandolœehe polio 8 piedi del Papa

in habito di penitente, con vna catena al collo , diman

dò mifericordia, 8: alfine l'ottenne; 8: tornando poi 8

.Venetia con fi buona lou: , fù poco doppo fatto Dog¢

dal Senato,in ricompenfa 8! tanto beneficio hauuto pe:

fno mezzo. Parimente nell'anno x5o9. Papa Giulio П.

pm li fcommunicò', 8: il Re di Francia Luigi duodecimo

li tolfe quattro Città, che teneuano nel Rato 8! Milano',

e l’lmperatore Mañìmiliano'li prefe Verona, Vicenza, è

Padoa gil Papa ricuperò Rauenna, Faenza,Rimini`, è

Cernia: 8: il Re d'Aragona certe altre Città nel Regno

di Napoli: Di fotte che in meno di doi anni,la piů ricca,

8: più fortunata Republica de! mondo, fi vulde la più

pouera , е la piu abandonan; linche vennero 8 gettarlì

8 piedi di Газ Santità ,di-maldandoii con ogni maggior

fommiiiione miftricordia e e Гс bene il Papa gie la соп

_ce fie, non per qualit» la Годы! Re di Francia di profeguir

contro Venetiani laguerra, tentando anco di manner

Scifma nella. Chief: ‚ la quale perciò pali molti паца

gli, come anco i Venetiani furno forzati 8 far molte (ре

ie per mantenere ¿rufûiümo efercitoà fauor del Papa .
M „ см
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ehe Ге gli era inoltrato' amico; 'Dimodoclie аапъц can

те dall'altro andò ogni ruina, e ГрсГа adolfu à loro.0u

de non fà bifogno hora racordarlî , ev metter in ‘campo’

l’lmperatore Federico, e il Re di Nauarra Giouanni

della Brit, ne фата то1й5тд сопббсгахеъ thmgloriau

doß tanto q'nellar ‘Republica di “prudenza”, proprio di

quella virtù 61181: vno accorto à ГреГе altrui : quanto

.più poiàfptfe-proprie'ì' Dà qu'eñ'o' toiidfca' vil Se'na'ro' dì

Venetia quanto mal potrà quietar la con fcienze, е non

денег paura delle СепГше : (ia pure qual «Eer lì voglia`

il parer del Gerlone,ò,per dir meglio,di queûofuoma

litioTo Interprete ‚ conne'ßfarà chiaroperle conlìderaf

щам 'da lui тесным_fono le 'feguenth 

U... Ё t .. . ‚ . А
‚ _. и . . f z . _; 1L, ., n Tram: Священном. :ì .’‚‚ 1,;

» ьА/ёттвпдм, óluinngalarità л fondano princi»,

palmmu мифу-ты della abusi dill.: Gbit/a, под del

'Ingolf/là Errhúaftŕm. f  ‘ ‚- и

и ln quello dice veroil Gerfone , intendendo per dif.

prezzo la.томата,8:1 contumaciama non fà al pro

lìûfito. ч: ‘z` _ ._ v ¿it-H»
м.

-l

ÍÍ ‘ Seconda Сон/детдом.

о

3 е

.~ L dißmzzo dell: стаи! puòфи diтfom', Direttm

п, niudínttqmmu, д аррш'титпш. 4 ‚Ne quello anco fà al calo peril negotio del qual G trat

Ja; folamente qui E può auerzire, che quelli Teologi fem

pre, che incontrano in qualche termine Teologica, che

,non fm molto communedo interpretano barbaramentes

Il Cerfone dil'se , („пирамид e содой nella fue. tra fla

tione dite apparentemente, e fra l'vno, e Yaltro vi è la

1 conuenienza,che è tra il bianco,e il nero ; perche appa.

rente è qutllO» Ch¢ non è» Q Parc ‚ che habbivl’eß'ere; та.

(шпината), per il contrario ê quello,the ha Vellere ‚

. е non
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einon lo тэта; e colï la parola , dpparmtmmtc),

meglio qnadraalla fcienza dell'lncerprete,cl1e' alla parof

la; “птицам. › .. . . ‹ ' . -
.›. '. I .

‚учла с: ‚ 115. l'! ‚ ’ l в. l ‘i

raf-H* ~ -' .~a:.

je. ‚ ‹ ,f ‘Tama “Суп/щипал: .À „_1 . .

»rutti Ь: .Èt‘ '~. , 'i' - l

I L dißreggia MaCbiauinrlprima,Ó‘/iranda помид—

¿immo/menu merita Iaßammunica , l canßgammnmft

la irregolaritáma пойти modo nonßmprc merita infrom

munica деда Clair/âme былушла de Dio , репы :bi pcm

топают“ ì/ìommnica'to da Dia.V ` м ` t

Quelia propoiitione 'ha due parti. емким di elfe fd; al

propolito,di che li tratta: La prima infegna, che quando

‘il difpreggio,òpdifobedienza è nel primo A,ritrfecondo mo

do, è degna delle cenfure dellaChiefa :` e dice il vero:

KNella feconda non tratta della cenfura Etcleliaiiica ‚ ma

del peccato , chiamato da lui metaforicamente l{commu

nieade Dio; farli perchrr li come la [communica è vna;

feparatione dalla communione della Chiaia; dellaquale»

rel'b'a pur lúßicdmmunícatoinembro vnito perla Медса

ßil-peceatofci (epasa ‚в: diuideìda \Dío,conform'e a quel

Ед”, ‚ detto del Profeta , I„душам: ivf/me dini/:runt inter ou)

злу... ф- Веит: 8: 10 Spirito ia nto altroue dilfe,P¢runfe :agita

' :inner/:parmi à Deo; perche perdendo la gratia,che vni

fcc il giulio con Dio,li disfìquel'to nodo , reliando quell

lo della fede (fe però il peccato non è dfinfcdeltà) E però

periipzecato mortale non è vno priaato'di чашами la

сыт priua mediante Àquella»,.oherpropriamente vien

. chiamata fcommunica,¢he è la cenfu'ra'.'~ - х ' fi

in Suppólio qucliomelfnna delle due ¿oie contenute nella.

terza conlideratione fà alpropolito понижаю però che

чаша lneognitoßhe fi ben Vapplica, non voelia intenda

tx'e ‚ che'in queûo cafo non ha preceduta innbadienza nel

primo,& fecondo tnodc,degna della cenl'ura,che fua San

oità ha `pronunciato : che faria vna fallita cuident:,com

s'èprouatoecoiia dal fatto illelfo . l v “- ‘г - « =

gl"îl..‘x»ß и i:>“'..s...„.".iâ`¥".'О . z \ 0

м... 3. — i Дип
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.',1 n Pl'. мычи/32;

i .'  ‘ . ‘ (“2.3“

if. „Y ‘j Quarta Сonßdemnone . _. _ -

' y ' ‘ ^ е “5H '  п.

Оп dm dir: , rb: vhriíßnggi le rbìaui in :196'qu ¿c э

tr: modi , quanda fl Pn 4to manif/immun notaría»

menta лиф laрифа delle rbiaai . г.
~ Quella quan а conñderatione è molto vvera, 8: perche)

nelfunoimendcße, che .il Gèrfone. рад-1:11: деН’аЬиГо ln'

соГа non_elientiale , ò dubia d'eíïere,ò non'effere спешит

le;dice,qnando il xPrelato manifeliamentef G feroirà male,

di-tal роге“ ; 8: perl he può'echr maniftllo ad altuni'. с

occultoad altri,che fi fcandaJeazino, {oggionge,'e 'noto~

namen te: per meglio efcludere ogni саГо dedubio ; done

ne Gio: Gerfoneme altro Cattolico può negare, che non

На obligate il (надаю ad obedire, conforme alla regola..

di S.Agoflaino:Chi è quello,che dubiti,che l'infcriore non

Íìa'obligato à feguitar il parere del fuperiore? E celia que

ila regelmquando l’abnl'o è nell'elfentiale manifelìamen

te,e notoriamente; licorne ben dechiaratoè dalla me

бета meraforaßeila chiaue; l‘otïirio della quale èapri.~`

rt,n chiudere; & non potendoaprire , ne chiudere , non.l

può fernir per chiaue: di maniera che l'Auttore propria

menteparlòißz fe llanerpretc coli l'iutendemonfà al pro-_

polito: 8: fe d’altramaniera,cioè,che balla Fabula in quel

lo,che non è elfentialc: ò vero che la ccnfura di N. Signo

` re Papa Paolo Quinto tiene in Ге qualch’vno de manca

menti, che all'egna il.6erfone,è vna шага temeraria: di

maniera che ò non è al propolìto,ò è efprelïa buggia .

(. . с

’ s
‚

l

\

l 1

„ _ u j Quinta Самшит”: . . j I

l . 'j l

VЕда il Prelau aba/à 11 рифа dell: cbiaui, più @rez

Ош:glib chung@ più grauemmtcpum, rb: non fd 11

#dalla . quando'nan сдавшее „тю Pre/ato : (9: di уйди:—

toghe f, rbc /îa ара-4 питии—м т ßmil :yi ‚фр,т amd-J

диаматом/1:0 8.1’4010 д S. Piura l ' ' » ' а А

' M3

Lib. и. сап

:т Fau/l.

Машин”.

ЧЗ
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Ma ne anco queña conlîderatione fà d propolïto. per

сне non li verißca nel cafo~prefente fe non- na parte di

elia, che è la difobedienza, (от: preceder ufo alcuno

¿alla poteiid . E l’efi`ere quefio peccato maggiore ‚ che;

quello del(„динамизмомfobedifce, dipende'dalle citi

coûanze,che polïon occorrere ; 8c coli impertineuza fari:

`il difputarlo. Echi non vede , che la circolianaa della;

feifma, ch’era ne’tempi delGerfone , вышедшие“

ñone,onde s’inducell`e àdire (fenza il douuto riguardo )i

oh'era maggior peccato quello di chi abufa la potelì'à.V

che di chi non obedifce? Tutto ilmale lla nell'applicare

queiia dottrina all’attion prefente, doue lì :conofce vna'

grand'audacia, e temerita ‚ perche ii fonda queiìo [тег—

prete in fallita` (i chiara , come è prefupporre , che qui (ia

grand'abufo di pote (ld : 8c li fà più chiaro l'ardir di содой.

per l'illatione,che ne caua,dicendo,ch'è opta' meritoria il

reliiìeroín faccia al Prelato , come fece S. Paolo à S. Pie-y

tro . (Melia hiiinria è fcritta da S.Paolo~nella~ Гад ерш

.. à Calama. maviene indotta (i à propoñtomome già Швы

duife Lutero, pigliando queltomedemo paifo -dell'Apo

{iolo , per feruirfenein vnfuo raggionamento, che fece ‚

quando publicamente condanna al fuoco iмы Canoni-.L

ci, dicendo, ch'era opta molto'm'eritoria abrugiarli ,18a

che per quanto era in lui гейши: al Papa' nel « modo che

poteua in all`enza , 8c che l'barria fatto in prefenza, s'ha

ueife potuto,imitando VApoiiolo S.Paolo, che fè reûflem.

za a S.Pietro, Горка il voler offeruare le cerimonie della.

legge già reuocata . Ben potriamo noi domandare d co-i

Rui . cheii mal-itiofamente ,và applicando 5 t Quandomai.

S, Pietro commandò alcuna cofa d S.Paolo,che non l'obe

diffe? 8c d che propoûto s’induce'l’efempio d'hauer 5.9i: 

tro ben , ò mal'vfato della poteüd delle сыт allora in

quell'attione , per eccitare hora i Cattolici alla difobe»

dienza de fuoi Prelati ? ò per giuñificare la difobedienza

con vna attione di lì dilferente propoiito? perche in quel

fatto non occorfe altra cofa,fenon che S Paolo dechiarò

quello, che Dio gl’haueua riuelato; e confeguentemente

non approuò il riguardo,che hebbe 5.9mm, di .non man-i

‚- gaat
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giar соГе próhibite dallaleßge in prefenza di certi Giu

dei, á lin che effi-‘non’ lifeandalîzgrdiçro. Ma San Pietro ,

che ben fapeua che q'uel'la legg'e р non valeua , Гарем.

anco,ch_c eravoler d'1ddio ‚ che à poco , à. poco, e (enza.

(ситовидная: diful'ando, e (epellendo combinant-ea..

Е quanto á quello punto già era fiato decretato da вы.

ро&о11‚с11е*чие111,' iquali dal Giudaefmo E conuertill'ei’

to al Chriltianefmo ,'s'aRenelTero per allora d/ìnßömto ‚ ‘A474605

дразнят: 8: San Paoloiltefi'o non circoneifc il fuo ca- '19.

ro'Difcepolo Timoteo? ma'fD'ioli reuelò poi, che gia.,I

era giunto il rempoínel quale s'haueua da leuar ifatïò'

la' legge :f8: coli venne con quel- occaûone à dechiarar о

à-San'l'ie'rro, dechiarandoli inliemequel (uo rifpetto de,

gno de riprenfìone: 8: fe quefìo рано allora tra San Не?

tro. e San Paolo , à che propofito riferirlo muffin-diran.,i

del саГо prefente?Ma non figuriamo l'efempio ne gl'Apo~

iloli,i quali ßauano софизм“: gratie; ß. ¿apn potendo

edi peccar niortalmente, fi conoïce meglio lo fpropolito

di queß'huomox: ma imaginiamoci, the unllmorno декад

te delllionofde Dio', ё dellaiüa Chiefa аркада _il fno

Vefcouo,ò 11 medemó Papa _,q per alcun difetto j, ~ çhegcomè.

hoomo commife’.‘eoh'fcandplońella Republica; {aria .'

al parer di coliuigbuòna con eguenzaßtle'cito riprende‘

te imaneamenti, an'cor che ñill'ero in perfona'del Papa,

dunque farà meritorio reifer renite'nte, 8: 111Г0Ьес11епд

te à fooi commandamentf, 8: fprtzzaì'e le fue çeufure?

Certo è .che (aria 'vna ‘remeritìjmpertinentilïima il

реши-10; в: pur il роп’ю Interprete v’ihcialnpá , nientr'e

’applica l'hilloria di San Paoloal negotio, 'del qu'ilel

tratta: пене поп direi di Gërfone ‚ perche ‘allin'c'fc'rí

>fe in tempo de 11 {candalofa fcifmafqlŕando la Chief'a

congregara per eltirparlanelìlteua à quelli", clic (i vfu'rí

pauano 11 Papato con fcandolo di tutto il moulin., ’ .'

i. inurl... '. .~'‘~l. 'il "VJ:

‚:`)" he.

ъ..„..) N Sfßß
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I ‚д. учел Conßdemriane. "’f l'

Р Vo darf/fcgi: tall, :be una, non отдай а]?„то ‚Ев

diŕßrrggiatarr d10: :biaui , ('91 t:n`n."«‘ro .similmente nm

дышащим :i4 diiìrlggiatore; perch.; guflprrmq rnder

` x:be la fiumi@ del Prc/alo :Lagith о р” alim reggia-nl

Ч‘ trederà , cbr er на obliga di дыши; doa: ‘be Идиш in ‚ирга

r dg fermòbaurrá/ifßïrimtrmenre prelim-[2% т: ¿ljao ‘Pn

Иго 1ißráe mal: ширины deü: :biuui .« ‚ Y

" Qù'eíia feiia coniiderationf; ê figlia dellaquartaßt in

tefa come noi dr.‘chiararnmo,ch<` il Gerfoize так) dimo

{ìraintenderlmcon le parole Notaría, e mangërtammte,

, liep contiene fallita alcuna,ne tatu poco fi al propol'uo,

С "lax l L» ' l 'l ` l v ‘

ъ »g ч: i Settima Сов/дампа”: .

Ef :onli/¿ir il diIPrcggio дед: ebìaui ‚вы da guardan

' laрифаlegitima, ф- иlegitimo o/o dalla pote/fà , фри

rö Ьв bifognn d: glo/à que! Аппетитам, la [m tenga .del

Pq/lore , о delGludice,anwrrbe ingiu/M , n' dm: temere.

Dice in queiia la verità, come В dechiarò, quando [î

allegnò la diñintione tra la cenfura nulla , 8c la издавна =

ßt molto ben lo dd ad intendere il Cerfone con la parola,

lrgitimammtr ; 82 però dico,che , ò quello non li può in

alt'un buon modo tirarein prty polito ,ò vero che Pinter

preté malamente a' plicandolo ‚чище, che il giudicare

girando lia giuliano ingiufia, mancandogli la notorietà

údäetta,app_attenga ad этом]: al Prelato:il che è fak»

ñlïimo ‚ come ,s'è prouato, e chiaramente lo dice il Con

cilio di Trento nelle parole, che Vlnterprete non volfc

leggere: 8c' coli viene à verilicarii la dilîuntiua рода in

altre conlïderationi . cheò cofiui mente , ò non parla à.

propoñto . ‘

Ош“
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. OmniaСофита”: .' _ 'f _ '_ if

‘Iù"pcri`colo apporta 'Iubo/5 или chiavi _nil/immo Pon-,1;

_ ° 'tc/fcc;cbcn'cgl’infcrior1ípcrchcdagl'abúri, азиатам

alici puoâippcllarc al Papa ç _nia дедами del l’an nonрадару: тжnon al Concilio Отпад 5 ilgaolc non :ipso

«он/мим congregarc; Et/i bcn rima del Concilio di

статciпашаda molti , cbc non ‚ф lcciro appcäar ¿nl

Papo alConciIio; податели l'ißr o Concilio Ы dccbiarato

вряд/гаммой!b_crcjîa il„шаг щитамиdol Concilio.
ßPraë'lPaf*’.-.` .’ v'XH' l', ‘ ' 4l

` Quella o tana conûderatione . ёчисщ‚.сЬс il лодка

Interprète volle prinoipalmentç porre nel eircolò,pa _

дешев; da еще p'o'telïerocauañ: inolte confcquenam

propolìto delfçafo preferite ‚ Iecondoil ‚(под giallo: ma la,
verità è :_che in nell'un altral molli-ò ma заметим

ignoranza ‚8: inauertenza; perche fe пёс ůato perfona

ñudlofamarria trouatqche la maternelle elfotoçcań di

ùlfa _da Тeologì in treчастот; `p'rinçipali. Vna,che tra;

ta dellaрока: del', Papa,l‘_al_tra della рощиdfclçñcilio,

8:’ la'teraafd ella cöpârarioneßel 'yapa ‘al Côeilio; в: in cia
fchèäu'n'a di ‘ lließe queßldnilönonmlti articoli, Alcuni

di Межу dlìudi 'altri поёт: ínto'rnoâ edil'an varie op

„тушащим, Con j'rnt'tq ig'lilì дик-31 cfaminarc,

qualunque Áut'tore habbia più ögo trattato. di -quelta

materia ‚ Steht: habbia mell'o in campo più dim-¿ulti for

PE?. Shelli к:Punti ich:даст поддаёттщд не“:

тын:ñcêja #quello propolito. `°' ‚ ._ .,_ ' g

‘."_Di_douefi at'ç'o tielchîe lin quella côßderatione, come

ll'nltrelçl“q ret _de daradintendere финише. ò

che 'non' par' a 'af ŕo'polît'o; 8; che eifoiia yçro :_ mi c_lica

l'Interprereçl-la ¿gli mai v'illo al ’ Dottore Cattolicong

¿abiti dellaрощами Papa pe'r cômunìcarzl'vi è alcuno

the nö fappiagche intomoa íimilv materia, fenafce dubie.

fänd ello (petra il deçiderla,e deehiararlaìemi rifponá a,

(Lucila competenzaè гнёзд}: a ,Bt il Concilio» q trail

‚предсin breutip'eïetolareìê orli quello vno de trc дай;
“ 'L' " \ N a che
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eliënomina il Concilio Coßantienfe? è гага: nella Chie

fa? è difliculta alcuna~fopŕaTelettionedi'Papa Paolo V. P

Ci è Papa heretico,ò fofpettod`hereiia P

Eluppoiloanco per vero (chenqn è) che nel terzo cae

fo poll'a la'Chiefa giudicare il Pa p_a fcandolol'o.,.teniamq

noi forlì Papa vitiofo,e facinorofo? Non trattiamo d’vp_a.`

diateriìtreuialifiìmaßt che ogni giorno occorre,che è vdi

pronunciar ccnl'ure Торга la immunità lEccleflîallicitn'iefl

ne diI ilraotdinario altra cofa ‚ che l`incontrarfiiai trattal'

con vna Republica libera,effen`do Giudice il Гетто Pon

ŕci'ice ? Per quello vnico rifpetto fà tanto'ruinor coilui) e

non perche ci fia nouità,ne Rranaganzad'accidente,che
pur molte altre volte è accaduto . Qpandò' gid ltanti an#

61Ы0;”тап‹16’п РардЬеугб in Aragona, 8: Efece'laui

eincötdiamiie hogg'iligiferuacou laukqgina Обод [сое

Богами eraiiato .il Ré fuo'marito _fcommunicato molto

tempo-Hu" dubitatoalloradellà potellá del Papa , fù ара

pellató alConcilio Generale'è ma non pafsò pi ii oltre, fe

beu pretendeua,chc le fulfe fatto aggrauio da quella fan

ta вены, flame' guelloßropuŕ quidднищ:impl'stDiät
*Biepropolitofva quello Interprete ‚ feminando quelli

errori? 8: a difotrerralievopinioni fe'polte gia tanto teme

выше fall'e'? E nello che-è'peggiœle fctiue in linguathl

iin-volgare@ indifiinitamente,len_za indurrqcio д lche fg

eó'ntrà'rio ; e poiche'li conofce,cb'efa цене per iugao,

úare il popolaccio,po`h`e in 'obligo med dire qualche cofa

bpra~l'o'pinione,che ello'allega del Gerfone,che perquei .

lo che fa al cafo prefcnte,certo non erauec'eifario. . l

l»leiora per fondare quello Interprete la l'na'mala> in щ

rione Торга. vn Concilio Generale,coine fri. pello о

ñanza,gl’impone vn fallo tepHimdniogdicengomhe efptef

mente ведшие, elïer h_ereiia, negare _la fpperipritd dei

Сметуfopra il P_'aplai 'il c'he non fi trou'ára permolto di#
Wentementc Cheli' legga , ve rilegga t'utto il Concilio . и,

parole del quale fono: Hußerqfanâa Synodua declara...

‚пот/а in Spiritume [сшита ebngngdu , Concilio@

Gnuer{Идет ‚ ‚двум? еще/щи regu/¿0MM ,

рафц'фдсжфа’йтш ilalìA 451€; финиш: „jakarta“
.-~ _ и “‘ uur;

.liÍ' ь. Y;
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дат,„вышит, шинами;mßa?шипит.

in bix quapcrrinmcщит ó-cxtii'patioozcoi _ didi: Schif

moti! , Ó вшфдрцшшвмятину › I? “рт,nombril. Doppq_l`oggiongç`,_c_he con debito cañigo ’Ea pil'l

niro ebinnque” collituito in чашами: dignità,l benchè »

papaleQnon'olferuarâ"l_i‘deiti dccreti._lîu farro фермы

C-rero a (ei d'Apiilê ,. Panno del`x4`i 5.' preliqendo in quel

Concilio GíouanniXX lI` . (e _f_îçondo altri )chg

era что delli'rre pretëlì onteñci'; совру]! 'quale proce-I

dette `floppò "совета illclloJînà prinarlopnelecutio

ile del like', peril quale fù tong;_e'gìitoiçhlt згадешгвад l

ré affatto la Scifma :& pe'ròlì несть contro utpretgnïli

dnbiçlîPapi , come pil-painting` prouafGiacpuaatq _ é на; мыс.

ůiò trattato'deßonc'ilioi; _8i non :fi púòüglidek'ádlífr. Limo-‘Wb

quellache farà índubira'ro,& verovîcariojdi§liçillp$ _,

gnor nollro. in tutta Tá`Chie`fq5 ЕМ le gi'iolté ¿aggiorn

La prima è, ‘perçhe .fendu il'gouerno della (_ 'Qiela .Moi-_

narc hico,co'm`e li prouò nel швам:мотивации;

ilo il fondatore,come В móůtò nel lll_.& hauendo Шаг

ю ГиссеИЪг fno S. Pierro, c_on pieneàzaa di допишет;

fi dille nel'quarto;al qualeliicceden' Jo'. il Romano' Rook?.

lice oon la татарами дйЁрш’ейа‘. ада тащат

1

tamente da Dioie non dalla' _C_hiitfßifiörflŕŕfl б‘рфрё ПС

‹ .

quattro fanda'menLti'lçguentfi, eglâi'èfhe _

bauer lunetioreihrêrŕa~..  .„‚ . -. 3b. .. .. . _-.

‘ La letôda, perche ellêdoeitätitcllinçonij cle:lla_Sai:i“Y

Scrittura in côlirmatione di ЧМ Primato,che da nell'ariq

depëde,come s’è dimollratogç „nô,ell_`ëd`çi,ie'iie alçunoflclie’ .

largii'fca тратты тягецйцакТоЪапхаСЫеЕфё lì ¿_ouo. '

fcçiche nô lì può 'sëza moltaÍteńicrit'a aliirn'iar'éolä tale“

'i La Terza, 'pei-olie ¿onli сойдёт] йрйс ‘i ‘,„e театр

viene à статla boçèaa glheièjtini , l'í qualiper altro;

hind ardire di re fpöfleye алгебрами: "che gli fäöcia-ì

mo d'_vil‘infì'nit`o numero de decretid'e" Soińini Pontelioî, . ‘

con акын: quelli' erano parte: e erche riö poulie na- ‘

{сегедиьго ш {надень-аса; ад (Ш racimo Свайные:

viene poco doppò ilFirëtino al 'dichiai'arló còqll groß:

«ЕМ? татат‘gg*‘
Ф ' S п

ъ'.- .i

. :L:

¿Liar-„z

I

1. ж.) ¿..\
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шдшфт'огЬт тип Primatum l, Ó» мы Кашица!”

,Ponyyîrryri лифтам5]: Beati Petri тат/‚м v_lpoßdlaë.

'giri-,_ @y otra'ináße Clif-Wi битая ‚ tatŕuj Caput Err/r

Дщд'тпдит ` Ьгфдапотт Patrnn, {адепт cari-‘_

litri; ¿ri Kin В. Pitropafŕaŕidi . rigen iI ¿Ógubema'ra'ï

e'miii'crß I Ber! qä'pogniho nojîro Iqßa'Cbni/ìoplèriariàf

potrßatçiiiltraáxäam èßi'.~Diffinìl'ilì ifo, '86 conxpiò 'chia-`
rezza il legueńtfe'C'óticiiió, che fù il lLatei'afienfe, à. teni-`

podi Leone Х. Con Ti quali ñ confermano tutti агата

antichi. Confëlfando dunque гипса: Conciliiü piena

- . mente.;feuaaeccettione quella fupcriorità. chili po

б! m _tu y; -l ‘f ~ l». . ' А. n

__ »_ [Luk _ La uarta, conferipaqueili бесит vfoirrefragabi

le della сыска, ¿t quello, che;dillfe.¢\driano'l?apa„& li

дриад аеп'опёшц Sinodo'gc egale', ‘done li leggono 

quellelpalrolezfńomärium ‘Rami rim _de щит Enkid

rum.‘1’r¢'ulibui indica/fc идтиi: р: edшт уидтд'; indi

eàßìńan душили уедйащръапсо pratticato lin'a gior

фронт! Í E 'quando fece ŕqualche, congregatione cou

на день yPonteficfeii'lnjttotioirié'.'di' .Concilio ,_il fuccell'o`

moliiòic'llac non` elia çaii'greg'atiofne'; allaqhalealîil'lcll'e

ifo Spliriig Висит; сопсййёаьшр днарнщъррдщод

dati.; шанкра; g pndefeinprejifenirmlb .renza ¿annieIÃE

guirlinten'tò'loröfc'oiiielcol'a fenaa'fondamento .` I

confirmation; di che tutti _coniëllänolr'iel воине: fa'cul
tà dincongregar'Éònciiii ; ¿t di'propor quell'o,che ls’ha da

determinare.' at' `tutti domandano la confirmatione di Si,

Santità.' E.; in 'cómpróba'tipne di queliï'fo continuo dell;

laçhieladedanli'ljliiitòrie riferite oeSacri Clatronirllif’l
hiânigrache il' contrario parere ё lc_ötrci jaxr'agg'ione dell»v

й Moriarchi# вещами: ,contro li Sacri Canoni ‚ 8L '

ÈOnŕrq vafojfët pr'attichç‘d.'¢fii, tgt coli vie'n riproiia'tot

I d” communemenreda Dottori; _feguen'do in ciò l'opinione,

,Sofi bläst' 4ileglfantichi," 8: raui ‚ come S.' Tomafo nel luogo rife-i

идиш Ec rit , В: in aitŕi; . Bonaiienrura,'i\leil`andro deAles, Si.A

riff. ab.; e. душица, вдщрпадщтапеваищ 1350314“ Caetano.

шawo ¿d_äfîuirgtrîqm'aral' ‘_1." ‘ ’ «Ty ‘к?“и? 4 дедами «это ЧЬЕВОГЬШШЙЗЁЕЮЫV. Eònlir!

` ‘ matol
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”шт quanto> li decretó nel detto Concilio.‚актом,

anzi _viene à confirmare il noßtòparkre. perche, fifi Per-i;

(идиш: vigor дел Dcçreto щ nella' "ç_onfitmfation'eldel

Papa ,' per il масть ri'lpqttò li prqúaelrer трепете al
Concilio , il decreto del quale’ elfo con tqiò nel medeli-i

ino fcnfo , che l'intefcroi Padri al tempo 'chit lo feterog,

8: poichey alle-ra era Scifma ¿Bt non"v'„cŕa petto. Вара;

ben li мамы la Сhitfa тащаn_tîle {ac_tglfelcor'çef

швам; e.l'cn‘za _capo Certofötfchetra'tt'aua ириса;alla pre'l'çnie „святилищамитантьемы- 'uan-1’

do yi мелеет дарщгрщдйеысы feral; propt' _aco-_“
стопе; ша niie.¢h¢.r¢mi>r¢n omino 'j i ".jf f _’

Et fe ybe n’è ~vt ro ‚ 'Cheli liadrîfelfei'o'dt'crçtîfîd 'altre

materie foCCant'i alla fede inańfzilïlcttioneiìii Martino'

V.'tuttauia è b'en autriige ,'¿he in quello ‘c'he'coiicerne

Пригон; di nel Conjçilio differentemente'li На: dif`
lcorrere di t o', a ведению perche ifconïi't-giip_i'll'lc'i-ÀV

р almen te per leuaŕafiatto' la Scifnia' ‚’ con' .eimélli'onei

суете delli tre ‚ сЬсдргеrendfuano effet* Papi;- ё; Oife#

триада: Тайцгспчщйа doppò, ücoiilumò'mdlrdtçrn;

o' (Орёл tallfreiiun'tíc, 84 in райком; _fopra.qiiella,tlie
_o'n's'ottenne тая, di'Fiet'rodiÍLunafdetto ‘Bfeiieilcttoz

Хт: per la qu'ale'anâòlïßcßäo Impt'ra'to'quSigilmo'gëo_iii

Spagna: nel qualme'zzo _ttmp'ä tratto'ifnò {Pafd'iïConfi

gregati de 'gl'herrori di' Gio'uanni Низ; а: d'ált'ŕ'e inateÀ

rie ; 8:' tutto quello, clit [apra elle allora li dificil `, tien

forza di decreto душицы Concilio ‚ ¿i che compren

de сайт, в: membri , perähcil tutto' poi lì venne а терс

tete, f8; li çonñr'mò tlopp'ò> V‘c_lîcttione di Martino V; ’clad
`Ein', [in dal „шарма vid c'ifc'ome poi l‘;'ipprouò,`8tv cö-Í

rn'iò:Et perché più спит: 'li'conofca lo Tpropofit'o, che

_vla quello Interprete in appliçài’ _quello dettato del Cô-i

cilio di Сойдёт al prefcnt'c ‚задано, fuppoiijamo , che

Martino V. loconlirmò' Гели 'dillintione ‚ ne rellrittio

ne, tacita, ne' el'piella : 8c che per confcq'ucnza tienela

meden'ila'forza ', ché Гс fullo; (идете doppò la fria _elek

йоде, çomq pretendono д che tengono Го inioii'ét

del Gcrfo'nc ," fóiïdaiidòli i'n диапазон de'Giuëpllännj

. ~ н ,
”а—7› а.

за
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Щи, Vb? in: nónßißfngxait, _me ndr птица": дебилам
Ma ii'ejancor infltal caio', inne una cofa tocca'iiella poteÀ

ña fuprem'a del .Pa ai, peril negocio di 'che li tratta; per?

che _il Decreto allegria tre cali .’ ne quali il Papa è' obli?

gato'ad ‘rbedir'e al Concilio legítimamente congregatoè

Lfvno è l'ellirpatione della Scifma,e quello è стая-отеке

che non parla quando _è il Pontefice vero. 8: indubitato .'

ll _fecondo è in“ materia di fede _t 8c quello ё апсо село:

ehç;de'ere'tando il Concilio legitímo con Padillen'z del-ë

lo Spirito fant'o in quellò, _che toccalalla fede, obliga tut;

ti. Il terzo ё quando determina co'fa fpettante alli Co-'
(iumi La, li può'dit il medetno ,` perche, quando ChriilnI

fio Sighdrnofi'rd 'ro'mifefalla Chiefa l'adiilenza dello

Spirito fanto, di e; Вани: vor отит штамм: 8c chi

dice афиши per ogni'veri'tà , non limita fole le veritàl

fp_eculatine ', ma Ive s'inclndono anco le prattiche: at pet

quello мс S. Gle' orio, che riueriua tanto li quattro

Concilii genet-„alii `_ " ’ „ _ " t

и Talclie dellamedema forte' , che il Papavfard obligatq

eener'peïfedê qn'èiia propoûtione,Chrillo nollro Signo

re non hebbe due perfone; percheè Митю per cofa di

fede nel Concilio d’E_fel'o conti-o N'ellorio ; farà anco

ŕenuto âctedereßz oll`eruare quellagla fornicatione lern-`

plice è peccato: perche coli è Наго determinato ‚ aneur

ehe non tocchi nella fede, ma folo ne colìumi: cifeodo

ambedue quelle cofe neceffarie per confeguir la vitae

terna. AEt coli tuttitre li'cali sfhanno da intendere. Et io

mi contento di conceder à coliui,tfhe il Papa procede in

'quello fatto contra il Concilio dicoiianza, quandoin quello ,iò in altro concilio troni altro Decreto della

Chief: , che dilfenifca , che il Prencipe fecolare può far

leggi contro l'immnnità Ecclefiaiiicagôt che cosi conuie

ne perla riforma della Chiefa. Ma credo bene , che limil

Decreto litrouarà. fra le leggi Anglicane , non giame»

Sacri Canoni de Concilij; 8c fe quello ê,come l’lnterpre'

te poteua fapere, quando full'e Dottor Cattolico, ache

propoüto teferire hora il decreto del Concilio Collan

шаге: " " ` '  ' ‘ " ’

Сов
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а . ancpi obeliippín tße'ndenelatdechlai-atînn'e

‘diglier _tger paindekdeteoidebileco-piùoltœ, ïdi щей.

_do çbca'jritenqlagdiytlmu leicolont-'cheiil Go'iicilid бесед.

‘ pinapenriforma“пасы“: , Отдалённые dicono

_alcuni „maщадящими т а вы medeliinb che dire `,

chelebene Y.portal il Papa difpenfare in alcuni cali «contrà

птахdella Chicfa, dando licenza, perche'qnello, ò

. ue'llo'non nìvhabbia àgoderemon potra` регата-км:

tutto lfinuignnitd.delle, решает в: boul -Ecclellallìcia

_dt della` шеф-сём; 'forte è in altri dccretiì . вЬечГрёшть

alla rlfqriiia gcncrale ‘,'ò algonerno della_Chiefa _,- Hora

_quandg quçiiq замша: copi-l ía ЁсЬе pQrcpoñto indurre

,cola атм; .Tratta forli lua Santità di riuocari- -if Batteri

'Ide Concili), ò impedire, che noniŕcftrgnilcauo?4 ~\‘ 7

пишем: nö s'habbiadaintendereпоташ,Iina di

ërf _ _ ` _: д: fupmniamolchqcoméqiießod тоге, fuif

_ ìeritaaimitandolaрощи nipremaы áspaffinîaш

darla eguale lalla p_oteßddlel Vicario d’vn Vekduo 5 con

tutto ciò помниapropoitœperchoввысьdifpenfa»

g с

pe; oppone щcoiaalcnnaaIIÃ'Пса-й: chti 1i едет]в:

fattoper: _rifor'niai'î la Chiclançin'comuneinefin ржавое

¿arg anzi commanda, che pomalminoeafoferuinoï. il'

L, imanieraclieil Decreto «красиво Oòßälienfe im

gêdaíip [крепь твид сотеншгцейвыфпёф corrie

angolo .poteliçiotêdcnvn' heretico,cheобвисает la pot*

del C-oncilimeiiegall'e.quellaidel Papa» in ogni modo

non luilfragain cofaalciina inobedlenza ргсбёшзй то! ~

юркие luifraga надпись. " . ` ‚от„рыщет

Ponteficeal futuro _Concilio a.- дщери?Жрать“!

ботам quclla giaщадящими:пошлепает; ata:

iiatlicmatizata ognuno пенаво della(воща: qui',

do _già тащимся: .'.o ' ¿par snifmaiò рев

altr’accidente., parlar; di ta matarla .l nella-no ld mai li»

che ii fognafle , снегcio lecito, 8i conueniente perlim'ili

occalioni; 8c quando cola «tale lì решета: , non farla

,il 8°“Èm0 _ddii Chicfß» Monarchico , ne @ordinato ,’

'nl sc_lfmßlw» yconfuiofi diabomineuole t perche l'apg

PGUBIIPIIQÀ, щ гйшеёдоддфс fi`i ordinato pci: AtlifeilaV

. - ' ^ ‘ О delfin
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‚книжечка:partieòlaii i sinon ни: eRei-e in'oŕ
.felle ‚адептомdel; buon' (счёта in Jetimrfnn'nc'=z

_ha da teller, l'eppellatione' вытяжные ‘al‘f_upe'riore'.

,ponìal contrario :. Parimenxeìnlin'Inl]`нештатная

A,time manto ‚ létcouerta de vitiime conferoìtiòhede dé.

дли ‚ ne in alcun modo impedimento della'giußiti'a: ’à

per quello feruiria Мате-сем li doueli'e ”рапид":

«per-ione, che hora non Gain ell'ereä выматываетI .

же mum in грива di томзанятныеnain inimi

aio del парами-чашам арречто ,=il'con'gre a'rlo ,'ò

pon cqngregarlo' in тешат“. l`l5i'clféti'lt1fáiie ‘appel’

маты in quello ce lo. è iniquità! fpropöûtaïa r' 8c' :l cre'f

der miomnn pensò maimetûineìallgôilëria; fe'bknigli

dice quellaparolaeperchetnonè cafo пщрошыгетёсои.

tingenteчилиец: тащ'ашюмиша‘тпеmßdofnfiífeil Epfefda'vn'Papa тапок, 'Gi'ehërnŕbŕ _,

(ibkfiiifitpnò appellate al' стана! lahggio'n'éiè'? ft 

выдоилappelle'ì самые-миназа: 'quello'м ¿al

{опциономсьыащщпшнтоюётдш

raie. :l: 'noglien üatafwquuaglunon’тмина

manic»нива-птицам 'tiraneo Tlllelibßîleiibî

ne muencnouwimmna el «a» [тщета :llegará
ehi lo difeńdleonti'oïîalcŕi саммита`lgratil'clh'era

муфтийэтомчНс'ЭГе =gli<ï€aniió incontro? pferd

penfi pur oil'ociò chovubleyá't'ehgafl'opirŕióùe д che pit)

glfaggradifee, eheßoialtridobbiatnodiŕe in compagnia

di »Si Cirillo> мамаш riferito das. Toinafo ;‘ ‘ На!

Pffůw'- vbi шлёмmanamwn'ie Mmoßreïèápimaäeòf fbrabo'liq

!“1’ "' manoewymymgiaaça»mummiaунты!уши

шьафмцмщмшштвид/баш: ¿itâ/lily# _

фижмами, авт/дум щитамищ „щd“ outMoreщд ' Qaflfïlüühmi `Queii>bdiceë A

S- ~`tillor.Et'lopeerne’eon ЕШЬ lllêiiorì: me' vi fottofcri

v0 „диктата/5» famo Dbfto'rvlalfopréma мин

deldlapan мамиными: fooi c'omniandanïenfn ,

poiche abbracci mgiiile'ofalôhdll häda'crederèaßdc'lìeiì

bi da come„hu-fèjuegwßdsoůelnanme лимба:

& repetitions. titillech летающимприезжает) ‘Pg

-—.;`.':5› U ' , paio
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щ
` вашим„чмышьюзавыл-ь : ai nia
quello ,‘ che tiene la medema рогам. conctlTa d SAP-ie»

tro, 8i quella elferlïlielïmche ello haueira in terra, 5c

che “Papa f°l°i`° 9 ç. C `. b. iconofcer

ре: tale. .$3222

'e'  ' " '«» "'ï* wfntzlfla'fil о

""“"°`?““."*М7122 Солдатами...l't ‘s-l.'f“ `h: ‚Е. . `- к _.; a t, . Ач .~

W '. D ‘t as. MÍ...\!\..‘~ pliaa\\'...f^. f ‘ `

x4 i t
up

тчшттшщт
ага/д. , „v_-“i ni »moitie ~ l i. \.§ \ а h ‘ES

__, Qagiflloâ'è ,dettojdilbpraili'tacœglie ‘.1 olie 'quella

getipt; _ ione è уступи èanco ingintiola'alla Sede Apo-â

llolica . perche (ebene d cafoМинамисито i Papíl

conlîrmali in gratiamon «Lp_íròea'l'on,oi~ale,` ne che maia

На OCCOIÑ? in Hüllçiölleicêŕanni in circa,nolliveri, ai in»-V

dubita ti _Pôteficnßt ancorchequeßa ¿xpoñtitmecomodcr

racial Qerfonenon habbiafin (динамитаmoi» 

де“ forli: ‚митра deflilgraufoifma,: audacia-l? 1

джазу? prefentncotueíàmelloiliuei-pteegnom

метящимтштвшгсщощщ f- e
nr; il' ‘li шью! Ив «115: 5 l' :i "Ч" '-""‘ ’A " l и,“

t шил-сшит:
7,.(«

PJ“.ah'

_.. ,I г ì .y "А ___; gni. fin.; l' "

' ,On торр-отд! _dafür года. cluìiiiiqlllïŕ.vbiv'piiiß4v

NU'er Maldini»religion/i' рапид/тирыme?

„императриц5.chthanРитм/дiljcgnoшт

Лгщпмогардц‘диш‘т. ,~ д ~ fr: .ii т i: .ff »CY -q

iQneliapnr è infuçacome lhltre l 8c paqifde'lalmëdefŕü

mainfer'mitàclieò _è_fall'a,„ò è [enza propolino Weiche il“

etto »Vimтираду” ¿im ‚ è moliocerea; ai: con formel"

la legge naturale , quando'lia» :nella in'prattica~ секте?

circollanza de bite ; come in guerra. giulia, al in altri cali@

particolari: Ma volerlo applicare al prelente negotio .

ò ad altri limili ‚ è ben contro la medema legge natura

le, la дампа, 8: humana ;come lì è già prouato : & co

¿zia о s Б
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°' "UhdemńaCanßdrmtiane. ‚

Оп finearnml¿i шишewan'l do„debe

[A] Giuпсов/Иго, 'à Täoéö in[ифирмам“, eb: tal'

0m difmnn e rion/ònoI daприставами lo eruarà la

Mtaiińfàmŕtiom'úfudabubrmńgúitiíídoh tu@

«Ws/ii, .qualinpntmebejl Meßmer; Die; ф-шиш

ogniponßà in “Лифтterra.' ° “ " ‘ "- ’ 

д Treconditioni- pone GiovanniСайте in quella com

fi .le ratione f .perchonon vuol incorrere nel difprezzo deb'>

le' шимми: quali ricufa d'obedire . La primaiè , con

(пиано con Ieologo,ò щам . che l'intenda„ La (есть,

da ‚ c-_he s’oiîerui la debita in formatione , 8ecautel`a . La

rerza.,che non vi nafca. fcandalo: ai non è poco quello,
штыке, fupponendo, come è chiaro». che anda'ual

trattandodi певице enormifllma, at ‘d'abufo nell'eflìntia»y

lei; et ,con entro ciò allaconfultai de Dottori aggiunge la;

debita. information i 6e l'ouuiarc allo. fcandolo e Donde

altra cofa non viene d rifultare , che ma manifella con

dennagione diqueiia attione и perche cíendoglì graue', (i

importante,fi apparecchiàtaße cônioda pergrandi (can

doli , haneriano benda eifer Vniucrlìtà molto grani» ¿ç
mole-1 ipprbnatefqnelledallîe quali fopraciò ii pigliali'eiI

c_ôfeglioпсы hanell'equalche debio in quella lmatnia, in .tanrodonria съедите, per non {сапа alia-zare il poi".

polo , 8: il mondo tutto :: Ne ma'rft'rp'arereïlel-Gcrfòne ,Li

ne;può elfer di qualiïuoglia huomodotto д, в: Cattolico ‚

per fuadere.V di primolancio al di lobedijreal- fnperi'ore» It;

approuare.. горящие-ад quel 'Prologo dell'altro tratta“v

anche non ardifce fcoprir il nome ‚ per dubio года ст;

ïlivpaiiîtione non lo> día al fuoco.. ' ' ' ‘ 1 ‘

,n.»iL4 _ „ l ..L)2i\‘ . . l
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."»";\.'Í -' '-.‚-` "1.1".. f. «. Виолетта Con/îdcrationc . l .' . r- l ' . i 

‘Frai/bmcntano il dißrcggìo vdcllc cbiauin' 91411140

~ nando reißen alfubu/o della cbiaai ,ßdinidono tra lo:

ro @I ‚шрифтl'on l°alcro . La verità i' , cbcjîdcnc т:—

пи ogni штамм: ‚ Ó- bumilc con il /ormno Нимфа.

quando тали/битого pronuncia[Этим ingiurie; ma/i la

tamil dll/gen@ тирада, л dem dardi mano ad vnu viri

lnó- animo/à Мина .- . ‚ч

si mollrano fcandalofe tuttel quelle parole riferite 'i

quella occafione ‚ con l'alluria. ch’iodechiarai contro la

frefatinne di quello trattato; (e ben fono вши, 6r prul

denti ,corilid-eratelnelïòccalione,che il Gerfo'ne le icrif

fe ,‘ percheerag'ran liti'l'mal ‘nella Chiefs „8: regnauano

grandiffinied'fcordie _tra li Prencipi temporali. volendo

«alcuno de'lïeuderelöt'mantener nella Sede di San Pietro

quello; al qual elle bancarefo obedienza t Bt coli tutta la
gni-‘a (i riduceba'ì punto d’ho'nore ‚ quando non fulïellanh

to `d’intcreil`e ', con (сапа-010 commune i Quellaтщета

conte-fatta Potentati 'del Chrißianefmo era quellagelie ità

pediua ilrimediotperche ci'afcuno di quei rre отпада

menrevdleu'a- difenderlo fue-raggioni, confidando nel-r

la- potenza,& auetoritì di quei. ghe a lui rendeuano obo».

адепта però» accordandoli poi frà fe i Prencipi, 8c con#

gregato il Concilio,prell:o s'accommodò il tutto. Con

cludodunque ‚ che la» malicia,y e I.’ing‘anno (la nell'appli

corinne del ваш-о Interprete , che fi sforza dat' nome di

libertà ad vna vera cattiuitáir at preggionia,‘& battez-v

и: la dilohedienza, 8c contumacia per ори virile, а.

heroica ,‚ i. , :i iY . '. .w

l Da vn’.i Irro trattato del Gerl'one',intitolato,e llame di:

quella amniotic, Sentencia Pafmi'ic- nia» iniaßo и: nl»

ша .‘ ll „ото Interprete canavn'altraipropulsione;

8: lainferifcecon valere dodeci gid dette,i'nic9n Ботик»:

ae delle quali vien polla; argomento вымыть каши

пщшшюм«машинистом prgienreui uq из

. ;. ‚д: » Hora.

a

ч
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Hora Gio: Curone riferifce vn’ Decreto d'vn Com

millario Антипы, еде. йщп pgoççifo publicó quella

propo Египте, ‘Lr‚втираний; заступали in

giuß¢,_/idebbono фига" ‚ фашист la val qualifican

«от queûin триб ,' :gta корд/Едим штамма,

‚фит.ф ingaan» rajimńìwrnow, дни/‚ст

тщфдышт ¿'onfofpma ndlaßhi Ó' рига

dei» :fr chiapmìnginduia., ищи/гашиш ‚ длин

:mmm quali», ab: ba dem; <9-ß/aràpminuc ful/wp.:-A

шефdna„Minninmaddkglßitia[Nolan . ‘_
Và qui aggiungendo l'luterprete lalcune Ipŕopniïriò-Y

hiußcтот: quello, chefil Re di Francia` può fa nin dife

[а della СЬЕеГаСаШсща : ma ne l'vno ‚ ne Каша fd à

торопись пс Геш'е ad altro, che per conofceu l’¢mpia.

intenzione , 8: ll poco giudizio , 8: mancoInnere di que

ilollncefprete: Chequanco al Redi Francia, fono~maçe `

riemoleo темпы, мзда-сотрем сон la. fede Аграф ‚ l

Пса: onde grandlimpertineuza fari@ il стриги-пс qui .i l

.~ i Mmqnznm зашедшие: G¢Pf90§¢9nßf9 1% рють ‘

 

диодами СотщШцйаАройоЩОм @gli Мои din»L

mom' (ша,защитницей:таращит-шпации

lo, chefcöwnemnolc fenrêw di'mtůorComiß'a-ioßhe»,

di effe dice, cheriô folo_s’hätio da петиции dapllfemaiY

папства Если?“ la femenina-nulla ingiu_llameetîlêclqä '

sêpie per il cöcrario la ingiußq nullamc anco noi lapping

mo,fe quelle fentenze erano шедшие folamcnze ‚ д‘рщн

giunramente erano nulle ; а: fe rali erano per сдвинет-д

quaßçhnerrore in:olerabile,ò per altro таить: le.an

мышь: Alline ben lì poteuano dire in occalïone , che»

menealïero свинга graue. ma non già cansóспишем '

mms-quella, che li fà Gerfone.. г

› Quello che in quello саГо fi può dire con certezze, 8p:

{ста pai lar in forlì ,' fonodue cofe: La primaçchexuçro

quello non fd punto à propofuo d_i quello-che (iframe 

La. foeoodaèmh: Giouan Ger-(Que (aria vn giudice moh- '

to тесной) регп Signori Veneciani,,perchg„~fe_ :al «enh-n

ra Мы! из prupofitione [i equiuoca, comchuella ‚ non“

sò per тетушки} quale darwin Ui Меди: дораба

дт- l- noni ‚

4`4_
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“от,теще è aire, сие bém'ßgaçiraaene регатне:

метнись: '‚ и p" la минам непарные pk.um

’IXстеп мчать {НЮ 18 q'ugrca' ртеа: b'ehî'ñàßifië

шведами истыкана тенистом fiïufrerdgöaa

ваш Т artari, _ò da grindianj; c поп da fuoi (рей RißO

pro'priì сатина; : 8k ßëgïougér'c ‚ die gl'ücdëfüûicì

паритете vìuirío , ‘indcgaamtntè «naugïuidò'i-y bem

‘acquíßati'col (ММ!Pabolo-t certo' uen'un'a di quei!!

геоге н empara „emma сеггопе ;ш‘ниве he gm

‚ гагсааюавщпо Äp'on'àçi ‘ma ¿amи заставит

ne авт ie (i ‘çmuâfâfc-he ń'oò Тою—Ё (icbe этанеай

fr@ glisf'clemmci schubo nieuwe 51»spamalemán,

'ůl'témeñlcifúe éëůfdrë:è’ßúr`ä nêíïuh'ó äftr'òkhè 2131111? ` l

'päŕcîën'e_51 «авт 1a giüñíñcatîdnìäiŕd'râ Doút'ñ'p'

Mere, en: quenofrnb D «we(антипатии ь”

wage@«www ' эта ьььмъдсачогпш y .

адю мать-шеи Gf fc'eœnëndozhaëbeeïo»mi f»

штатнымратные, Hcorrehdó"à‘óń"hßrŕìiiŕ§

àfuqi '_Säfxüìhibfédìmońrt ä t'ŕo'ufó diïîlç'rhëiagïaвыпады й’сЫ Ьёй‘пйф glÉ là domáńdi. '* ‘д l 3?" -' д

~'- “штатам“;рады:

тащат colìii ,'¿Hc `:îVí'ca 'ddfêgheîŕlûñch mo Si?
впщёсне ¿bn'éfcinpxi ь V8: ‚тын 'ŕahe'o ñ' Hâr'a'ts

‘imnderc чист}: vîrfů'á вбитый Грёс1а1‘тетё мине:

tro (дате носа S. Agoûíno, 8l ат; Santi) Gnï'àl рейс!

rethch'e НТО свае“: пе! gran аешшG маршем: pîan

трешь ШЁ: e двадцатая 'ñheh'é èïfdefpcrímeůf Ш:

йпТГетпёаЁб yn`1ó Iä`ñigilîrä мамашам!выпады

ргёпдёйтшю liénë lfańcì'HEéPpeŕHobàì-'lsçw ï ЕЕ“ ' ¿ï Vf’

' ‘Sctońdà'ŕíaméńtëf' nëHáìñletribMHëlPréńtìââf

Нанттет Её‘а‘а ff Vidi И uíëŕfù'матч ре? штык

Ь! шато гепё’сбф? Нйопё'дзё эмитентом-стаж

sà, che la Républìè'a штанги} ¿onfcrûaŕà níòîï'adf
Ui più" d'0gn'ïaftfahtlîa Yetlêßvf’o'bp'dîdníà'f` ¿flèflal ГаЪ‘гЕ

Chiefs Кбайт, ЗИМНЕЕ in шаг oc'ca'ñghi 'háfat'fü

morn; в: импичмента: жакетов закутан "' а

blica d`al}a'Sé8e’Apoí}ölicg ",' coìîfpccßïp're'i'dgit п’е‘

hogórara' »f á (анаша? Е: Юшж1’авпг‘ш'сдса1ёт

“ » ono

d'pamœßfs,cne aims#

SG
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.Honorio Papa li diede ticolo di Chrißianidïma ( come è

potato dal Cardinal Baronia negl'annali [uoi)olc»re mol

_t'altrifauœ:i ‚донцами poi da alçri Ponreñci Кстати:

e merieati egualmente; а гйсопрЩщШачщаа шаги

Republica. . ... ‚ - а ' ._ -

l Terzo , perche dal proleguiriaRepublicavaral nq
goriocon (degno ‚ :rabia . nou ne .può a lea таит fe

non danno ,ilquale oon uò piacerea [ua Santità , che „è

Padre commune, 84 (i f roprio il bene . a: malede fuoj

Egli; 8c per'ò quello , che la Signoria di Venetia veuille;

perdemlaChiefa тебя, che gli è madre, loperdei'ia. i

Vlcimaœente, perche li rigoríßçle cenfute della (hie

fa 6 chiamano medecine, ремни- indirizzate più ап'а

mendacione del reo, che al патgo . в: confeguendo que»

Rondreis; ‚ non-può manca: (и; Задача!1’9Фс1045 Pa

dre: nel qualeyrouaràlaRepublica, nog fologualitadj

Giugliqe, Iulgiußoiegislacore ( çhe {empi-cè cale )v ma

ancodipiemlohßi fauoreuole ‚ quainioI pure alcuno di

рецепт], ghe gli сокрыта; riuocare, роба elïcr côy

ueniente per il Abene, 8: per la conferuatione delli Rari di

ella Republica, laçui profperital :anco importa 511101121

to Eccleâaûieo, quanto al (сдвиге i Íillafc'i dunque al

fummo Pomeiice il modifican-,e , ,dechiarare „e diiborœ

(come li meca) nei Sacii Canonińatti in fauore dell'im

munita Eccleŕìaflìca. A ~ .

E: :l me parc di veder| in fecuro i1 buon fucceíïo di qua»

Ro affare, quädoli Signori yençêianiii rifoluannmnqmç

nobili ‚стащил, I«'.°,zp\ru¿en_ri,` a: идет-Го а.Н?арз. n_gl

quale maggioruœnreajiiplenderàla virçù «Нашем!

valendofenecon clemenza, 8i hugnaçirà ‚ imitaqdoquel

Signore, del Qualen" [ед-дар? Iii uur oigan?

ti: ~1:10p;Anuanqulillitaw:indu'qu . ф туп, щи: Истец“;
di/ponii т: : 8c come Vicario di сыто Si npr nollrov e?

tçqna fapienda, Cb: atingit dfn: ад.и :mf Ó» diffu.;

@it amnigjìmuiter .‚ E; quanto conuenga alla Republica

pigliar quello mezzo ,ò per dir meglio ‚ vnico rimedio ‚

nefůmo chie haßbi recta l'intenŕione „8c il giuditio ‚ I0

gograin dooie, egemoniltalntâ raggioui д 8: :_ifpectiiche

 a 0

Sap. n.
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)ö perfúaclono , 'acrcommándaáoi ` ’ . " . ` ` '›

:Il prlmo, peril'obedienza douuta alla fante Sede Аро—

йоНсц а: lfono moltoenotsbiliin quella materia le (zwerm

le di Carla Magno, бычий: putdi [empfing ,In me- cmd-„m

:morían B. Petri .Jpg/i011' долетали /ànäamRm3 ‚шт.

ф- ulpoßolium Sedán,qu nubi: детдома: шве.

‚фразами:debaatßn'lgßgßiuтратаnumb: Quan

‚ртамфат: mm/uuudimbumliux; wшута.

¿um ab «Wa/baan Sede imponaturßugummmjìrm,'

49» pia denatiomitoïlrcmm . - » › 1

» lDal che fi cam,che'li gran Preucipi'non'reputanomaì

татамиdi valore ,ne di reparar-ione perdere-anc?.

incali Emili parte delle lortaggíonińumiliandoñmwa#

та: Е vi (споют: el'empii d'1тренинг, .ù Заседаний

»shimua'li hoggi'âouriano feguít i Venenilm' .4 шашни:

-c'H'endoíî manifeßa ‚ e patente la'raggioue ат. Signore

hpa Paolo V.in queñocafo . > ' . -

› бесшшщрегйшеёйаге-п10г1'сапаадо саиГаюЕп animi

'píi . 8c affectionatin quella Republica ‚ ренодсмаё fog

пенса-еда: leставшей: {uaSantitáпарными: ‚ (o,

` no irrita: nulleфинифти:me тесаки-о!“
l»tinte.lclelera'ggiuitzommveîlëda ogni forme di фегГопиб

-sfrenata~licentiz,&‘contanto {ставим che'fe »giá Shri»

ñodiffe'comochi{candalizzaòa'vmfoîofaucidlomerb

пшене “детищами-таит.гамм. ‚лама.

¿gatun'npry'anämmnù g Jofpermenon{аркадам

noûicarcquello, акра“: auutm'reà chi[поминаю

mondoinnero. . s п- и. `

l Паштет-ушастыми îchefïi девствен illecen

Íqteâellaçhieß ,fdellequali iSanti'dicowfí grancofef.'

штатеpongono íì gran numero dïfempij tremendi:

Вариантallora queiPrencípidqualioccorfexoqueße

éifgtgtie',come l'Impeïratore `Loulouíoo Denaro. 'Il Re

Vuiufïagzz altri,цветном: le потешноnulle ‚ '8c

che il Papa 1i faceua погасшей mancauauo Dottotilche

gle lo ¿eiferoad intendere; perche à Preneipe neß'unn

mancò-mai chi атония}: ilfuoрастре: pazzoò @foe

lrratc che faire: Ma in'tllcafonon rfèmtglioròûotlm

с. ;„ ‚ P ' Can

та;

L".
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ò Conligliero della propria cofcienaa; la quale Eli snik'

‚фи; в: non luiingardma con il Profeta Ofea confeglia

rd ;Fomn`da Drum Panammumps' “рифмиг-сдан.

шипит-1:11: quei,che hanno fcriteo шпионе di que

RtRepublica, attribuifcono à virtù di prudenza ‚ ò per

dir meglio, con edadifcolpano quello. che(empre gl’hd

impolìo `ilmimmo-didier molto oiïeŕuanti di quella leg~

ge di fiato : Diddl@штамм conformita della qua._

leprocurano di cooleruare fra li più potenti Prencipi del

mondo emulatione,& difcordia; ne v’è hilìoria da cento

anni in qua ‚ che non Ea piena de cali particolari occor

ñ; e quando non ce ne. ЕШЬaltro, bañaria quello; che-ri
ferifce Filippo di ÍCnrm'ens Francefe nellefne relationi 5

del tempo, cheregnaaaanolidoi Regi di Francia L'udoç

laicoX'l.~ a'Cax'lo/'Vlllndequali fù.nxnbafciatore in Ve*

netia; arracconrandp ciò . che dlui штатамиd ice;

come hauendo quella Republicachiamató .il (uo Евреи

che черте d conquiiiare' il Regno di Napoli ‚› facendo

gli in tanto mille tegali;.& odieredogli cofe grandi; nog

mancanano цыгана: parte di “ringer >aecorrloie legi

con altri Poreneati percacciaredfuto il Reda паны. `

eorgli, ò fargli torre quanto пшена prima зачитаюdi

paefe, 8i di riputatione . Va mencionando q.uell’Autto~_

rc a queßo propolito molte сою. che lafcio come (арен

. две; percbeèlcofazaffaimanifeůa,.che non ê Re Y,.negnz'a

Preucípe nella Chrilìianità, 8: fuor dieiïa. col quale da.

зоо. anni in qua non'liano. Ван amici., e_ nemici; 8: anco
neutrali nel fpatio di ben pochi giorni. .'  _ „з

а Vannofli Venetianiigihiiiiicaodœediiendeoduqaeilzo

Маринки—соя ln'feudo (dicono'elì )della рыдает

la quale замшевыми piùcôueuiente per ‘lapropgil

conferuatioue ‚ а: augumanto; All che rivolto gioua, cha

altri gran Signori {Наше fra сем in caneda, а: eiafcœ

no di edi tenga bifogno delfaiuto loro . — Hdn dico im» le

qutßo li'canonizacon nome di prudenza, con che noms

ii battezzati il rompere per vca.ufe,cl\e non li fono di tan»

to'momeuto,ool Раритеты: è [ì bê voluto,elriueritovda

tattili Prencipi della сытым, i'quali facilmentel

-m .l f'. Ч роспшо

 



£3

‘its

__ шт aunalere della preferite oceallonemen rifentirñ

s: danni,A e „тексты netempi adletro habbino hauu:

шлеп laRepublica? ` _ . _

L 9111110, perche, lafciata da parte la fudetta allutia ‚

_alla quale di falfo nome dilprudenza la legge di puro

#atm ceteiiïima cofa; è ,- ehe quello , che infegna la vera

_virtù di Ptudenza, è, che pet ben gouernarlî nella аиро

litioue delle`cofe preferiti, habbino aconüderar le palla

ge, а: [i preuengano con il giudicio le future : Et per fare

Quello вещай) prefente, molto ci ê che vedere , molto

fche confidente ‚ 6: molto che pteuenire : perche quell:
ßepublica fe beu n_lolt’anni s’è conferuata con molta

ураганом, nondimeno fono (late ballanti caufe leg-l

giere a fancuc molte volte li lia viña in granditlîmi tra

- рази, Bla, termine di rouinarii alïatto : Et che lia vero,

.Indienne 707 .(racconta Paolo Diaconoů fùguañ del

puto disfatta da Longobardi: Delfanno 847. i Mori

_dellrufi'ero tuttalafua armata Теша che pur li reûalït

Шпица targhetta,` che rtalTe la'nuoua: Er del x 161,

ß¿ifplopnlicircunuieini l’a edioruo ñrettiilimamente a E;

,del 1:99. fumo i Veneziani vinti da Genoucû , con per?

,dita della maggior parte delle lor, galere: Nell'a nno poi

j„genuini-ono dentro la lot propria Venetia {herra-

‘menteloppreñida moderni Genoueiì г В: del i 3 o9.

подан-опа fcacmatida Ferrara ? 8: nel t 4 3 а. rotti, e

.vinti _nel d_a Niçolò Pecigino; ¿Sze dal Duca di Ferrata

'Alfonfo 4prima) pur nel medetuol luogo fuperati nel

_x 5'oo.;Colî Franeefco Sforza Duca di. Milano nel 1 408.

Д удой, eli tolfegrah parte dello Rato , che occupawa-à

до. а: gfyccife., e mandò: male vn gtolfo'efcrcito : щ

щпйекъщ fum neçeflìeati fa.: pace con . altre tanto

‚ваши. В: honore del nemico , con quanto dengue

‚(соте loro pt_oorio .` Bepatimo Пас“;borafça vicinq

@Trento fanno 1486.' Vittorie tutte queñe ottenute

v:G0th quella Republicada Prenpipi ‚ anco laffailrlencz

,L tentidiella : che dïaltre'moltedayrencipi музею.¢minutie çouttolci (leila begli зад; percheinliniçe yolte .

(дав (типе. @eleтычет;11:19: »_ »§11- gli’

lun«.».lx. ‘ '
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d’vn’alfra1part€ Je гм! Rari; 6i da макета tempo@

[Избавит Quarto Et nell'anno r ros. dice il Gleneb'ial"ä

do mila lua nl ltori i; Verma Vrin/É Franti: юбки?“ r

E-jdalli Лёг-грипп fù pur vinta prelio à? Vicenza. fanno

t goo Ь: quando anco. non li („не {ucceduro altro lini

Ii ro act ideute, che quello, che де. detto di fopra,.eii`ergll.

:intanto n al tempo di Giulio l i. шпаг pt rroólto colt"i

fkîträre . в; molto 'temere nell’oc'e'añoni~ prefentei poil

the alloracon rarita'facilitilivhironó intieme tanti'grì

Pitncipi à Газ юань: deßruttione.' Et buoni сайтом}
дно Петькой, vchiehora víuono,`. bauer vdito- da loro

Padri , che hebberoa'loro gran guadagno l'impetrare

dal Papa perdono, e pace; 8c da gl altri Potentati,.ie nom

pace, tregua'. con мыfenza di tante Cittá iiÁ principa»

liàfßt quello ch'è peggio ~, fenza reputatione, e dignitfj.

Còlìlric'úp'ei'ò» allora la Chiefa lel quattro indette Città
hella Romagna ;.ll l'R'è'CZattoli'co Ferdinando hebbe nel'

Regno di Napoliilîrindeû, магната, типа, Mo»

мы; . Otranto.' '8i Bari: Il DucadíMilano hebbe Cre#

'tnońa t Et fe' Ylmperatore non gl'haneßïé reßituitoáquam
{душица tolto; à pena gli'rellar'la in Italia ‚ eccet~

tuara lav (штамп/сцена, vnlpalmo di terra di con,

îidrratione. Sarà dunque moltoconforme I precetti del»

la Prudenza coniiderare, che пойте ' nor Papa Paolo»

Quinto potrà hora proporre :l PrenciptChrilliani нам

(о; che allora propofe Giulio Secondo ‚а: feguirglenœ

tanta mala ventura ,come allotmdeiîderando Eorûilîtń»

peratore di por piede in Italia :at il Redi-Spagna de ri»

cuptrar Bergamo,Crema, e Brefciâ „che 10:10:10 ст5.

delle quattro ,che Giulio Secondo. diceua ‚ che li Vene»

tiani occupauauo. ingiußamente nel~l Ducato. de 'Mila-

no .. Et quel: Senato'„ehe tanto ß vanta di prudeuaa ‘‚.

ben fa, che quando la difcordia arriua. „Ран-твист

Загбщска‘апьитк occhiali ~,che ranno parere le cafe:
maggiori, che nod fono га: 'coli qualiiuoglia' rraggirmte

in; ‘tempo di gueria'comparifce chiaeiů'ma; дивить

alrranon ci мг, non и:poca coniîderatione quella?

che Scrittorid'egnidi fede ‚ a'û'al'altri il Cardillaâronrœ

' ' 1 " ‘ Ш “6:
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_' ß' ` ,ilároìlâdarea '

мастит ino l машинам од jallaßhi(a donatione gi Veti'aetiái.A atti'altreëgtàlîcët Quique:

chedice' s'vnifi'e bronzo; piombo l @tacçiatollîg {at}

‘diáfala'tamolto dura là, içligerirli;n м ».«tanningglu:iiIv ‘y

du»династий.татя Meis; . futuri-l elle@

7099 гвшчеып штатив 095900101Más@

popo@ poco tanta forza ‚кивок: сделке llano

пивко à sbaraglidq'ßl fàìïdel 'relloayn defp ` ata

at: y‘l dato,"çhe ¿àpiintonònîîalztŕbil fuçcefl'o ma'

'ctagliaz 8: vnd рдссяыд; Гсйп:1_1а ¿ii fuoco' gettata' in

gna gtanpatailadilegn'e p'uò _efect- caufa d'vn grandidî

llOi ¿CIÍJÍOQ ‘i с.„.‚‚ ‚ дед. [ . › Ъд:

lf V§e o.y E ben седмице et'.#nona.tpt'e'utlntioqe.4quel poifa auenite', che специей; КерцЬЦсъщ

molti vafsalli ‚ _non gllfouo pero Itutti ‚тащишь

elle {причинно d amore, che .portino la chi l вопит

ат: œmmmè'm'i nereounmî n рыгать in og.;

парне dfaltri hugenti Emili :`- 8: ремне, d'alti-i cali fan
no, mention'e" altri Маш-1:1 ‚ quello laddurrò folo, che j

li Brefciani fe li tibellornoßllegaudóßńlpodi Leon Xl

as rajuiil; 8: „тщетеШепча: di non te à

e nferâa'recofil„il?erî.'bipeurokno dition venir 'lng' a'

uo' ottiŕi Yenetiani;‘tientrendoavhjofptro Colon'n.

„Capitan Generale de Spagnoli; cofn lì quali veniieto pox

hat?! 'lia-l,Yenetiaiiigßtturnovintilôtmotti molti hof-Í

ili, e' Alueanolo 'Qtne'raïe'apena E'faluö Hi 'gendo'g

хере: dirla m ynì 01 parola; de fudditi orafi;
etti non

ettimof ._Qúelfa’ ilïeflä poca affettipne ver'fo il Prenti

' „ne ò Iagìlebqbliçä,nan’rqlo linnn; ne'vqrsallijàgcqu'illaf

$1 tempo in фи.8c 4,che non yI_'ono' (ï naturali, 013

1190 Éireliaehiatißimameute nelpopolo dellal nicd'enia

‚ ,l 111113111 Venetia, il-e'uigouemoîn tutto, 'e' патио

 yqndeldalla nobiltà»` chetiene gl'altri in grand'oppre'lllog

ne# l'ugg'ettione :.8: quando auoo altro non _ei тема

‘i 119111911 volgo fuole delidetar limili occalîoni per ino

afl? latl'meuogíu edili l{notam-e, дорогие: delkfl'm'le

. ‘een садистским;the magnum, видит.
l IZ. . ` .„.‚ . i .le ...› ’ _. 'hud

»7...
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. .fu/ma Mûny ' ш - ш;- ¿f ' давать? не nur а
Il. eral. pra 'día '_ Г Раййццриддйг

PM". ш ‚таращит. any# ¿u im! ш‚гама-413:

4405или #wwe .ifi fändßfůil/iilii'fbftvfä#

_ .'"Et'Pi rorientlla fúï’Replibllca folêhhi nfl e"

Eladîlnruítica iffaliidïofa, indotgafcrudeleèâzïilifoë _.¿

#Quartek aciligllìmímentecredeyeiijfhiutnTóin'äl!мы: ond le fueinfolenìe .q'lt al credevmingiikñdllîß .

noleRepuoliclle'fche non fhabßino efptrfnienrätpfqiŕa@

Élie volta, che quella diVeneiia fobetŕio', фас еНЪ'ГЫ

‘ir'ouat'oa Et però non'cdnuiene aìla' prudenza iůì; ‘pei

.i кбайт чесабрпде parli), 8c adicurarli nelle iri'dñiìilî bëi .

Illa; er, el; рпёёд’дётмнщвТоме: ’gmx

rimini' #orio @cñi'qualèîr' ¢h¢;l”hbf'a‘il' Mi’
KUÓÈÍUÜÄITJÈÖÜÉJÍ Тай!“ kHz/,N 97:15"? . '
wahl'. perno., 'a tiraba „из pigri afronta;

iäßbŕnß'à;cfucißg§¢fln '-1 1.1” ’a “ïfî .' îf'Xî i”, ".ëïf“

"Видно. Vno de principâfí fòn'äanierltlper uali'quel

ha Republica appoggia _la lira' 'Felicità'. &‘llj 'godtrrlß

шинным. è за @piumini-ennui на: шаг

' ‚ацдд'чдфо glie minorili' 135111511 'en дгё. Fifi»

_imméßrberiçolojg portie @v_ld'dd hdlle'dl ßo'x'gigçf c citib

ßegòâ indi normanno@ ¿lirqilŕxrèiettíqnç ael'DÑgëe

¿grafi nel ¿135;? ригам ер “ьпыщйасдщ, ‚визит

ре? telf'dttioui “дБ/19:96:11? ‘l Ca ‚ ldilgßò *,ïhi ifo»

yede quantocommoda'occàñone' andere: pe цыган -

' partialirà'tra‘loro Redi I' perchè ¿Maggio alcuni har

rranuolcrupolodi cofcienza4 del_liar ‚ com hanno' 'fdpnl- .

Nudi-‘Fmi Гшфщппо 15 5.“fo3331“! 111115501? ad“

incereïclçë' _“ ‚116ИВЫЬНСНБЬйпёгсшг‘е?м:‘апар .

„ ‚д авось li nòbílta «lei Sepatóïene'ilàlio in; ejig'iafra

fe; non efrquefiol'tara Gnîfòrmëïdnnbl tdd'eilзапад, _rbs _az ‘afneemt-mente диссипации iì à 

‘lì He'q'ualiüi di ъаеёбшшшы tengono le lor ‘prete

‘ioni in Róma`,& in altre parti ‚принципа al _fecdŕq' i `

" |u'elio parere e à; coli' corrono pentolaнищеты? ‘

ч:

'lino «wn "аута:тети it’. шумным 

"n _ minne ёг11‘рщдпеъаюаши п’яш’гьпёёёаё"

' " - Perc e
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«мыgemmmvibiiáñwßimifdn

шестымвтыкаетчистишьмалом!вы,

dÍìnci? ' штстовашпаршамыслящие:

iiiëré, гс ramde {айва-сын: идти

iëßbzmaffńaaoauwßw «щит

а ' ‘femigvmhmœîheumdmaemmknm
u pa

ńiìîxŕïl'öcqhñßnbailginpgaodambipiiúœbům .Gi

щшьшгщтшЩоашмпшщытщм
мутитинициативами quannellewrg

Бис; ас; чащаумно'amado#añ moei'lhtie- ртам

фактами шаргшнпаяьтшвттттшь

tмышь ooadag'amaœefoelß fpeè

rsìwemaœipwlimmangimeggvm

сщщгцтввмщишштщшфиг}

жш;шцтишющ„ющщишиш

wmaiuaœuimagiôbtqwww@ «hi ад

штатные‘пршшашиш—шаот“

¿lai 'Ыь д'аъ‘сор ’ ЕШЬ" lll'db фин: della
'garofcqiäâiepbñiiimìcœamwà:mail

hpít'àieüîòîdüifàldißůwwiwpçungßqß

‘Mmmm- „ вишневыми

. ” нмцожвьщцмещвцшсь

. ‚впавшимишьшштщит

ыещ'mm' медвежатники:штифт
'fafa и щит 

GO

vzw* И“; ‘ Hl: .

АТ: vani“, ’

“immun-isp ‚

пеньсидит риддшгвя'шрцгдещштг
шведа, ßuòfghwmggidmmndb толщ снетега, f

"id тинанайдёт крутившимся Ne'netiani,

‚ wiegucon'lfimglwszareíïulo Niçois
‘Saúl-2" " аршин

тщшэвжщмшщваршшуршат ’

YQ Y

‘5e ( Ёцмдавать)мытые решат. l: in

Mifêìïàä ‘ail ìidò'тафинансами:выпишу

гвгггош'ёсбгёёгсшйьТцщШШШашй in# f .

тащишь вымыватьмассивномhng'- .

' ЁЁЁСЫ î ’che tion 4iтают ',í che нематода? 1 ggz. 3. ‚

7 ` от“ изюм quelli-'lîlrannoillegnoz '.Cipxo, '
n... i . I

_ (злые: @Tamminga @wie

яги; ”щфтёт'па “щидыш
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Штаб" 8“штМЮ ‘Рйбсдйй‘тпйпсто 2 ad bmi

liarquel Barbaro, адресате nemico, :ß dairaltra-parr,

сшито.trattando vna vergoguola pace, con . Fidelio

Turco, nei tampoiileíioapunto ,che Gregorio nigga,

àor‘vigilantlñitnozfactuafgran diligeuzu„ psr mantener

in сит la a, мышам Franciaaquelloiineil Carf

айва:ища rüiiodno Legato .сне. delli-amante andar

ua подавший tirare uell'i.fi.tß`a legaçarlo 134мощь:

„титла. allora ragnaua: Del qnalëtlttto trattando Genebratdo,

“mmh che era pur Franctfe, demaneggiato dal Vel'couo di Aga

pur~Francefe,& Ambafciatore di quel Re in quel tempo

71 Tur?, dùeqoeßgm_Swmfadßlum o А тати) Pi _ ` , идиша щи at

jìurft падшими/штафиш.Mg . jörg) ,

Ибо”:'d_viüe Tumпятат, а) l Qigri ушёл:

раст! turpiurprmmñmурстф' ‚ _ g ingrmriyî

задним latin: Mщитам emporiaДара,qufag

пят-шитшит-темиritardati ¿BudGurqu«pod

шиитами‘üvad .. bg/ion'a .’ CumЬфадшСтаврида?

Этапной ф-мамашиИм!)- wimifûlüwrdd,

'Por' tallada, .ubi Dn' indiumпоп/тут дуг/щ,1,444

штаммышипящим-Spdisfagçianlquup

'i »Venetiani' a tuteoцитат Iiiìtlîe ’lglrß'gtggi_ottime~

`le quali* altre volteñ fcufauano dal non ¿cq

tin’ contrario: che Ferrini refpetti gid Furth _ `ut'i (‚сур

glia Iddio, che per l’auenire non liano pera :te ¿per

comprat la pace ‚ аconferuato ,buona сонатами z_a

-eolnemico oommunedellaßhiel'ag y Kali труда; -

»gior fomdebbanofhauerán _perfume ,fanti-.mengen `

дыме;par vicar-laguna о а.портим;ifmçw»

‘Gl Il (шишlifpdlœld VÍClIÍQdÍ. çhßmcw г _« ff i г l.:

if’ il det-.irnos` 8c .71Щгйфснщ5рсдццетдопёгц Si

gnori Veneziani perifcampate'lfimminenti для“: _afar

ricorfo a` N.:Signore;Papa “ОМУ, chiedendogli,com¢

è giulio perdono, ¿per la buona. §0rtlifpondenaa,chede

uono hauer col .Papai PrancipilChtißiani ‚ ,in porre _la

mano a tal вымышленным вёщй(айссйодедсс1с

iafiica; кричишь... chelimedtßni Yenetiaui deuouoa

‹ - 'i . ‘ Prencnpi
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Prencipi Chrilliani, che alle lor occorrenze lì fon тот-а.

ti pronti,a quali pero dourà la Republica haucr rifpetto ‚

vedendo. che elîì s'mtromcttouo in tal negocio a favor

del Papa; 8: (enza far menzione particolare d'altri Poten

tati,bcn sà quella Republica quanta мишка habbia del.

fauore, 8: amicitiadtl Re Cattolico ; мышата?

in que [lo cafg (c lo obligbi fi pct; quellochcRz obl'ng

«тишины: мышце:гмmirra ,

8: difefa 5t {pecialmente q амида! S lim rá'.
Turco gîi prefe il Re no di lpŕì)ì Ё‘сжёёёёъпс e ,

qmtudo pur giudicq e di perdere 8: metterci vnA poco di
.tepßîatiobtïlla'lpton'tì'vh ‘Ícquglgl'ńiůqsßßpâlborre y

ogni cola al dat гипс a chi tanto può fcco . а chi tanto

_ifobtligntaifördi считаюbifuggo sНектар più

denerifoluetíìízqueßo*ngepnbhcanella preferite oc

ca'lîonë, doûë non 'peoâeimíaè'q'úi'ft'a'hönoì'ë ,‘ 'dànarí ‚ а:

reputatione; 6r quello che più importa,víene coli а {odi

sfare all Seruitig di N, Signore hjliio, сне coo 'il coger:

rioxvien ad.e6¢r';¢œ,i grangemenrcjoiïeïo'; оды @fige
rèfpetti; б vogliamok ir pŕe'cettŕ, Б rcâutond'á ‘doi Töli .

che fono, far il Гетто d'lddio , Br l'vtile di (e пело : а!

tramente (i mette la шмыг; ` pericolo повышай

far riuf'cir veri дымохода . ‚сЬеьргопоШсапо ruina di.

gran Prouiutilg,I а lieti in учена çoii iugtione gronde a,

perche là durezza ,d'apůno in смеха“ ,zugúrài &рю

noßica molti danni, conforme al detto dello Spirito Fan

'9324".Mwinüdwfwld 90?!шт

hшиш in тафта. ll che I_)io don ggrmèttâhń'à-¿íllu

mini,&, defends ina`ll¥¢§hßllcixůe`~äamille e cento cin

quantïnni- in qua che fù fondata, Гепарин è confettura

nella vera Рады: obedienza della santa Chiefs Roma:

la- Amen.

xi. Finn,
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